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Ordig &^ei y aïauririo e Lassaro: Nongine e gronposioni -
Sidens coronä d•Italia: Nomine e promostoni - Leggi
e dooreti: Legge numero 0217 (Berie 3'), che approva le en-

g'sp¢g¢ dfcompefónra dell'esercisio gnanziario 1887-88 -

1.epge;ngmero 6219 (Berie .7), che autorizza la spesa di lire

§§0,000 per la cor¢rusione di uno stabilimento contumdeiale nel
di d L'I.eg numero 6220 (Serie 3'), bhe autorissa

talNMifFåÓlâWd'isärisere nel bilancio 1889 por sourim-

ÿástiat:iributt'diret¢tela-sorama di L. 1,396,278,19 - Legge
numero 6221 (Berge F), che autorissa vari comuni del Regnoad

igsporre una goofmposta af tributi diretti - Legge numero 6176

(Serie ?), che autorizza i comuni indicati nell'annesso elenco ad
eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'anno 1889 fl

limite medio rispettivantente raggiunto nel triennio 1884-85-86

-'Regio decreto numero 6151 (ßerie 3'), che approva il testo
unico gene leggi sul serwipio postale - R. decreto numero Gið2

(Berge ?), che approva l'unito regolamento generale per la ese-
custônedel servizio postate- R. deoroto numero MMMCCCXCTI
(fferie 3·, parte supplementare), che costituisce in Ente morale

P0pera Pia « Emilia De Mitri Volpi » in Yenezia e neapprova
lo statuto organico - R. decreto numero MMMCCCC (Serie 3·,
partesupplementare), che erige in Corpo morale l'48ilo infantile
di Bommariva Perno(Cuneo)-R. deoretoN. AfMMCCCCT(Serie
36, parte supplementare), che erige in Ente morale l'ospedale cir-
cóñiards d'Isernia e ne approña la statuto organica - R. de-
erato numero MMMCCCCII (Serie 3·, parte supplementare), che
sologlia l'Amministrazione del Monte fkumentario di Villa Santo

(Roma) -R. decretoche scioglie il Consigliocom.le di Fiu-
m (Catania) -Ministero della Guerra: Disposistoni fatte
.nggañife dipendence - Ministero diGrazia, Giustisia e dei
cuÎti: ßisposistoni fatte nel personale dell'Amministragione degli
ArcAfst notarili - Ministero (de1PInterno: Bollettino N. 26

agilo skade sanitario del bestiame nel Regno d'Italia dal de 24 al
30 plugno 1889 - Ministero deHe Finanze : Tabella' dei can•
didati agli impieghi di 2· categoria nelle .Dogane dichiarati vin-
citori del concorso - Concorsi - Bollettino meteorico,

e

PARTE NON UFFICIALE.

Telegrammi delP Agenzia Stefani - Listino s/ßciale della Bora< di
Roma.

ORDINE DEI Se. MAUltIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacqtee nominare nettOrdine det Ss. Mate-
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio
con decreti del 80 giugno 1889:

A commendatore:

Morin comm. Costantino, sotto segretario di Stato al Ministero della
Marina.

A cavaliere:

Pavarini cav. Camillo, segretarlo particolare di S. E. II Ministro della
Marina.

Con decreto del 80 giugno 1889 :
A commendatore:

Marghieri cav. prof. Alberto, assessore del comune di Napoli, autore
principale del progetto delle opere di risanamento in quella città.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 6 giugno taso:
Ad umsiale:

Fiori cav. Glovanni Battista, consigliere di Corte d'Appello, collocato
a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :
con dooreto del 4 Inguo isse

A cavaliere:

Perraris cav. Federico Giuseppe, capo sezione del Ministero dell' Istru-
zione Pubblica, collocato a riposo.

onome omy conom p Inta

S. M. si compiacqtee nominare nelfOrdine della Corona
d'Rafia:

Di Suo moto-proprio
con dooreti del ao glugno 1889:

Ag nmatalog

Gerbaix de Sonnaz cav. Giano, tenente colonnello nelfarma di caval,
leria, vice governatore di S. A. R. 11 Principe Vittorio Emanuele
conte di Torino.
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Bocconi cav. Ferdinando, industriale.
A cavauere:

Romano Giacomo, capitano marittimo.
Con decreti del 30 giugno 1889:

A gran cordone :

Amore comm. Nicola, sindaco di Napolt.
A commendatore :

Giambarba cav. Adolfo, ingegnere del municipio di Napoli, autore del
progetto delle opere di risanamento di quella città.

Bruno cav. Gaetano, id. id.
Arlotta cav. Enrico, assessore per le opere pubbliche del municipio

di Napoll.
Rosenheim cav. Ferdinando, id. id.

Ad umsiale:

Alfaltati marchese Tommaso, vice sindaco della sezione Pendino in

Napoli.
Tramontano Nicola id. della sezione Porto id.

De Girardi Ferdinando, marchese di San Marco, id. della sezione Mer-
cato id.

A cavaliere:

Griffa Giuseppe, medico veterinario in Carignano.
Con decreto delf 11 Inglio 1889:

A commendatore :

Grossi cav. avv. Federico, deputato al Parlamento, consigliere pro-

vinciale di Caserta.

Il Numero estW (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBKRTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanlo segue :

Entrate e spese di competenza dell' esercizio finanziario 1887-88.
Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-

tate nell'esercizio finanziario 1887-88 per la competenza
propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilancio, in lire mille novecento-

trentaseimilioni settecentoventiquattromila seicentoqua-
rantolto e centesimi quarantaset . L 1,936,724,648 46

delle quali furono riscosse . . .
> 1,779,371,145 50

- e rimasero da riscuotere . . . L. 157,353,502 96

Art. 2.

Le spese prdittarie e straordinarie del bilancio accertate
nell'esercizio thiangiario 1887-88 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sopp stabilite, quali risultano dal conto

consuntivo del bilancio, in Ïi inille novecentonovantatre-
milioni ottocentosellantactnquemila ett¢centosessantollo e

centesimi novantatre . . . . L. 1,003,875,768 93

delle quali furono pagate . . .
» 1,676,514,000 08

p rimasero da pagare . . . .
L. 317,361,078 85

Art. 3.

Sono convalidate nella somma di lire tre miltoni due-

centosettantamila quattrocentodtetassette e centesimi cinque
(lire 3,270,417 05) le reintegrazioni di fondi a diversi ca-

pitoli del bilancio dell'esercizio finanziario 1887-88, per le

spese di competenza dell'esercizio stesso, in seguito a cor.

rispondenti versamenti in tesoreria.

Entrate e spese residue dell'esercizio 1886-871
ed esercizl precedentl.

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser•
cizio 1886-87 restano determinate, come dal conto consun-
tivo del bilancio, in lire trecent0quarantaduemilionicent0•
trenlunmila novecentododici e cente-
simi novantacinque . . . . L. 342,131,012 95
della quali furono riscosse . . . > 226,826,221: 80

e rimasero da riscuotere . . . L. 115,305,691 56

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1886-87, restano determinate, come dal conto consunfivo
del bilancio, in lire quattrocentosessantunmflioni ollacento-
ollantaduemila sessantatre e centesimi
sellantatre . . . . .

°

.
L. 461,882,063 73

delle quali furono pagate . . . > 337,329,255 71

e rimasero da pagare . . . . L. 124,552,808 08
che sotto deduzione dell'ammontare dei
biglietti consorziali da cambiare al 30

iugno 1888, a cui corrisponde un equi-
alente fondo metallico in tesoreria di L. 15,741,452 >

i riducono effettivamente a
. . L 108,811,356 02

Art. 6.
Sono convalidate nella somma di lire ottocentoltantaire-
fla novecenloquarantuna e centes. ottanta (L. 883,941 80)

le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio
dell'esercizio finanziario 1887-88, in conto di spese resigue
degli esercizi precedenti, in seguito a corrispondenti-ver-
samenti in tesoreria.
Resti attivl e passivi alla chiusura dell'esercizio finanziarlo 1887-88.

Art. 7.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1887-88
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, in
lire trecentoquarantasetafitoni ottocentonovantaduemila
duecentocinquantolto e centesimi cinquantaquattro, cioð :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate
per la competenza propria dell'esercizio
1887-88 (art. 1) . . . . .

L. 157,353,502 06
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate dell'esercizio 1886-87
ed esercizi precedenti (art. 4) . . > 115,305,601 ð0

Somme riscosse e non versate m

tesoreria (colonna e del riassunto ge-
nerale) . , , , · · · > 74,233,06(02

Residui attivi al 30 giugno 1888 . L. 346,892,258:51
Art. 8.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1887-88 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bi-
lancio, in lire quattrocenloquarantuumiltoni novecento-
quattordicimila quattrocentottantasei e centesimi ottanta-
sette, cioè :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la
competenzapropria dell'esercizio 1887-88
(art. 2) · - · ·

· · · L. 317,361,678 85
Somme rimaste da pagare sulle

spese accertate dell'esercizio 1886-87 ed
esercizi precedenti (art. 5) • : I » 108,811,356 02
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Residui passivi al 30 giugno 1888 L. 426,173,034 87

Ammontare dei biglietti consorziali
rimasti da cambiare al 30 giugno 1888,
ai quali corrisponde un equivalente
fondo di cassa metallico in tesoreria .

> 15,741,450 >

Totale dei residui passivi al 30 gin-
gno 1888 secondo il riassunto generale
del conto consuntivo del bilancio . . L. 441,914,486 87

Situazione Snanziarla.
Art. 9.

Il deficit del conto del Tesoro, ascendente al 30 giugno
1887 a lire centottantanovemflioni ottocentoventilremila

seicentoparanlagelle e cent. trentacinge (lire 189,823,047
e cent. 85), accertato alla fine dell'esercizio finanziario

1887-88 nella somma di lire duecentosessantairemilioni
y¡ovecentosessantanovemfla ottocentoventi e centesimi no-
cantagette (lire 263,969,820 97), come dalla seguente dimo-
strazione:

ArrrvrrA.

Entrate delPesercizio finanz. 1887-88 L. 1,036,724,648 46

Diminuzione nei residui passivi la-
sciati dalfesercizio 1886-87, cioë:

Accerta‡i al 8û
giugno 1887 . . L. 466,454,217 03

Accertati al 80

gggné 1888 , .
» 461,882,063 73

> 6,572,158 80

Digerenza passiva al 80 giugno 1888 > 263,069,820 97

L. 2,205,266,022 73

PAssrvlTA.

Difl'erenza passiva al 80 giugno 1887 L. 189,823,647 35
Diminuzione nei residui attivi lasciati

dall'esercizio 1880-87, cioë:
Accertati al 30

giugno 1887 . . L. 863,690,119 40
Accortati al 30

giugrio 1888 . . » 342,131,012 95
» 21,507,206 45

Spese dell'0Bercizio finanziario 1887-88 > 1,093,875,768 93

L. 2,205,260,622 73

Amministrazione del Fondo pel culto.
Art. 10.

Le entrate. ordinarie e straordinarie del bilancio della

Amministrazione del Fondo per il culto, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1887--88 per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto

coniintlŸo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto
dšV¾inistero di grazia e giustizia, in lire centinovemfifor.t
orngkebeisfðaedicimita duecentoventitre e centesimi tren-
indge . . . . . . . L. 29,516,223 82
dellet quali furono riscosse . . . > 18,056,504 23

e'rlâlasero da riscuotere . . . L. 11,459,719 09

Art. 11.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario

1887-88ger la competenza propria dell'esercizio stesso,

sçno stabilite in lire ventitremilioni ottocentadiciassettemila
duecentoventidue e centesimi trenta-

of,9tque . . . . . . . L. 23,817,222 85
delle quali ihrono pagate . . .

> 18,054,684 07

eófilasero dispagare- . . L. 5,762,51 38

Art. 12.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1886-87 restano determinate in lire quarantatremi-
tioni pattrocentosellantactnquemila ottocentosessantanova
e contesimi sellanta . . . .

L. 43,475,869 70
delle quali furono riscosse . . .

» 8,735,348 07

e rimasero da riscuotere . . .
L. 84,740,521 68

Art. 13.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1886-87 restano determinate in lire quaraftfaduemiltont
centotlantdiguattromilatrecentosete cen-
tesimi settantotto . . . . . L• 42,184,306 78
delle quali ihrono pagate . •

. > 10,922,545 05

e rimasero da pagare • I . . L. 31,261,761 72

Art. 14.

I Festi attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1887-88
sono stabiliti in lire parantaseimilioni pattrocentono.
vantaduemilagefcentocingantanove e centesimi trentanove,
cioè:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell' esercizio finanziario 1887-88

(art. 10) . . . . . . . L. 11,459,719 09
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate dell'esercizio 1886-87

ed esercizi precedenti (art. 12) - -
* 24,740,521 03

Somme riscosse e non versate '. > 292,418 67

L. 40,402,659 80

Art. 15.

Iresti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziarlo 1887-88
sono stabiliti in lire trentagettemiltonf entt@attromila
duecentonovantanove e centesimi dieci, cioð:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertato per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1887-88 (arti-
colo 11) . .

L. 5,762,537 88
Somme rimasteda pagaresulle spese

accertate dall'esercizio 1880-87 ed eser-
cizi precedenti (art. 13) · · -

* 31,261,781 72

L. 37,024,299 10

Art. 16.

E' accertata nella somma di lire diecimilioni cingeoenta-
iPentaseimila pattro e cent.Warantuno (lire 10,536,004 41)
la dt/Terenza attiva del conto finanziario alla fine dell'eser-
cizio finanziario 1887-88, risultante dai seguenti dati:

ATTIVITA.

Differenza attiva al 30 giugno 1881. L· 8,'799,702 85
Diminuzione nei residui passivi la-

sciati dall'esercizio 1886-87, cioë :
Accertati al 30

giugno 1887 - , L. 43,1Ò0,082 52
Accertati al W

giugno 1888 : . > 42,184,306 78
* 015,775 74

kntrate dell'esercizio finanz. 1887-88 . > 29,516,223 82

L. 89,281,701 41



2872 GA22BTTA UÝFIOiALE DEL REGNO D'ITALá

PASSITITA,
Diminuziono nel residui attivi lasciati

dall'esercizio 1886-87, cioã:
Accertati al 80

giugno 1887 . . L. 48,354,344 35
Accertati al 30

giugno 1888
, . > 43,475,869 70

L. 4,878,474 65
Spese dell'esercizio finanz. 1887..88 . > 23,817,222 35

Ì)iferenza attiva al 30 giugno 1888 .
> 10,536,004 41

L. 30,231,701 41

Ordiniamo che la prosente,munita del sigillo dello Stato,
sia' iríserta' nella Raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
' Data a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
Gior.rrri.

Vtsto, It Quadastgitti: zANARDELLI.

Ji Numere esto (Serie 36) dena Raccolta ufficiale deud loffi e

det decregi del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO f

90r grazia di Dio o por volontà della Nasion0

118 D'ITALIA

.11 Sènato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
NoVabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë autorizzata la spesa di lire trecentocinquantamila
(L. 250,000) per la costruzione di uno stabilimento con-

tumaciale nel porto di Genova da inscriversi in apposito
capitolo della parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell' Interno per

l'esercizio finan-

ziario 1888-89.
Lo stanziamento del capitolo n. 30 « Sifilicomi » spese

di cura e di mantenimento » dell'anzidetto stato di pre-

visione à ridotto a lire settecentoquarantacinquemila e dieci

(L. 745,010).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser•

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 luglio 1889.

UMBERTO.
ORISPI.

Vlsto, li Guardasigfili: ZWRDEU.!

Il Nutnero osso (Berle 3•) dena Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente leggs :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta doHa Nasione

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

La provincia di Bari o autorizzata a iscrivere nel bi•

lancio 1889 per sovrimposta ai tributi diretti la somma

di lire 1,396,278.19, corrispondente a lire 0,867,72&,252
per ogni lira d' imposta principale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
Cam.

Visto, 14 aseardasigim: LNARDELLT.

R Ntmero 0888 (Serie 3') della Raccolla u/)iciale delle leggf•g
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione ..

RB D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno apprövato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il comune di Mussellaro (Chieti) 6 autorizzato- ad a¡ipli.

care per ventiquattro anni, dal 1889 al 19f3 inclusivi, la'
sovrimposta ai tributi diretti nella somma di L. 2218,58
eccedente la media triennale 1884-85-86 lier' L. 828,07, al
fin-di soddisfare le delegazioni a favore de11a Cassa depo-
siti e prestiti per due mutui: di L. 18 mila contratto nel
188& e di L. 20 mila da contrarsi nel 1889.

Art. 2.
Il comune di Barisciano (Aquila) è autorizzato a sovrim·

porre fino all'anno 1901 per una somma di L. 8682,85
superiore per L. 530,82 alla media del triennio 1884-85-118
per potere provvedere al pagamento delle'delegáliioni a
favore della Cassa depositi e prestiti pei mutui: di L. 20
mila contratto nel 1886 per le strade obbligatorie. ,

Art. S.

Eguale facoltà è concessa al comune di San Buono
(Chieti) per la somma di lire 3508,50 occorrente pel pa-
gamento di delegazioni vincolate a favore della Cassa de-

positie prestiti per il mutuo di lire 53 mila contratto nel
1886 ed estinguibili in 25 annualità, cioè nel 1912.

Art. 4.

Il comune di S. Giuliano del Sannio (Campobasso), à an.
torizzato a sovrimporre per 25 anni dal 1890 al 1915
inclusivi sui tributi diretti la somma di L.-1529,09eoccor-
renti ad ammortizzare il mutuo passivo di L. 22 mila•:de
contrarre con la Cassa dei depositi epres¾ti.perfarer
fronte al pagamento di vari debiti contratti per lo passato
con pitiati.

Art. 5.

Il comune di Muro Lucano (Potenza) è autorizzato a4
applicare la sovrimposta ai tributi. diretti nella-sommar di
L. 13,023,97 eccedente la media del triennio 1884-85-86,
da delegare annualmente alla Cassa depositi e prestiti pel
pagamento di due mutui: uno di L. 15 mila contratto nel
1887 pei fabbricati scolastici e scadente nell'anno 1917;
l'altro da contrarsi nel 1890 per L. 190 mila per far konté'

alle spege per strade obbligatorie, ed estinguibile nel 1920.
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Art. 6.

Il bordane di P eto (Aquila) è autorizzato a sovrim
porre ai tributi diretti fino all' anno 1910 inclusivo la
somma di L. 5210,22 e per l'anno 1911 L. 3298,50 in ecce-

denza al limite medio triennale 1884 85-86 rispettivamente
di L. 2594,68 e di L. 682,86 e ciò per provvedere alla
estinzione di quattro mutui; uno di L, 30 mila contratto
nel. 1881 per trent'anni, uno di L. 12 mila contratto nel
1884 per .trent'anni, altro di L. 12 mila contratto nel 1886
pure per trerit' anni, ed infine un ultimo di L. 25 mila
contratto nel 1886 per trenta anni e tutti per le strade
obbligatorie.

Art. 7.

Al comune di Castelpoto (Benevento è accordata facoltà
di applicare la sovrimposta ai tributi diretti a datare dal
1889 e fino al 1907 incluso nella somma di L. 6532,14 e
dal 1908 fino all' anno 1918 incluso nella somma di lire
6588,14, destinandole al pagamento delle delegazioni vin-
colate a favore della Cassa depositi e prestiti per due
mutui da questa accordati: uno di L. 27 mila contratto
nel 1877, l'altro di lire 72 mila contratto nel 1889 estin-
guibile in trent'anni ed assunti per far fronte a spese per
strade obbligatorie.
È autorizzato poi, illimitatamente all'esercizio 1889, di

stanziare altre L. 343,83 da sovrimporre a tributi diretti
per la costrutione del fondo speciale strade obbligatorie.

Art. 8.

Íl comune di Castelnuovo di Conza (Salerno) è autoriz-
zato a edWimpoi•re ai tributi diretti la somma di L. 1930,47
per il periodo di trent'anni a datare dal 1890 per provve-
dere allo ammortamento di un mutuo di L. 28,700, da
contrarre con la Cassa depositi e prestiti per far fronte
alle spese dalla strada consortile obbligatoria Laviano-Santo
Mennadastelnuovo di Conza.

Art. 9.

Eguale facoltà è concessa al comune di Santo Menna
per l'ammontare di L. 2564,14 da delegare annualmente,
e fino al 1914 a favore della Cassa depositi e prestiti per
l'eptinzione di quattro mutui estinguibili tutti in anni trenta:
il primo contratto nel 1880 per L. 4000, il secondo con-
tratto snel 1885 per L. 2900, il terzo contratto nel 1886
per L. 4500; l'ultimodacontrarsinel 1890 per L.27,139.

Art. 10.

Il dömunè di Silius (Cagliari) è autorizzato a sovrim-
porre ai tributi diretti per una somma di L. 3978,66, su-
periore alla media del triennio 1884-85-86 fino all'anno
1917 inclusivo, per far fronte all'ammortamento di tre
mutui passivi assunti con la Cassa depositi e prestiti; uno
di L. 10,000 contratto nel 1880 per 20 anni, per la co-
struzione della casa comunale; l'altro di L. 28,400 con-
tratto nel 1888 per 30 anni, per la costruzione della strada
obbligatoria Silius-Planusangemi; l'ultimo da contrarsi per
L. 21,700, per 30 anni, pel pagamento residuo di debito
verso il costruttore della strada stessa.

Art. 11.

È concessa facoltà al comune di Campora (Salerno) di
stanziare nei propri bilanci preventivi per il periodo di 30
anni, dal 1890 al 1919 inclusivi, la sovrimposta ai tributi

diretti nella somma di L. 318,60 in aggiunta a quella già
autorizzata con decreto Reale 29 settembre 1888, convers
tito in legge in data 4 aprile 1889, di L. 2247,90 e ciò
per far fronte al pagamento di un mutuo di L. 10,000 da
contrarsi con la Cassa depositi e prestiti per le condutture
dell'acqua potabile.
Lo stesso comune è ancora autorizzato a sovrimporre

limitatamente all'esercizio 1889 la somma di L. 219,31
occorrente alla costituzione del fondo speciale strade obbli-
gatorie (cespiteA).

Art. 12.

Le autorizzazioni predette che vengono date agli effetti
degli articoli 50 e 52 della legge del 1• marzo 1886 sul
riordinamento de!!'imposta fondiaria, non si estendono a
quei centesimi addizionali che i menzionati comuni doves-
sero sovrimporre in eccedenza alla media triennale 1884.
1885-86, od al limite legale per sopperire ad onerl nor-
mali di bilancio, per i quali all'occorrenza dovranno richie-
dere uno speciale provvedimento legislativo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta netIa Racedita ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di omr•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 11 luglio 1889.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, R Guardasigini : ZANARDELLI.

Il Nurnero ORTO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I comuni indicati nell'elenco che segue sono autorizzati
ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'anno
1889 il limite medio rispettivamente raggiunto nel trien-
nio 1884-85-86, applicandola nell'ammontare fissato per
ciascun comune nell'elenco medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigino dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale deHe leggi e dei deereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge delle Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.

CRIsPI,
Visto, 12 Guardasigilli: ZANAnsaLLI,
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o PROVINCIA COMUNI
E

1 Alessandria.
.

6
7
8
9 Ancona .

. .

10Bari....
11 >

12 Bergamo. . .

13 >

14 »

15 »

16 >

17 >

18 »

19 >

20 >

21 »

22 >

23 »

24 >

2.5
26
27

29 ,

32 >

33 >

34 >
35 >

36 ,

37 Bologna . .

38 Brescia . .
.

39 Caltanisssetta .

40 Como. . . .

41 »

42 >

43 »

44 »

45 »

.46 »

47 >

48 »

49 >

50 >

51 »

52 >

53 »

54 >

55 »

õß »

57 »

59 >

60 Cosenza . . .

61 »

62 >

63 Cuneo . . .

64 >

65 »

68 >

67 Genova . . ,

68 »

73 »

, Revigliasco
. . .

Paroto. . . .
.

Monleale . . , ,

Sezzè , . . . .

Pica
. . . .

.

Moncucco Torinese
Grondona.

. . .

Rocca d'Arezzo .

. Castelplanto .
.

.
San Michele.

. .

Grumo Appula. .

. Almè . . . .

Cepino . .
.

Bonate Sopra .

Brembate Sopra .

Calusco
. .

.

Fara Olivana
.

Desenzano . .

Calolzio . .

Mazzoleni.
. .

Bondo Patello ,

lWomico al Serio .

Pradalunga .
. .

Poscante . . .
.

Ponteranica . . .

Palosco
. . .

.

Sellere . . .
.

: Torre de' Busi.
.

Torre Pallavicina
.

Telgate .
. . .

Zandobbio
. . .

Valleve
. . . .

Villongo S. Aless .

Redona
. . . .

Sotto il Monte . ,

Costa Imagna
. .

.
Monte S. Pietro

.

. Polpenazze . . .

. Vallelunga . . .

.
Molteno

. , . .

Valganna. .
. .

Proserpio . . .

Monticello
. . .

Rogeno .
. . .

Rovagnate . , ,

Sala al Barro .
.

S. Giov. alla Cast.
Consiglio Rumo .

Torba . . . .
.

S. Nazzaro
.

.
.

Bedero Valcuvia .

Brezzo di Bedero
.

Induno Olona . .

Bisuschio. . . .

Dumenza.
. . .

Cremia
. . .

.

Brusimpiano. . :

Cascingo .
. . .

Lecco . . . .
.

.
Caloveto

. . . .

Zumpano. . . .

Parenti . . .
.

.
Bastia Mondovi.

.

Pianfei.
.
. . .

Rossana . . . .

Venasca
. . . .

.
S. Colomb. Cert.

.

San Ruflino . . .

Nè......
Lumarzo . . . .

Portofino.
. . .

Giusvalla.
. . .

Campomarone . .

Bovrimposta
da autorizzarsi peril 1889

somme

effettive aliquota

i4,094 12 2.1638320
. 7,155 » l 763347
8,887 82 2 6734868
19,960 61 1.1038942
8,829 65 1.3064148
15,542 53 1.884845
10,801 65 5 325714
27,237 06 3.715063 .
9,826 74 1.1870
15,296 85 1.03602731
29,185 40 0.706375
4,689 76 1 676
900 » 1.513

10,863 29 1087
7,789 92 1.163
7,760 84 0.837
5,629 38 1.226
6,318 60 1.606
3,848 18 1 698
3,221 57 1.964
3,844 82 3.110
9,F00 » 0.892
6,486 09 1.573
10,096 86 2.421
7,764 81 1.142
10,611 71 0 810
2,908 90 2 743
8,460 53 2 087
7,459 09 0 792
8,530 78 0.919
6,717 78 f.427
1,f 25 69 i 913
4,794 66 1 288
7,415 86 0.978
7,71G 77 i 675
1,800 89 2.417
19,763 61 0.9851
8,405 56 1.1261
38,722 91 1.649311
6,643 82 1.5612
4,843 32 1.5218
2,176 89 1.4237
12,872 46 L7045
5,431 70 1.7106
5,565 99 1.7825
3,300 » 2 2017
4,956 43 1.1940
4,462 57 1.6618
1,269 57 1.1260
1,230 68 1.2225
2,832 81 2.9685
3 474 17 1.0153
7,137 43 1 0482
7,410 06 1.7166
2,812 14 1.4359
4,952 36 2 4473
3,324 13 3 1415
4,472 52 8 7854
86,155 01 2 0689
8,407 31 0.830987
5,076 92 1.227839
3,006 28 0 550668
8,228 80 2.5261
11,555 59 1.9119
11,865 09 2.0098
11,833 96 1 05339
8,710 » 0.91508
6,219 29 1 28000
5,464 02 0 59466
5,923 09 2.49184
6,084 58 1.69200
6,325 97 2 97647
25,317 10 1.06600

o
o PROVINCIA COMUNI

Sovrimposta
daautorizzarsi per 11.1889

aliquota

74 Macerata. . . . Gualdo . . . .

I 3,898 55 08817655
75 Milano

. . . . Cesano Maderno . 17,939 81
.

1.5859
76 > Sesto Calende . . 15,070 60 1.0521
77 » Bernar. con Villan. 10 36 17 1 2432
78 > Jerago. . . . . 104 14 1.1215
79 » Oggiona . . . . 5 26 12 20204
80 » Vizzola Tietno . 3,591 99 1.2842
81 » Pess, con Bornago , 18,288 70 1.6985
82 » Golasecca. . . . 10,4l9 16 2.4273
83 » Osnago .

. . . 7,398 2(>
.

1.2127
84 » Cardano al Campo 10,652 93 2.2917
85 > Gerenzano .

. . i 12,041 69 0 8942
86 » Gessate . . . .

14 119 32 1 2330
87 > Cornate e frazioni. 15,117 20 0 9795
88 Novara

. .
.

.
Crova . . . .

.
7,943 98 0.7529

89 > . Occhieppo Inter. . I 4,4k8 95 0.8421
90' » Valdengo. .

. . 4,108 12 1.00
91 > Villa del Bosco. . 4, 78 43 6.5884.
92 > Locarno . . . . 4, 6 78 7.3475
93 » Gittlenga .

.
. .

34 17 0.8224
9 i » Bieno . . .

. . 2,321 54 3.9421
0 | > Salasco . . . . 9,198 21 0.5491
9( » Colazza . . . . 2,457 > 2.1642
9 > Rive

. . . . . 12,018 62 0 8x17
08 Palermo . . . . Santa Flavia.

. . 18,938 39 1.3554
90 Padova

. . . .
S. Pietro Viminario 17,830 42 L85

100 » S. Giorgio in Bosco 26,354 31 1.26
101 » Massanzago . . . 16,796 27 1.71
102 Pavia.

. . . .
Silvano Pietra . . 9,094 91 0.85135
Pisarello fraz. del

103' » com di Bereg. . 1,470 97 0.89423
104 » Zelata fraz. id id. 5,461 04 0.66209
105 » MezzanaRabattone.

'

7,099 .10 1.65302
100 Placenza. . . .

Caorso . . . 32,250 24l 0.75224
107 > Boccolo de' Tassi. 7,407 64 2.31858
108 » Vtilanovasull'Adda 23,604 05 0.80030
109 » Vigolzone . . . 22,675 59 0.81546
110 > Piazzano

. . .
. 14,763 74 0.99871

111 Potenza
. . . .

Nova Siri
. . . 4,629 50 0 660

112 » Nemoli . . . . 1,222 55 0.286
113 Reggio Calabria .

Caulonia . . . . 33,415 16 1.355
114 » Cosoleto

. . . . 11,489 13 0,95
115 » Maropatt . .

. . 6,263 80 1.00
116 Reggio Emilia. .

Casina. .
. . 7,209 50 0.887047

117 Roma.
.

. . . Cerreto Laziale. .
i 6,691 99 2.8874

118 » Montorio Romano. 7,185 48 2 58028
119 Salerno

. .
. . Roscigno. . . . 2,501 32 0 5632

12 > S. Mango Piemonte 2,504 90 0.52913
121 Sassari

.
. . . Orgosolo . . .

. 4,531 82 0.98645
122 » Lodè

. . . . . 5,327 63 2 428316
123 > Laerru. .

.
. . 2,715 62 0.6101707

124 Torino
. . . .

Vistrorio
. . . . 6,792 70 4.254

125 » Monasterolo. . . 3,663 75 6.420
126 » Bard . . . :

. 1,033 21 1.492
127 » Vidracco.

. . . 3,144 48 4.158
128 Treviso

. . . . Codognè . . . . 15,177 94 1.2965
129 Udine.

. . . . Majaso, fraz. del
com. di Enem.. 348 69 1373

130 » Quinis, fraz. id. id. 880 96 1 ßO
131 » Corno di Rosanzo. 4,977 75 0.84169
132 » Morsano al Tagl. 13,209 41 1 52080
133 » Canteln. del Friuli. 11,237 32 2.9225
134 Verona

. . . .
Casaleone . . . 14,122 12 0.'ll24

135 » S Michele Extra . 30,532 28 1.1428
138 > Legnago . . . . 102,526 37 i.4201
147 » Isola Rizza

. . . 18,473 05 1.3304
138 » Sanguinetto. .

. 19,201 29 1.55G6
139 Vicenza . . . . Arzignano . . . 58,611 29 1 207
140 » \ Fara

. . . .
• | 17,780 68 1.232

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dell'Interno: CRISPI.
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- 18 Nassero 6555 (Serie 3·) della Raccoua ul)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

ger grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

Rß D'lTAIA
In esecuzione dell'incarico affidato al Governo coll'articolo 25

della legge del 30 luglio 1888, n. 6618, serie 3a, di coordinare
e raccogliere in un unico testo le disposizioni della logge stessa e
delle leggi anteriori sul servizio postale; il quale incarico si
devo intendere però limitato alle leggi relative al servizio vero
e proprio della Posta, escluse quelle riferentisi alle Casse postali
di risparmio, poichè le casse medesime costituiscono un istituto
speciale, collegato anche colla Cassa dei depositi e prestiti;
Viste le leggi del 5 maggio 1862, del 24 novembre 1861,

del 4 dicembre 1864, un.604, 2006, 2031, del 23 giugno 1873,
del' 14 giugno 1874, del 21 marzo 1875, del 30 giugno 1876,
·nk.1442,1983, 2410, 3202, serie 2a, del 10 luglio 1881, e del
30 luglio 1888, un. 288, 5618, serie 3a
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del nostro Ministro, Segretario di Stato per

le Poste e pei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il seguente testo unico delle leggi sul servizio

postale:
Privativa postale.

Art. i.
,Appartiene alP Amininistrazione delle Poste la privativa del

trasporto per terra e per mare fra i diversi paesi del Regno
o fra questo e l'estero e della distribuzione delle corrispondenze
epistolari.

Art. 2.
Il disposto dell'articolo precedente non si applica ai privati,
i quall 6enza fine di lucro sieno latori di qualche Icttera.
Sóno parimente eccettuate:
1. Le lettere che portino un bollo, il quale provi che sia

stato sodisfatto il diritto postale;
9. Le lettere aperte, qualido sieno trasportate da individui

che non ne facciano professione;
3. Le lettere che una persona spedisce ad un' altra per

mezzo di espresso ;
4. Le lettere e i pieghi che un individuo, abitante un Co-

mune dove non havvi ufBeio di Posta, ritira o fa ritirare, porta
o_ fa portare in altro Comuno limitrofo, in cui esiste un utlicio
po(tale; la quale eccezione s'intende estesa ai comuni dove il
80TVIZ1o postale non è giornaliero, per le lettere ed i pieghi
che si spediscono nei giorni in cui non viha partenza della Posta;

5. Le lettere ed i pieghi che si trasportano sulle lineo
delle strade ferrate, risguardanti unicamente l'Amministrazione
e Pesercizio delle linee medesime.
Nessuno potrà fare incetta di lettere o di pieghi altrui, per

spedirli in alcuno dei modi sopraddetti.
Art. 3.

Chiunque trasporti o distribuisca corrispondenze in frode
della privativa postale, oltre il pagamento delle tasse dovute,
incorre in una pena pecuniaria eguale al decuplo e che non
sarà mai n.tinore di lire cinque.
,Il diritto postale su cui è misurata la pena è quello stabilito

per le corrispondenze non francate.
In caso di recidiva alla pena pecuniaria si potrå aggiungere

quella del carcere, estensibile a tre mesi.
Art. 4.

La pena pecuniaria è aumentata di un terzo, quando la frode
ò commessa da chi ò addetto al servizio dell'Amministrazione
postale , oltre la pena del carcere da quindici giorni a sei mesi.

Trasporto obbligatorio dei dispacci postali.
Art. 5.

Gl'intraprenditori di vetture periodiche, pei luoghi di loro
destinazione, hanno obbligo di trasportare gratuitamente i di-

spacci postali, per un peso non eccedente i venti chilogrammi;
senza pregiudizio delle convenzioni stipulate fra l'Ammimstra-
zione postale e gli intraprendítori suddetti.

Art. 6.
I capitani o padroni di bastimenti mercantili, che non fanno

servizio per conto dello Stato, ed i loro raccomandatari sono
obbligati di ricevero i dispacci loro consegnati dagli agenti del-
l'Amministrazione delle Poste o dai Consoli italiani all'estero.

Art. 7.
I capitani o padroni di bastimenti, di cui trattasi nell'articolo

precedente, riceveranno pel trasporto diretto di corrispondenze
dagli Stati o per gli Stati esteri la retribuzione di centesimi 10
per ogni lettera, e di centesimi 5 por ogni altro oggetto, non
eccedente il peso di 50 grammi.
Per le corrispondenze mterne la retribuzione sarà di cente-

simi 5 per le lettere e di un centesimo per ogni altro oggetto.
Art. 8.

Le persone obbligate al trasporto dei dispacci postali in virtta
degli articoli 5 e 6, riflutando di trasportarli, o mancando di
consegnarli, incorreranno in una pena pecuniaria, estensibile a
lire 300; salve le disposizioni del Codice penale pei delitti
contro la inviolabilità del segreto epistolare.

Guarentigia delle corrispondenze afidate alla Posts.
Art. 9.

11 segreto delle lettere é inviolabile. II Governo e i funzionart
da lui dipendenti ne sono responsabili e vigilano rigorosamente
perchè non sieno aperte da alcuno, né venga presa in alcun
modo cognizione del loro contenuto.

Art. 10.
Potranno per altro, colle norme indicato nel Regolamento,

essere aperte dal capo dell'Amministrazione o da un impiegato
superiore da lui delegato, in presenza di un ufficiale giudiziario
designato dal Presidente della Corte d'appello, che abbia glu-
risdizione nella località ove si procederà all'apertura:

a le lettere senza indirizzo o con indirizzo inintelligibile;
b le lettere non francate, delle quali sia obbligatoria la

francatura,
c) le lettere dell' interno dello Stato rifiutate dai destinatari.

Art. 11.
Le lettere indicate nel precedente articolo saranno aperte

unicamente per riconoscere le firme dei mittenti e rinviarle
loro. Quando per altro, rispetto a quelle di cui nel § a, si

riconoscano i nomi dei destinatari, verranno spedite di prefe-
renza a questi.

Art. 12.
Le lettero non chieste o dirette a persone sconosciute, e

quelle rimaste inesitate, dopo essere state due mesi in distrt-
buzione, saranno comprese nei rifluti, per ossere aperte e di-
strutte colle formalità e cautele indicate nei precedenti arti-
coli 10 e 11.
Saranno da eccettuarsi lo raccomandate od assicurate, e

quelle in cui fossero trovati oggetti di valore o carte d'impor-
tanza. Queste dovranno conservarsi registrate nell' utlicio dei
rifiuti, finchè non sieno compiuti cinque anni dal giorno della
loro impostazione; trascorso il quale termine verranno esse

pure distrutte, ed il loro contenuto sarà devoluto al tesoro

dello Stato.
Art. 13.

Le lettere allidate alla Posta non sono soggette a sequestro,
tranne nei casi seguenti:

a) Quando il destinatario sia morto, e ne sia fatta istanza
da uno degli credi o da altri interessati;

b) quando ne sia fatta richiesta dall' autorità giudiziaria,
in seguito ad un' azione penale.
In amendue i casi le lettere sequestrate non potranno con-

segnarsi, tranne alle persone indicate dall'autorità giudiziaria
competente.
Nel caso di fallimento del destinatario sarà applicato il di-

sposto dell'art. 749 del Codico di commercio.
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Art. 14.

Ágli iinpiegati delle Poste b vietato rispondere a domande
sull'impostazione o esistenza (11 corrispondenzó dirette a tärze
persone, fuorché per quelle ricliieste dai mittenti o soggette a
'seliue§tro. Non possono rilasciare alcuna dichiarazione scritta,
fuorölié per quelle raccomandate od assicurate.

' Art. 15.

Agli impiegati delle Dogane ed agli ufflciali di polizia à
vietato nelle visite delle vetture e degli oggetti trasportati dai
corrieri, conduttori, procacci, pedoni e staffette di aprire le
väligie, le coste, i sacchi e i dispacci, descritti nel parte o

colanda dell' ullicio di Posta.
Trovando corrispondenze trasportate in frode alla, privativa,

lo dovranno sequestrare e consegnare immediatamento all'uileio
postale.

Art. 16.
È proibito, sotto comminatoria della pena pecuniaria indicata

nell' articólo 3, di mettere nello corrispondenze oggetti che
possano guastare o recare in qualche modo nocumento ai di-
spacti; senza pregiudizio delle maggiori pene nelle quali, in
caso di dolo, il reo potesse essere incorso secondo il diritto
comune.

Franoobolli.

Art. D.

Salvo il disposto dei successivi articoli .22, 24, 26, e 27, le
tasso per la francatura parziale o fo(àlo delle cdrrisþonðente,
comprese le raccomandate e le assicurate, devono essere pagate
dai mittenti, mediante l'applicazione sulle rispettive sopracarte
di francobolli di valore equivalente.

Art. 18.
La fabbricazione della carta pei francoholli e dei francobolli

.medesithi è i·1servata allo Stato.
^Lã löro fprma e valore sarapno degrminati con Regi Decreti.
$.ris^ekta piire allo "Stato .14 pig'Yvista delle carteline,'salto
Ïl di äto"dol àíleceshivo àrticolo 23, à dei biglietti postali.

Ar t. 19.
È punito colla-pena del carcere non minore di sei mesi chi

falsinca la carta pei francobolli.
.

È punito cojla pena dal chi·cere chi scientemente tiene in

casp od àltrove francobolli, cartoline o bigliettiTaláifidåti, oppure
16 maccliine o la carta destinata alla Idrõ fabbi•icazione.

Tassa delle lettere.
Art. 20.

La ,tassa di francattira, a carico dei mittenti, delle lettere che
ciitoland da tin luogd äd uti altro del Regtlo é di 20 centesimi
8 uëlhi, ã carico dei destinatai•i, delle non francate è di 30 cen-
lestàif, purélië le une e le altre non oltrepassino il peso di
15 grammi; oltre il quale cotati tasse nrogrediscono lispetti-
virhefif6 já ägdhe di cbntesimi 20 o dl dentesimi 80, ogni 16
ÿnninit o fi•azioni di 15 grammi di peso maggiore.
La 'tassa dbile lettero då distribuirsi nel distretto dell'uffleio

þòëtalb' li'inípostafioite ð di 5 ceritësinii se f¾ncate e di 10 cen-
tesûñi io ilon fi•ancate, colta progi·ëssione di pedo di cui sopra.

Art. 21.
In eccezione al disposto dell'articolo precedente, la tassa delle

letterê semplici dirette a sott'ulticiali e soldatiin servizio effettivo
di cdiltesmii 10 so ftancite e di 20 centesimi se tion francate.

Cartoline posta2.
Art. 22.

Per mezzo degli ullici postali possono essere fatte da un luogo
ad dltrö 861 Régnd òíhiinicazioni, scritte sopra spe6iali cortoline,
dà élisere ép'èdit§ aberté.
Il prezzo complessivo di acquisto e di tassa postale di quelle

emes§ë dallo SŒtó a flsäto a centesimi 10 per caduna.
Potranno pufe esseie tisate tat tolide di corrispondensa du-

plici, cioè con risposta agata, al prezzo complessivo di cen-
tesimi 15 per la proposta e ld risposta.

.
Art. 21

Avranno anche corso cartoline postali semplici.ornesse dalla
industria privata, purcha abbiano la forma, là diihensioni ed
il peso di quelle dello Stato.
Su ciascuna di tali cartoline il mittento devo .applicarp un

francobollo da centesimi ,10.
Le cartoline dell'industria privata non debbono .portare lo

stemma governativo.
Biglietti postali.

Art. 24.
È ammessa una forma, di corrispondenza opistolard chiusa,

denoniinata - Biglietto postale. Essò porta impresso il fráneobollo
ed è forrlito dall' Aniministrazion6 delib Poste. La tasda ò -la
medesima che per le lette1•e sämþlici di 15 gramini. ße il biglietto
postale, contenendo fogli bd altto, sorpassi il peso di 15.grammt,
deve essere francato per il dippiti coll' äpplicazione déi nedessirt
francobolti, colla progressione fissata per le lettere.

Tieghi di carte manosoritte.

Art. 28.
Le carte manoscritte poste sotto fascia, da potersi facilmente

verificare, potranno francarsi colla tassa fissa di 20 centesim1 flito
al peso di 50 grammi. Por quelle che superino it.peso di 50
graman si riscuoterà una tassa fissa di 40 centesimi di 600

in 500

grammi o frazione di 500 grammi. Non essendo francat,e saranno
sottoposte al pagamento gel doppio della tassa di .fi•ancittira.

Giornali e stampo.
Art. 26.

La tassa di spedizione dei giornali quotidiani à111 millesiini 6
per esemplaro, non eccedento-il peso di 50 grammi.
Per essere ammessi a circolare con cotale tassa, i giornaR

dovranno essere consegnati dagh editori alla Posta senza fascia
e senza indirizzo, ripartiti in pacchi diretti agli Millei postali
di destinazione, cui ne spetterà il recapito ai .ginitoli' associati.
Le associazioni saranno fatte esclüsivamente13ermezzodègh

uffici postali e la tassa di spedizione sarà detratta dál girezzo.
Il Regolamento determinerà le altre condizioni, cuió subor-

dinata la spedizione dei giornali quotidiani.
Art. 27.

La tassa di spedizione dei _giornali ,guotidiarî\, i oui ,editèri
non v liano uniformarsi'al,disposto dell'urticolo reëëllèüt o

guella gli altri giorpali pÀo11e opere perigdichè,
' ajtiýgge

genere è di un centesimo por esempláro ed ogg grammt
o frazione di 110 gramnii.
Per poter lirofittare di cotale tassa i gior.ngli e e,qpege pp-

riodiche dovranno essere cqnåegnati pgli iillici di Ppåta ripartiti
in pacchi per linee e Jocqlità, se.condo lo dis¡iosizi¢ni ego yer-
ranno emanate dall' Amministrazione.
Essi dovranno essere preventivamente francati.
Saranno però ammossi speciali abbuonamenti fra l'Amniini-

strazione delle Posto e gli editori dei giornali.
" '

Art. 28.
I supplementi sono assoggettati alla tassa di i nell'articolo

precedente, purché di egttale formato dei fogi riricipali¡,fgta
eccezione soltanto per quelli del Giornale igle, .choacon-
tengano atti del Governe o del Parlament,9, ) ,quali paranno
esenti da tassa, purché spediti unitamentò al giornale.

'

Art. 29.
I giornali e le opero periodiche gettati nelle buche postili,

od altrimenti consegnati alla Posta isolatamente sarinno soggetti
alla tassa di francatura di centesimi due per ogni esemplare
o per ogni 50 grammi o frazione di 50 grammt.

Art. 30.
Le stampe non periodiche di quahmque specie, le incisioni,

litografie, fotogralle e disegni, la carta di musica stampata o
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manoscritts, gli opuscoli ed i libri anche rilegati pagheranno
la tassa di due centesimi ogni 50 grammi o frazione di 50
grammi.
Il peso di ogni pacco non può superare cinque chilogrammi.

Art. 31.

I giornali e le stampe non periodiche che non fossero francati
non avranno corso;ma saranno restituiti possibilmente aimittenti.

Art. 32.
Le stampe, i libri, le incisioni, le fotografie, le litogralle e

simili, francati con tariffa ridotta, debbono essere spediti sotto
fascia, o in buste aperte o sciolti, col semplice indirizzo scrittovi
sopra. In siffatti pieghi non si possono includere lettere ed
altre carte scritte a mano, ad eccezione dei manoscritti, che
accompagnino e corrispondano alle bozze di stampe, e delle
fatturo o dei conti, che si riferiscano ai pieghi stessi.
Non può esservi fatta dopo la tiratura verunn aggiunta, oltre
l' indirizzo, sulle fascie, sulle buste o nel testo; tranne:

a) sulle fascio, l'indicazione del prezzo, trattandosi di pieghi
spediti dal commercio librario o tipografico;

b) sulle fascio, trattandosi di giornali, l'indicazione delle
scadense degli abbonamenti o di residui prezzi da pagarsi;

c role di dedica o di omaggio sulle copertine o sul
fronti Izio di libri e di opuscoli;

date, iiripe, indirizzi'ed indicazioni di nomi di viaggia-
tori nel testo di circolari di commercio;

e) cifre indicanti prezzi o valori nei listini;
¶) iddicazioni di congratulazion•, di augurio, condoglianza

o rin ra2iamento sui biglietti da visita;
oprrezioni sulle bozzo di stampa;
,
nomi e cognomi di elettori nei certificati elettorali,

diramati dai municipi.
Nel caso di contravvenzione ad uno o ad altro dei divieti

espressi nel presente articolo, l'intiero piego ò assorgettato alla
tassa delle lettere non francate, sotto deduzione del valore dei
francobolli appostivi.

Campioni di meroi.
Art. 33.

Le mostre e i campioni di merci sono assimilati alle stampe
non periodiche. Debbono perció essere francati al prezzo di cen-
teaimi 2 per ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi di peso.
Non essendo francati non hanno corso.
Il peso di ogni pacco non può s.iperare 300 grammi.

Corrispanienze francate insufBoientemente o con fran:obolli
non ammessibili.

Art. 34.
Le lettere insuilcientemente francate sono considerate como

non franche o gravate delle tasse normali, di cui negli art. 23 e
21, per porto di 15 grammi, sotto deduzione del valore dei fran-
cobolli appostivi.
I pacchi di carte manoscritte, le stampe e·i campioni insußl-

cientemente francati sono assoggettati al doppio della tassa di
francatura, fatta pure deduzione del valore dei francobolli ap-
plicativi.

Art. 35.
Le corrispondenze di qualsiasi natura, su cui fossero apposti

francobolli legittimi, ma che avessero già servito alla francatura
di altre corrispondenze, saranno considerate come non francate.
Gli oggetti di francatura libera saranno sottoposti alle tasse rela-
tive; gli altri oggetti non avranno corso.

Qualora però apparisse che qualche francobollo fosse stato
lavato o sottoposto a preparazioni tendenti a fara scomparire
da esso le traccie del bollo annullatore, la persona che no avrà
fatto uso verrà punita con mutta di lire 50, estendibile a 500 in
caso di recidiva,

Sovratassa delle corrispondense cambiate per mezzo di navi
non postali.
Art. 36.

La tassa delle corrispondense cambiate col mezzo di navi non

postali nell'interno del Regno e cogli Stati coi quali non vigo
convenzione sarà quella stema rispettivamente fissata dagli ar-
ticoli 23, 21, 22, 24, 95, 20, 33, 33 e 34; aggiuntavi la retri-
buzione da pagarsi al capitano o padrone.
Con questo mezzo non si spediscono lettere raccomandate od

assicurate.

Corrispondenza raccomandate.
Art. 37.

Le lettere ed i pieghi possono essere speliti con raccomanda-
rione, mediante la tassa fissa di centesimi 23, oltre quelle pro,
gressive di cui negli articoli precedenti.
La francatura di queste lettere o pieghi é obbligatoria.

Art. 38.

Possono essere spediti raccomandati anche gli altri oggetti di
corrispondenza.
Pei pieghi di stampa, libri, incisioni, litografie, fotorrafie e

simili non eccedenti il peso di 500 grammi e pei campioni di
merci la tassa fissa di raccomandazione è di centesimi 10.
Pei rimanenti oggetti é uguale a quella delle lettero.

Art. 39.

L'Amministrazione dello Posto non rispondo degli oggetti, nð
dei valori inclusi nelle corri.pondenze raccomandate.
In caso di perdita, non cagionata da forza mazgiore, di corri-

spondenze raccomandate, accorda una indennità di lire 25 per
quelle sottoposto alla tasma di centesimi 23 e di lire 5 per quello
sottoposte alla tassa di centesimi 10; nè ó tenuta ad altri risar-
cimenti.
Questo compenso è dovuto al destinatario; se per altro egli

non no abbia i tro reclamo entro due mesi dalla spedizione, puo
essere corrisposto al mi.tents.

Lettere assicurate contenenti valori diohiarati.
Art. 40.

Le lettere contonenti biglietti di banca, cartelle del Debito
pubblico, azioni di società industriali, od altri valori simili,
possono essere assicurate in t Itti gli uffici di Posta per le somme
dichiarate 'l.ii rispettivi mittenti, con le normo e nei limili che
Saranno stabiliti dal Ilegolamento; senza ricogmzione dei detti
valori per parte degli ulliai medesimi.
Per tale assicurazione, oltre alle tusse stabilito dagli articoli20

e 37, si patheranno lui mittenti centecimi 20 ogni 100 lire o fra-
zione di 100 lire del valore asssicurato, il quale dovrà essere
scritto in tutte lettere sulle sonracarte.
L'Amministrazione delle Poste à mallevadrice del valoro as-

sicurato, salvo il caso di perdita per forza mageiore.
La sua responsabilità cessa con la consegna ai destinatari, e

quando questa non sia possibile, con la riconsegna ai mittenti
delle lettere assicurate, in istato di perfetta integrità esterna.

Art. 41.

Col pagamento del valore assicurato l' Amministrazione su-
bentra nel diritto di proprietà pel relativo rimborso.
Il mittente e il destmatario saranno obbligati a cederle le ra-

gioni ed a somministarle le notizic necessarie all'esercizio di tale
diritto.

Lettere supposte contenere valori, non raccomandate
nè assicurate.

Art. 42.

Le corrispondenze circolanti nell'interno del Regno, non rac-
comandate e non assic irate, n=lle quali da segni esterni si giu-dicasse che contengano denaro, gioie o carte di valori esigibili
dal portatore, saranno raceomandale di uflicio e sottoposte at
doppio della tassa flasa stabilita per quelle raccomandate a
richiesta dei mittenti.
Il destinatario sarà pero econerato dal pagamento della tassa,

se proverà clie l'oggetto raccomandato di ufIlcio al suo indirizzo
non contenga valori della natura dei sunnominati.
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Ricevuto di ritorno.
Art. 43.

I inittenti di oggetti raccomandati o assicurati potranno esi-
gere, rædiante l' aggiunta di centesimi 23, la contemporanea
richiesta ai destinatari e la trasmissione di udicio di una ricevuta
detta di ritorno.

Beolami per oggetti raccomandati od assicurati.
Art. 471.

I reclami per orgetti raccomandati od assicurati non sono

più ammessi, trascorsi due anni dalla loro impostazione.

Franchigia ed esenzioni dalle tasse postali.
Art. 45.

La franchigia postale è concessa esclusivamente al carteggio
del Re.
Per l'interno tale franchigia è illimitata, tanto per le corri-

spondenze spedite, quanto per quelle ricevute; per l'estero è
regolata dalle convenzioni postali internazionali.
Nalla è innovato nelle disposizioni dell'articolo 12 della Legge

13 maggio 1871, n. 214, sulle, prerogative del Sommo Pontefice e
della Santa Sede.

Art. 116.
Il carteggio ufficiale delle Presidenze del Senato e della Ca-

Inera dei Deputati e quello deeli uffici governativi, tanto in lettere
chiuse, quanto in pieghi sotto-fascia, contenenti carte manoscritte,
stampo o campioni, ha corso con esenzione di tassa, pur6hè
porti un contrassegno che ne indichi la provenienza; alle con-
dizioni che saranno determinate pei singoli ullici con Decreti
Reali.
L'esenzione è estesa a quelle società, istituti od uffici, non a

carico del bilancio dello Stato, ai quali fu accordata per contratto
la franchigia postale, e ciò limitatamente alle corrispondenze ri-
guardanti il servizio previsto dal contratto e per il tempo da

questo stabilito.
Art. 47.

La corrispondenza, di cui negli articoli precedenti, potrà anche
essere sottoposta a raccomandazione, con le norme che regolano
il trattamento delle corrispondenze private.

Art. 48.

La trasmissione doi fondi dello Stato potrà essero affidata
alla Posta, secondo accordi speciali fra i Ministeri competenti.

Art. 49.

11 carteggio ulliciale di Stato non potrà comprendere oggetti
materiali non eartacei, nò provviste dî stampe od oggettidi can-
celleria, salvo speciali eccezioni per necessità di pubblico ser-
vizio, da determinarsi nel Regolamento.

Art..50.

Le corrispondenze di privati dirette alle Presidenze delle
Camere legislative, alle autorità ed agli uffici governativi non
potranna w:ero corso, senza essere preventivamente francate.
Le corrispondenze che non fossero francate saranno rinviate

dagli uffici postali ai mittenti, quando questi si possano ricono-
secre da sceni esterni. O relle che non abbiano alcun segno
esterno saranno, entro un mese dalla consegna alla Posta, aperte
colle normo di cui nel precedente articolo 10, per essere egual-
mente rimandate 21 mittenti.

Art. SL

Saro savoro to al pagmaento della metà delle tassedifran-
catura slaMite por le corrispowlenze private il carleggio uffi-
ciale, re¿alai mente contrassegnato, diretto dai Sindaci alle se-

guenti autorità, la cui giurislizione o ingerenza sia esercitata nel
territorio dei rispettivi comuni:

Prefetti, so,to-prefelti ed ofSciali di pubblica sicurezza;
Proentalori eensrali, presi lenti di tribunali, procuratori

del lle, giudici istrattori e prdori,
Int3adenti di finanza ed agenti delle imposta erariali;
Comandanti ei distrelli iniillari e dei carabinieri reali.

Ugaale riduzione di tassa sach applicabile alle corrispondenze

sotto-fascia di tutti i Sindaci del Regno fra loro e coi comandanti
di Corpo e coll'ufficio centrale di statistica, limitatamente agli
affari dello stato civile, della leva e della statistica; il che dovrà
risultare da dichiarazione apposta sa10indirizzo.
La francatura delle corrispondenze, di cui nel presente arti-

colo, sarà obbligatoria.
Art. 52.

Chiunque si sarà valso del contrassegno ufficiale per trasmi-
sione di corrispondenze private sarà sottoposto ad una pena pe-
cuniaria equivalente a cento volte la tassa di francatura delle
lettere o dei pieghi indebitamente spaditi, senza che in alcun

caso tale penalità possa essere inferiore a lire 50.

Vaglia postali.
Art. 53.

Ognuno può depositare in qualunque ufficio di Posta una

somma di danaro, nei modi e limiti che saranno fissati dal Rego-
lamento e ritirarne un vaglia pagabile da un altro ufficio postale.

Art, M.
La tassa per l' emissione dei vaglia per l'interno stabilita

come segue:
Fino a lire 10 . . . . . . . centesimi 10,
Oltre > 10 fino a lire 25 » 20,

» » 25 » 50 40,
> > 50 » 75 60
» » 75 » 100 80;

aggiungendo successivamente centesimi 20 di 100 in 100 lire o
frazione di 100 lire.
Pei vaglia però di somme non stiperiori a lire 25 a favore di

sotto-ufficiali, caporali o soldati dell'esercito o dell'armata, pre-
senti al corpo, la tassa è di soli centesimi 5.

Arl. 55.

Il mittente di un vaglia postate potrå richiedere ¾he ne sia
ordinato il pagamento al destinatario per mezzo del telegrafo.
Per questi vaglia, oltre la taga progressiva stabilita dall'articolo
precedente e quella telegrafica, dovrà pagarsi dat mittente un

diritto fisso di centesimi 20.
Art. 56.

I vaglia per l'interno del Regno sono pagabili all'atto della
presentraione all'uflicio postale, durante il mese della loro emis-
sione ed i due mesi suécessivi.
Quelli tratti su uffici determinati possono, in caso di smarri-

mento dichiarato, essere duplicati, mediante una sopratassa di
centesimi 20.
Trascorso il detto periodo, è necessaria la loro rinnovazione,

che è ammessa a favore dei destinatari o dei mittenti. La rinno-
vazione importa una sopratassa di centesimi 10| fatta eccezione
pei vaglia di cui nel caßoverso del precedente articolo 50
Dopo un anno dalla data di emissione, i vaglia non fíàcossi

sono rinnovati d'afficio a favore deimittenti, senza loro domanda
e senz'altra spesa. Pei vaglia militari questo terinine è ridotto a

quattro mesi.
L' Amministrazione è responsabile delle somme depositate,

finchè non ne abbia eseguito il pagamento o la restituzione ai
mittenli, nei modi che saratmo determinati dal Regolamento.
L'importare det vaglia non pagati ai destinatari, né rimbor-

sati ai mittenti nel periodo di tre anni dalla loro emissione è
devoluto all'erario dello Stato.

Art. 57

I vaglia non sono soggetti a sequestro, pienoramento od opposi-
zione per parte di terzi, tranne con provvedimento dell'autorità
giudiziaria in sede penale.

Titoli postali di credito.
Art. 58.

Oltre ai depositi psr vaglia, potranno essere depositate som-

me di danaro, nei limiti che saranno determinati dal Rego-
Lunento, contro rilascio di titoli di credito postali, valevoli per
riscuolere partitamente in qualunque ufficio le somme predette.
Pel rilascio dei titoli di credito dovrà pagarsi una tassa

uguale a quella indicata nell'articolo 54 pei vaglia postali.
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Art. 59.
I titoli di credito postali sono nominativi. Non può esserne

girata ad altri la proprieth, nè accresciuto il valore primitivo.
Sono valevoli per cinque anni, compreso l'anno dell'emis-

sione; trascorsi i quali le somme non riscosse vanno a profitto
delPErario.

Bisconsioni per conto di terzi.
Art. 60.

È affidato all' Amministrazione dellé Poste l'incarico di fare
riscossioni per conto di terzi su titoli da essi presentati, nei
modi, con le norme e nei limiti che saranno determinati dal
Regolamento.

Art. 61.
Per l'invio e la riscossione dei titoli debbono essere pagate:
a) le tasse di francatura e raccomandazione dei titoli stessi

in partenza
b) un Airitto di riscossione di centesimi 10 per titolo;
c) la tassa dei vaglia postali per la spadizione delle somme

riscosse.
Le tasso di cui alla lettera a sono pagate nell'atto della con-

segna dei titoli; quelle di cui alla lettera bec sono prelevato dalle
somme riscosse.
I titoli non riscossi, insieme agli atti di protesto, quando

questo sia ammesso, giusta il disposto dell'articolo 03, sono ri-
mandati gratuitamente.

Art. 62.
L' Amministrazione delle Poste é responsabile dello somme

che riscuote; non nasumo invece responsabilità por eventuali
ritardi nella presentazione dei titoli, né per mancata riscossione
dei medesimi.
.

Nel caso di perdita di pieghi, contenenti titoli da riscuotere,
corrisponde ai rispettivi proprietari, salvo il caso di forza mag-
giore, una indennità di liro 25.

Art. 03.

I? Amministrazione stessa potrà con Decreto Reale essere
autorizzata ad assumersi pure l'incarico di recapitare, sopra
domanda dei mittenti, i titoli non pagati a persone ali loro
fiducia o ad un utiloinle compelente a levarne il protesto.
Dopo tale consegna resterà esonerata da ovni responsabilità

ed obblico ulteriore, salvo le disposizioni dell'ultimo capoverso
dell' articolo 01.

Assoolazione a giornali.
Art. 01.

Gli uinci postali sono autorizzati a ricevere associazioni a
giornali, colle tarille e prescrizioni che saranno determinate
col Regolamento.

Tacchi postali.
Art. 65.

È allidato all'Amministrazione delle Poste il servizio di tra-
sporto e di distribuzione nell'interno del Regno di pacclai floo
al limite di tre chilogrammi di peso, non eccedenti il volume
di venti decimetri cubi, con o senza dichiarazione di valore,
I mittenti hanno facoltà di gravarli di assegno.
I pacchi non possono contenere lettere o scritti che abbiano

oarattere di corrispondenza, salvo indicazioni che si riferiscano
strettamente all'invio dei pacchi stessi, né materie esplodenti
ad inflamiuabili, od oggetti la cui spediziono non sia autorizzata
da Leggi o llegolamenti doganali o di pubblica sicurezza.
Nei pacchi ordinari non possono essere inclusi oggetti d'oro

o d'argento, gioielli, monele, biglietti di banca, titoli al por-
tatore, od altri valori. Contravvenendo a tale divieto, i mit-
tenti perdono il diritto a qualsiasi indennità.
La dichiarazione del contenuto dei pacchi deve indicare

esattamente la gualitå e quantità degli oggetti in essi acchiusi.
- Lo altre condizioni, allinché i pacchi postali sieno ammessi
al-trasporto, ed i limiti per le dichiarazioni di valore o per
gli usegni verranno determinati dal llegolamento,

Art. 60,

La tassa di trasporto dei pacchi ordinarl, da pagarsi anticia
patamente, à fissata in centesimi 50 per ogni pacco, qualunque
sia la distanza da percorrersi.
Questa tassa é aumentata di centesimi 25, da pagarsi pure

anticipatamente, per quei pacchi il cui mittente ne richiedesso
la consegna a domicilio.
Il pagamento della tassa di recapito a domicilio 6 obbliga-

torio pei mittenti di pacchi contenenti commestibili o liquidi,
con o senza valore dichiarato.

Art. 67.
Pel trasporto dei pacchi con valore dichiarato, oltre le tasse

stabilito dall'articolo precedente, saranno pagati centesimi 20
per ogni 100 lire o frazione di 100 lire del valore stesso.
Pel trasporto dei pacchi gravati di assegno, oltre le tasse di

spedizione e quella di assicurazione, quando ne sia anche di-
chiarato il valore, sarà pagata una tassa fissa di centesimi 25.
R rimborso degli assegni sarå fatto ai mittenti mediante va,

glia postali, sottoposti alle tasse ordinarie, da essere prelevate
dalle somme riscosse.

Art. OS.

Mediante il pagamento anticipato di centesimi 20, il mittente
di un pacco potra richiedere una ricevuta dell'effettuata con-

80gna al dB8tiBalafÎ0.
Art. 69.

I diritti di Dazio di qualunque specie saranno soddisfatti da(
destinatari, nell' atto del ritiro dei pacchi.

Art. 70.

Saranno sottoposti a nuove tasse i pacchi da rispedirsi da
una ad altra località del Regno, a richiesta dei destinatari o
quelli da rimandarsi ai mittenti, in caso di riflutò dei destinatari;
oltre il rimborso dei diritti di Dazio di qualunque specie.
Non sono soggetti alla tassa di rispedizione i pacchi diretti

ad ufficiali, sott'ulneiali, caporali e soldati delP esercito e del-
l'armata, quando questi sieno stati trasferiti in località diverse
da quelle ove i pacchi stessi erano indirizzati.
I pacchi gravati di assegno, non ritirati entro setto giorni

della data dell'arrivo, sono restituiti ai rispettivi mittenti, che
dovranno pagare la tassa di rispedizione; salvo poi pacchi con-
tenenti merci deperibili il disposto del § a del successivo ar-
ticolo 73.

Art. 71.
In caso di perdita di pacchi ordinari, non cagionata da forza

maggiore, l'Amministrazione delle Poste corrisponde agli spedi-
tori, od a richiesta di questi ai destinatari un'indennità di lire lii.
Nel caso di perdita, non cagionata da forza maggiore, di

pacchi con valore dichiarato, l' Amministrazione medesima
corrisponde agli spedilgri od, a richiesta di essi, ai destinatari
una somma uguale al valore dichiarato.
Nessuna speciale indennità 6 dovuta, oltre quella ordinaria

di lire 15, nel caso di perdita di pacchi gravati di assegno,quando non ne sia stato assicurato il valore.
Nel caso di delicienza o di avaria nel contenuto di pacchi,

non cagionata da forza maggiore, l' Amministrazione dovrà
pagare:

a) per i pacchi di valore dichiarato un'indennità in pro-
porzione della parte deficiente o avariata, ragguagliata al pesoed al valore dichiarato stesso;

b) per i pacchi ordinari, con o senza assegno, un'indennità
in proporzione della parte deficiente o avariata, raggnagliata al
peso dichiarato ed all'indennità massima di lire 15.
Oltre gli accennati compensi, l' Amministrazione non sara

obbligata ad altra indennità o risarcimento, na sarà tenuta re-
sponsabile pei casi di ritardo noll'arrivo o consegna dei pacchi.

Art. 72.

Il diritto a reclamo per indennità è prescritto dopo sei mesi
dal giorno in cui fu consegnato il pacco alla Posta. -
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Art. 73.

Possono essere venduti senza preavviso e formalità ciudiziarie :
a) i pacchi contenenti marci soggette a deteriorarsi od a

corrompersi, non ritirati in tempo utile, e quelli i cui destinatari
rittutassero di pagare i diritti di Dazio, di cui nell'articolo 69 ;

b) i'paccht rifiutati dal destinatario e dat mîttente e quelli
che, fillutati dal destinatario, non potessero essero restituiti
al mitten,te, perchè irreperibile.
La vendita döl pacchi di cui è parola nel § a potrå farsi

quando l'Amministrazione lo cre'la necessario; quella dei pacchi
contemplati nel § ó dopo la giacenza di sei mesi dal giorno
della loro spedizione.
Il prezzo ricavato da tali vendite resta a disposizione di chi

di diritto per cinque anni; trascorso il quale termine è de-
voluto all'Erario.
Allorquando l'Amministrazione proceda alla vendita di pacchi

spediti con dichiarazione di valore o gravati di assegno, è re-
sponsabile soltanto delle somme ricavatene, anche nel caso

cho. queste resultino inferiori a quelle dichiarate.

Art. 74.

I pacchi postali contenenti lettere o scritti, in contravven-
zione al disposto delt articolo 6;, saranno gravati di una so-
yratassa pari at deauplo della Lassa delle lette en degli scritti
non franotti e indebitamente inclusi nei pacchi stessi: 19 quale
sovratass:t non potrii mai essere inferiore a lire S.

La spo 'izione di altri oegetti, in contravvenzione al dimoslo
del secondo capoversa dello stesso articolo 65, oppure la falsa
el incompleta dichiarazione del contenuto nei pacchi sono pn-
nite «on amm ude la lire 6 a 53:senza preginlizia. in caso

di dolo, delle maggiori pene in cui il colpevole pole.ase essere
incorso, secondo il diritto comune.

Art. 75.

Il Governo ha facoltå di elevare con Decreto Reale il peso
dei pacchi postali fino a ein pro chitogrammi, quando el ova
le condizioni del servizio potale la consentano; di modillearne
le dimensioni, doter:ninate nel precelente articolo c'i, di
ammettere pacchi voluminasi. c3Ila sopratassa del cinquanta
per canto, e recipienti vuoti di ritorno, con la tassa fissa di
cenicaimi 25 per ciascuna.
La tassedi sn3d:zione d i pacchi da tre a cinque chilogrammi

sarå di una lira, ollte quella di conlesimi 25 por il recapito
a domicilio.

Libretti di rioognizione personale.
Art. 76.

L' Amministrazione delle Pasto o autorizzata a rilasaare li-
bretti di ricognizione personale, ai cui titolari passono e,sere

pagati senza attra cautele vaglia di qualunque specie e falE

rimhorsi sopra libretti di risparmio o titoli di credito loro

intestati e possono essere consegnati pacchi postali e i oggetti
raccomandati od assicurati loro diretti. Possono influe essere

eseguite con loro quietanza tutte la altre op,razioni postali,
per le quali occorra accertare l' irlentità de' richiedant .
Cessa o3ni responsabilit'i dellAzimini:trazione pei pramenti.

le consegne e le altre oparazioni fatte col rit'ra di cedolette

firma'e d9 tit31ari di librtti intestati a quelle date patione e

staccate dai libre:ti medesimi.
Per la comegna delle lettere ordñarie ferme w posta basta

la sola p'esentafDIl3 dei libretti, sanza che l'ufleio no staccht
vertina ceioletta.

Art. 77.

I IP>retti sono distivi con un numero progtetivo o conten-

gono die i biglietti cadauno.
I bi dietti non pos omo essere rilasciati s pantuu.n e, ma a

libretti o cantro ricevtita dell'mteressato o di un suo speciale
piocuratore.
Il presso di ogni libret!o é di centesimi 60.

Norms relative ai servisi internazionali.

Art. 78.

- Le condizioni riguardanti il cambio dello corrispondenzê
coi paesi esteri e gli altri servizi internazionali sono regolelth
dalle Convenzioni in vigare.
In mancanza di Convenzioni, sarà provveduto con specialidisposiziodÍ emanato per Decreto Reale, da inserirst nella

raccolta delle Leggi e. dei Decreti del Regno.

Relazione annuale intorno al sarvizlo postale.
Art. 79.

Sarà distribuita ogni anno al Parlamento una relazione, cor-
re-lata di tutti gli elementi statistici riguardanti il servizio
postale.

Regolamento generale.
Art. 80.

Un Regolamento generale, approvato can Decreto Reale,
provvederà alla cren¿ione della proonte.

Ordiniamo che il presente Deerel1, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rarrolla uiliciale delle Leggi e dei Dea;rnli
del Regno d' ItaLa, mand:mdo a chiung le spotti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a llama, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.

ÏJCAVA.
Visto, li Guardasigilli: ZA.NARDELLI.

Il Nutnero 88.50 (Serie 36) della Raccolla n/ficiale delle leF0i e
dei decreti del Regno contiene il ssguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 21 e 26 della legge in data del 30 luglio
1888, n._ 5618, serie 36, portanto modificazioni alle leggi pre-
cedenti mtorno al servizio postale;
Visto il 11. Decreto in data odierna, n. 6151, stessa serie,

che approva un testo imico delle leegl in vigore pet detto
a rvizio, tranne in quanto r guarda le Casse postali di rispirmio
Occorren'lo di provvedere con un llegolamento generalo all

esecuzione del servizio medesimo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato porle Poste e poi Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato l'unilo llegolamento generale, firmato d'ordine

Nostro da' Ncstro Ministro delle Post3 e dei Telegraß, per laesecazio le del servizio pos ale; tranne in quanto riguarda to
Casse postali di risparmio.

Art. 2.
La legge del 30 luglio 1884, n. 6618, serie 36, il R. Decreto

in data odierna, n. 6131, stema ser ^, che approva il testo
unico deile leeri postah ed it presente flexolamento avranno
effe to d ú 1° agosto 1889; salvo la parte relativa alla franca-
tura dei giornali mediante detrazione della tassa dal rispettivo
rezzo, la quale parte avrà offetto soltanto dal giorno che sarà
eterminato con altro Nostro Decreto,
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FArt. 3.
Coll'attuazione del detto Regolamento resteranno abrogate

tutte le disposizioni precedenti per l'esecuzione del servizio
postale; tranne in quanto sia diversamente indicato nel Rego-
lamento stesso,

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia in=crto nella raccolta utliciale tielle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 188íl.

IBI3EllTO.

LAcavA,
V1sto, li Gtsardatigtlii : Zananors,u.

REGOLAMENTO GE%ERALE $18$0780 Gi ßcrtÙlu þ08/uld,

CAPO I.

Delle attribuzioni dell'Amministrazlone delle Poste e della privativa
alla medesima conferita.

Art. 1.

L'Amministrazione delle Poste ha le seguenti attribuzionl:
a) trasporto e distribuzione di oggetti di corrispondenza di qual-

slasi specie (lettere e pieUlti, cartolene, biglietti postall, carte ma

nascritte, stanspe o canepfont di meret), la cui spediziono puo essere
fatta in pia ordhaaria, o con raccontandassone, od anche, hmitamento
alle lettere ed ai pieghi, con assicuratione di valore ;

b) esecuzione di pagamenti per conto di terzi, mediante la emis-
Blone di appositi recapiti, detti vaglia postali;

c) esecualone di riscussioni, pure per conto di terzi, su recapiti
dai medesimi presentati;

d) omissione di credenzlall, sotto la denominazione di titoli di
credflo,-che abilitano i rispettivi titolari a ritirare fondt in altre località;

e) commissione per conto di terzi di associazioni a giornalf o
ad altre pubblicazioni;

f) trasporto o distribuzione di piccoli pacchi di mcrei o di altro,
denominati pacchi postali, la cui spedizione può essere fatta con o

senza assicurazione di valore od ossero anche gravuta di assegno;
g) emissione di libretti, detti di ricognizione, per agevolare l'ao-

certamento della identità personale dei rispettivt titolarl;
A) servizio di Cassa di risparmio.

I servizi di cui noi precedenti SS a, o, e, d, e, f, y sono retti dal

testo unico delle loggi postali, approvato con Regio Decreto del
20 giugno 1889, n. 6151 (serio 3'), o dal presente Regolamento.
Le norme stesse valgono anche nei rappolti internazionah, in quanto

sia conciliabile colle Convenzioni in aigore, col Regolamenti por Pe-

secuzione di queste e colle tariffe emanato m conformità di tah Con-
Venzioni e Regolamenti,
ll servizio dei risparmi ð retto dalla legge organica del 27 maggio

1875, n. 2779 (serie 2.), dal Rogolamento approvato con Regio De-

creto del 9 dicembro 187õ, n. 2810 (stessa seric) e da posteriori
disposizloni, che rimangono in vigore.

Art. 2.

L'osecuzione del servizio postale in genere ò ailidata nel Regno a

stabillmenti di tre distinte categorie:
a) Direzione provinciale ;
b) U/lzi, ripartiti in più classi;
c) Collettorie, ripartite ugualmento in più classi.

Esistono ullzi di posta nazionali anche fuori del Regno; cioa nei
dominii italiani in Africa ed in talum paesi stranieri.
Il servizio dello corrispondenze ordinarie ò comune a tutti gli sta-

bilimenti postall, aperti al pubblico. Il presente Regolamento indica

a quali categolie di stabilim0Hij bOBO üÍlltiati gli BilPI SofVIZI,
La parola - U/l y, adoperata genericameme, comprende le Dire-

zioni, gli ullzt di ogni clûSb8, CDifU 0 füOri dCÌ Regn0 0 10 00116ttOrie
di prima classe.
Sotto la denominazione di - L'fi:t fuori del Regno si intendono

tanto quelli dei domiu i Itahani m Af ica, quanto quelli esistenti in
paesi stranieti, quando non ò diversamente indicato.

Art. 3.

Oltro i servizi accennati nel precedente articolo 1•, gli ußzi postali
hanno i seguenti servizi accessorí:

a) possono essere incaricati, d' accordo coll' Amministrazione 11-

nanziaria, della rivendita di carta bollata e di marche da bollo, nei
sensi del Regio Decreto del 30 settembre 1863, n. 1402;

b) possono-essere incaricatl ugualolente di fare operazioni per
conto della Cassa Nazionale di assicurazione contro gli infor¢ssi
degli operai sul lavoro, nei sens1 del Regolamento approvsto con

Regio Decreto del 1 sottembre 1884, n. 2684 (serie 36), e di fare

riscossioni e pag9menti per conto delle Casse degli invalidi della
marina mercantile;

c) possono essere incaricati inoltre del pagamento di titoli di
speso e di altre secapiti per conto delle Tesorerie provinciali, nei

sensl dell'articolo 217 del Regolamento approvato con Regio Decreto

del 4 maggio 1683, n. 307i (serio V);
di nelle loca|lt's oic non esistono ulizi del Registro pagano le

speso di giusitzia, alusta gli articoll 02 e seguenti del Regolamento
approvato con Regio Decreto del 10 dicembre 1882, n. 1103 (serie:la

el nelle localita ovo non esistono allzi del Telegrafo sono costi•
tuiti m agenzio telegroßelle, nel senso che accettano telegrammi m
partenzo, e 11 moltrano per posta al prossimo unzio del Telegrafo,
per esscro fatti proseguire, giusta i Reali Decreti del 22 dicembre

1869, n. 5412 e del 25 aprilo 1889, n. (1050 (serie 3*) ;
f) come agenti mfino delle Casse postali di risparmio ademptono

gli incarichi speciali aßldati alle Casse stesse.

Art 1.

Tranne nei casi e nel limiti indicati nella legge postale (testo unico),
non incombe all'Amministrazione delle Poste veruna responsabihtà per
eientuali crrori o ritardi nella spedizione, nel trasporto o nella con-

segna di oggetti ad essa affidati, por dispersione totale o parziale o

per deteriorazione di questi o per altri errori o ritardi in genere.

Non è ammessa la rituolone di tasse già riscosse, salvo nel casi

Indicati nel presente Regolamento.
Art. 5.

Costituiscono privallea dell'Amministrazione delle Poste il trasporto
e la distribuzione di lettere e di pieg/li, di cartoline o di biglietti
postali. Non la costituiscono il trasporto o la distribuzione di carte

neanoscritte, di stanspe e di canspions di wrci.
Por lettera si intende, oltrechó qualsiasi comunicazione chiusa,

anche qualsiasi comunicazione aperta, che sia manoscritta in tutto od
in parte ed abbia carattere di corrispondenza attuale e personale ik•a

due o più individui.
Por piego si intende, nel senso postale, una comunicazione, che

abbia gli stessi caratteri della lettera e superi 11 peso di quindici grammi.
I successivi articoli b5, 60, 63, 68 e 104, dànno la definizione delle

cartoline, det biglietti postali, delle carte manoscritte, dello stampe e

dei campioni.
Art. 6.

Non costituiscono contravvenzione alla privativa:
a) la distribuzione di lettere circolari aperte, che pubblici ufizi,

corpl morall o case di commercio facclano eseguire per proprio conto
e nel proprio interesse nelle località di loro residenza, o col mezzo

di propri viaggiatori anche fuori di queste;
b) I incluslone di fatture o distinte, pure aperter nel colli di merci,

comunque trasportati ;
c) il trasporto e la consegna di lettere di vettura, polizze, fat-

ture o note di commissioni per parte di intraprenditori di trasporti
pubblici, purchè siano del pari operte o si riferiscano esclusimamneto

alle merci, clie eglino abbiano in consegna o che debbano ritirare;
d) il trasporto di corrispondenza di qualsiasi natura per parte

di capitani o padroni di naxi, o dei rispettiti equipaggi, purchénel-
l'atto del loro arrivo o di ciascun loro scalo nel Regno consegnino
o facciano consegnare all'unzio di Posta tutte quelle dirette ugual-
mente nel Regno; per essore distribuite od avviato a destinazione:

e) il trasporto per parte di societh ferroviarie nel proprio inte-
resse della corrispondenza riguardante l'amministrazione e l'esercizio
delle rispettive lineo o di quella dolla stessa natura di altre società

ferroviarie, colle quali abbiano servizio cumulativo.

Art. 7.

Nessuno può fare incetto di corrispondente altrui, raccogherne e

spedirne quand ancho por mezzo dcIla Posta, distribui.no o farne

distribime; né può collocarc CBSbette d'impostazione inluoghi aperti
al pubblico.
La distribuzione poró delle corrispondente giunto per mezzo po-

stale può essere allidata, nelle località ose non esistano portalettore
retribuiti dalPAmministrazione, ad agenti dei Comuni od anche a

privati, con facoltà di riscuotere un compenso a carico dei destinatari,
nella misura che sia approvata dalMinistero_delle Poste e dei Telegrail.
Nessuna impresa di trasporli può assumere l'appellativo - postale,

nè le denominaziom - Posta, Piccola Posta, od altre somighanti.

Art. 8.

Gli agenti postah debbono invigilare che non bÎ CONUCÊtBRO COR*

travvenzioni alla privativa,
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Uguale obbligo è imposto agli ufiziali ed agli agenti di. pubblica
Bicurezza, i quali debbono inoltre deferire, nel limiti delle rispettive
attribuzioni, agli inviti che siano loro fatti da quelli delle Poste, per
accortare contravvenzioni.
Salvo il disposto del successivo articolo 14, i detti ullziali ed agenti

di pubblica sicurezza hanno facoltà di procedere a perquisizioni sulle
navi, sui veicoli delle strade ferrate e delle tramvie, non che sulle
vetture pubbliche, escluso però le persone dei viaggiatoli e così pare
sui vetturali, mulattieri, barcaioli, sugli agenti che scortano i trein
delle dette strade f rrate e delle dette tramvie e simili , con obbligo
di sequestraic qualsiasi oggetto trasportato in frode alla pnvativa.

Art. 9.

La penalità di cui negli articoli 3 e i della lcGha postala (tosto
unico) ò misurata sulle tariffe delle corrispondenze non francate in-
terne ad internazionali, a seconda che si tratti di corrispondeze del-
Puna specie o dell'altra.

Art. 10.

L'importo delle oblazioni, ammende o multe è riscosso dagli ullzi
del Registro, sotto deduzione di una quarta parte, che potrà essero

accordata agli unziali od agli agenti della forza pubblica, i queh ab-
blano accertato le contravveziom.

CAPO II.

Det tratporto tb3l'g-tario per parte di terzi dei dispacol postall.
Art. 11.

Chi ð obblit ato al trasporto dei dispacci, in forza degli articoli 5 eG
della legge ptstilo (testo unico), deve notificare all'Amministrazione
delle Poste in tempo utile gli itinerari c gli orari delle vetture o delle
navi, di cul sin intraprenditore o comandante.

Ar t. 12.

La retribuzione, di cui nell'articolo 7 de la detta legge, per il trasporto
di lettere e di pieghi ò fissa e si applica anche ai biglietti postali.
La retribuzione pel trasporto degli altri oggetti di corrispondenza

e fissa pure per lo cartoline e progredisce invece por le carte mano-
scritte, 10 stampe ed I campioni in ragione del rispettivo peso, nelle
stesse proporzioni che sono stabilite per la progressione delle tasse
postalt.

CAPO IIL
Oti'r gualsitigla dtile corrlEp.niefize, dég11 al'ri oggetti, e del

Valori affidt ti alla Posta.

Art. 13.
Il segreto delle corrispondenze affidate alla Posta è inviolabile.
l¾e costituisce violazione, per quello chiuse, non solo l'apertura clie

ne sia fattu, ma anche la cognizione che sia presa o lasciata prendere
m qualunque modo del loro contenuto.
Pol le cartoline ne costituisce violazione soltanto la partecipazione

a terzi di comunicazioni scritte sulle modesime.
Per gli oggetti sotto fascia o in buste aperte, francati come carte

manoscritte, stampe o campioni, non no costituisce r iolaziono l'aper-
tura che ne sia fatta, al solo scopo di riconoscero clic siano nelle
condizioni prescritte dalla legge postale (testo unico) e dal presente
Itegolamento.

È vietato agli agenti delle Poste, sotto pena di licenziamento dal
servizio, oltre le maggioli nelle quali potessero incorrere a soconda
del Codice penale, di dare informazioni a terzi m:orno all'altrui car-
teggio, circolante sotto qualsiasi forma ,

falta occezione por le ricliieste
delle autorità giudiziarie, in sede penale.

Art. 14.

Qualora gli Impiegati dele Dogane, o gli uliziali ed agenti di pul>
blica sicurezza abbiano ragione di sospettare che not dispacci postali.
contonenti corrispondenze o pacclai, siano trasporlati oggetti di furtiva
provenienza o spediti in frodo alle leggt sulle Dogane, sulle Privatite,
sul Dazio di consumo o ad altre, hanno soltamo farolla lasciando
integri i dispacci slessi, di accompagnalli all'ufizio di Posta pio iiemo
e di esigere che siano aperti e verificati in loro preserza senza però
violare le corrispondenze.
È vietato agli impiegati od agli uliziali ed agenti sles* salio il

caso di flagranic rcato. ed a qualsiasi allra persona di int odurst, per
procedere a porquisizioni o por altri motivi, nelic settare pt sta!! snile
ferrovie o negli scompartimenti destinati al seriizio delle Posto sul o
vetturo stesse, su quelle delle tramvie o sui piroscafi, senza un'ospli-
eita autorizzazione del Ministero delle Poste e del Telegrafl od un'or-
dinanza delPautorith giudiziaria.

È riservata però agli impiegati doxamli lafacoltà di sisitare i vel-
coli provenienti dall'estero, prima che VI sieno incomineiate le opera-
gioni postali,

Art. 15.

Gli oggetti di corrispondenza ailldat1 alla Posta possono essero
rimessi soltanto al rispettivi destinatari, salve 11 disposto del successivi
articoli 38, 30 e 42; tranne:

a) Quelli diretti a commercianti od a case di commercio in istato
di fallimento, che del>bono essere consegnati, nei sensi dell'articolo 740
del Codico di conpuercio, ai rispettivi enratori, so già nominali, oppure
cascre tenuti a dispositione dell'autorità gindularia ;

b gnolli direlli a persone in istalo di demenza, che debbono essere
consegnati ai rispettivi tutori, se già nominati, od essere ritenuti, a
ricliiesta di chiunque pos<a avorvi intcresse, lino a che l'autorità com-
çetente abbia proiveduto;

c) quelli dire' ti a persone defonte, che del>bono essere consegnati
ai rispeltivi credi, sod'accordo fra loro, oppmoessereritenuti,finchð
qualcuno di essi al bla provocato pronedimoati dall'autorità gmdiziaria;

d) quelli clie siono sequestrati noi cast pievisti nell'articolo 13 dolla
legge postale (testo unico) e, hmitatemente 'li campioni ed alle stampe,
m forza di leggi generali ; la consegna dei quali oggetti è falta alle

persone all'uopo delegate nello oldinanzo dallo autontà sequestranti;
e) quelli diretti a militari di truppa, che debbono es.sere rimessi

alle persone all'uopo delegato dai rispettni Comandanti;
f) quelh diretti a detenuti in - t:1bilimenti carcerari od m caso di

correzione, a ricoverati in istituti di benclicen¿a, o ad ulunni in istituti
educativi, cIle deabono essere del p.hi rimessi alle persouc all'uopo
delegato do rispettivi Direttorl;

n) gli oggettr assicurati daatti a niinorenni non omanelpati, cho
debbono essere consegnati al lisperavi rappresenunli legall, quando
questi ne facciano formale richiesta:

h) gli allii oggetti di corrispondenza, pure d!rctti n minorenni non
emancipati, clio debbono essero consegnati at loro rapprese'itanti le-
ga'i, gliando questi Sieno niumti di nulorizzazione gitidizi.u n.

Salvo il disposto dei palagrall precetienti, ò 3:e:ab> ogh uliti di
Posta di litardare, ad istanza di cluerhes,ia, la speditione o la conse-

gna di qualsiasi oggetto.
Art. 10.

Le colrispondenzo clie si fossero lacerale o clic presentas--oro tracco
di alterazione, o fossero siato ritirale ed ajoito daterziporerroreod
omonimia o poi restituite alla Posta, debbono essere convenientemento
riparate per cura degli utlLi POSlait, COll'aggmntŒ 8 (0PgO di OppO-
site dichiarazioni.

irt. 17.
Gli ogi,etti diversi da gilelli di coriispondenza ed il denaro offldati

alla Posta rimangano assoggettati, noi rapporti fra telzi, al diritto co-
mune; in quanto non sia disorsamento du-posto nella legge postale
(testo unico).

Art. IN.

Gh atti di opposizione, di sequestro, di p geolamento o di cessionn.,
nel cual in eni sono ammessi, producono ell'etto di fronte alP Ammi-
nistraziono delle Posto dal giorno m em sono notificati al titolaro
dell'uilzio che debba consegnale quti dati oggetti od cseguire quol
dati pagamenti.
Pei ser¡nestri e per le oppo<izioni che l'autorjtà gaudiziaria ordini

in sede penale basta una semplit.c lettera dell'autoritit stessa.

Art. 10.

Il titolare dell ullzio, cui sleno notificati od intimati atti di opposi-
zione, sequestro o pignoramento, so-pondelli la consegna di quei dati
oggetti o l'eseenzione di quei dau pagamenti, finché sia intervenuto
un pronedimento eseculiin dellatnoiràglUdlZIûlÎß,Of terminidell'or-
ticolo 561 del Codico di procedura i slo.
Trattandosi di proived.menti dati dall'autorità predetta in sede pe-

nale, si umformer,t senz'altro ai proividimenti slossi.
Si uniformerà pure agli atti di cessione, quando non esistono oppo-

sitioni, seques111 o pignoramenti.

A't. N

Per le diel.iatazioni, p.ess.kle da¿li obcolt 611, 61,1 0 037 del to-
dice di procedula clille, il titolare dell'nilzm piedetto depositoril o
turà depostlare acNa Cancelleria della competente muurstrntura, me-
dianto rice.ula, un alto da lui sottomelitta, in carta sempin eo mainto
del bollo d'ufiLin, da 00( 1ÍSQ¾inO ·

a) I nomi e i cognomi del millenti e del deshnatari, la data
d'impostatione e la provemonLa di quel iati oegetti, più d relatlio
iniporto, quando trattisi di titoli da i>a¿are ;

b) Qualunque opposizione, seque-tro, pignoramento o ecesione
precedentamente intimatibit sugli oggetti o talori at ssi, indicando
nome, cognome, domicillo o residenza di ciascono de di altri oppo-
nenti, sequestranti, pignoranti o cessionari ed i loro itali esecutivi.
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Il detto titolare potrà anche farsi rappresentare da altro agente po
tale, munendolo di apposito mandato, rici sensi dell'articolo A8 del

odice di procedura civle.
Art. 21.

I provvedimenti e le decisioni giudiziarie riguardanti opposizioni,
gnoponem¡ o sequestri producono effetto di fronte all' Amm mstra-

one postale dal giorno in cui sono nolilicati al titolaro dell'ufixio,
nel precedente articolo 18.
nunzie agli atti anzidetti ed a quelli di cessione, per parte de-
onent¡, sequestranti, pignoranti o cessionari, hanno effetto, di
l'Amministiazione Slessa, solamente in quanto resultino da atti

búncí o da serlauro private, le cui tirme sieno munite di autenti-
inisone notarile, ed a datare dal giorno in cui sieno state come

sop;a noliticate.

CAPO V.

Norme generali intorno al trattamento delle corrispondenze.

Art. 22.
I singoli oggetti di corrispondenza possono essere indirizzati ad una

od a più persone, in qualantiue località deldnterno o dell'estero, o ad
una persona con surrogazione di un'altra in sua mancanza o ad una
persona perebò li rimetta ad un'altra, con o senza indicazione del ri-
capito rispettivo, oppure-fermi in posta.
Sono ammessi indirizzi con nomi supposti, o con semplici lettere

nitia o con cifre tranne sugli oggetti da raccomandare o da assi-
curare

,

GÏ\ indirigti p ssono essei'e fani sugli oggetti stessi o sui relatis i
dköhieri e, tronna sugli oggetti da assicurare, noebe su foglietti da
sbrvi noodati soprä; purchitrattandosi di carioline, cotali fugl etti

non superino le dimensioni dí centimetri cinque per due. Sono am-
messi a maño, à stampa o coa qualsiasi altro mego meccanico e
sugli oggetti da avere cors< in la ordinaria anche a matita.

Art. 23.
Puû essere aggitinte sull'indirizzo di qualunqua oggetto Pindicazionedcì mittente, falta a stampa od a mano, con bolli od altrimenti.
I 'applicazione di etichette non è però ammessa sulle cartoline e

sulle corrispondenzo da assicurare.

Art. 24.
Le corrispondenze indirizzate ad ulizi di Posta per essere conse-

gnate a terzo persone o per essere fatte proseguire in altre località
sono considerate come corrispondenze non francato, impostate nelle
località ove risiedono gli ulizi stessi e sono sottoposto inoltro al trat-
tamento di cúl nel successivo articolo 113 ; apponendovi a te goanaloglie dictliarazioni.

Art. 25.
Tutti 80 oggetti debbono essere deposti in apposite buche o cas-
ette, fatta eccezione poi giornali o periodici, pel quali sia provveduto
altrimenti dal presente Rego'amento, per gli oggeiti in genere, che si
vogliano raccomandare od assicurare, per quelli che sono ammessi
a circolare con esenzÏone di tassa ed infine quelli che sono troppovoluminosi; i quali oggetti debbono essere consegnati agli agenti po-stali, autorizzati a riceverli.

Art. 26.
Gli ulizi di Posta; che ritirano i singoli oggetti o li estraggono dallobuche o cassette, debbono imprimervi nella parte doll'indirizzo un

bollo, che indichi il luogo e la data della rispettiva impostazione.
Art. 27.

E vietato agli ufizi ai sensi dell'articolo 14 della legge postale(testo unico), di dare ricevuta di corrispondenze ordinarie, di rila-Sciare certificati relativi all'impostazione od alla consegna delle mede-sime e di dichiararo, anche verbalmente, se un dato oggetto esista
ed abbia avuto corso.
E permesso invece di rilasciare certifleati per le corrispondenze

raccomandate od assicurate; ma soltanto a richiesta dei rispettivi
mittenti o destinatari.

Art. 28.
Non hanno corso, indipendentemente dal disposto dell' articolo 16

della legge postale (testo unico) :

a) gli oggetti che possano cagionare danno alle persone cui spet-
terebbe maneggiarli od alle rimanenti corrispondenze; a

b) quelli la cui circolazione sia vietata da leggi, da Regolamenti
o da altre disposizioni generali.

c) ýuelli che abbiano indirizzi sconci od ingiuriosi o contrari al-7 ordine pubblico ¡

d) quelli infine la cui spedizione noti ik animessa dalla delt
legge « dal presente Regolaménto.
Nei apporti colPestera sono esdlusi gli og etti d hvo o di åtgento

comprese le monete, ed in genere, gli oggetti passibili di diritti de
ganali, quand'anche fossero spediti in raccomandazione o con ass
curazione.

Le c rrispondenze che non possono aver corso in partenza ce
debbano essere ntenuto negli ufici di destinazione o di tra i
sono trattate a seconda del disposto degli articoli 10, 11 e 12 de
succitata legge, quando non possono essere restituite subito ai mit
tenti e non debbano essere sequestrate o distrutie.
Nei casi provistí dal precedente S a debbono essere compilati verbali

indicanti il peso delle corrispondenze contenenti gli oggetti ivi mon-
zionati, per l'applicazione in base al detto peso delle penalila, di cui
negli articoli 3 e 16 della legge postale (testo unico).

Art. 20.
La francatura delle lettere, dei pieghi e degli oggetti assimilati affe

une ed agli altri, nonchò quella delle carte manoscritte, ò libera.
La francatura invece delle stampe ò dei campioni è obbligatoria e

gli oggetti stessi sono ritenuti, se non sono francati, quanto meno
parzialmente.
Gli oggetti ritenuti per mancanza di francatura sono trattati a so-

conda del precedente articolo 28.

, Art. 30.

La francatura di tutti gli oggetti di corrispondenza, tanto per Pin-
torno, quanto per l'estero, dove essere operata mediarte francoholli
nazionali, applicati sugli oggelli stessi nella parte dell indirizzo, salvo
il disposto dei successivi articoli 55, ßu, 80, 85 (She c) o 1032
per le cartoline, i bigl:etti postali e le stampe.
Nello stesso modo sono pagate le tasse di raccomandazione e di

assicurazione delle corrispondenze di ogni specie.
Art. 31.

Uapplicazione dei francobolli sulle corrispondenze deve essere fatta
dai mytänti; salvo per quelle da raccomandarc o da assicurarc, sulle
qulili pu essore fatta anche dagli ullzi di Posta.
Gli utizi d'impostazione li annullano in ogni caso con appositi bolli.

Art. 32.
I francobolli debbono essere adoperati nello stato in cui sono som-

ministrati dall' Amministrazione.
Possono essere traforati, nel senso J!i riprodurre colla traforatura

le iniziali dei nomt e cognomi dei mittenti o determinate cifre, che
norf superino in grandezza il terzo della dimensione di essi francobolli.
Non sono ammessi fraticoholli niancanti di qualche pezzetto, che

superi un decimo della loro dimensione o formati di più pozzetti.
Così pure non sono ammessi francobolli macchiati o francoholli, sutquali sia stato steso uno strato di qualsiasi materia.

Art. 33.
Gli oggetti di francatura libera, sui quali fossero stati applicati fram-

coholli ritenuti falsi, o già adoperati, od altrimenti non ammissibill
hanno bensì corso, ma senza tener conto dei francobolli stessi; salvo
il diritto ai destinatari di reclamare pel d bito rimborso, quando co-
tali francobolli sieno riconosciuti validi.
Trattandosi di francobolli ritenuti falsi o di francobolli stati lavati

o sottoposti ad altre operazioni, tendenti a farc scomparirc sui nye-
desimi le tracce dei bolh annullatori, i destinatari degli oggetti sui
quali sono applicati debbono consegnare le rispettivc buste o fgsceagli utlzi postali di destinazione e, nel caso di oggetti senta buste o
fascie, quella parte degli oggetti stessi che contenga l'indirizzo ed í
francobolli, ed indicarne in iscritto i mitteria, per l'applicazione a questidella penalità di cui nell'articolo 35 della legge postale (teslo unico).
Se ricusano di ottemperare a cotale prescrizione gli oggetti antidetti

sono rimessi intatti all'autorità giudiziaria.
Gli oggetti invece di francatura obbligatoria, per la cui francaturafossero stati adoperati francobolli ripulati non ammissibili, ilono ritenuti e rimessi subito al Ministero, clie, dopo averli esaminan, li pas

sa, a seconda dei casi, nei rifiuti o li rimette ín corso o promuovegli opportuni procedimenti.
Art. 34.

Le disposizioni del succitato art. 35 della legge sono applicabilianche a'le cartol;nc cd ai biglietti posta'i.
I francobolli impressi sulle cartoline o sui biglietti, che ne (osserostaccati, non sono validi per altri usi.

Art. 35.
Le lettere ordinarie francate inconipletamellte hono gravate di una

tassa pari a quella delle non Jeancate s940 deduzione dell'importaredei francobolli appostivi.
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Sono paregg ate allo lettere francato incompletamente lo cartoline
o così pare i b gliotti postali, per cul occorrosso qualcho supplomon-
to di francatura.
T.o carto manoscritte, lo stampe ed i comploni francati del pari

incomplotamento sono sottoposti a tasse doppio di quelle di francatura,
sotto deduzione delle g à pagate.
Pei giornali la tassa da applicarsi ò sempre doppia di quella, di cui

nell'articolo 20 della legge postale (testo unico), sotto deduzione
dello già pagato.
lLe corrispondenze raccomandate od assicurato con francatura in-

complota sono sottoposto a loro vola alle tasse di cui sopra, con
aggiunta di quelle normali di raccomandazione o di assicurazione,
detratto l'importare dei francobolli appostit i.

Art. 36.
Le corrispondenze cambiato mediante navi non postali fra località

del Regno o na queste e lo località fuori di esso ove esistono uflzi
llostall Italiani sono sottoposte ad una sopratassa, pari alla retribuzionedovuta ai capitani delle navi stesse, ni sensi dell'articolo 7 della Legge
postale (testo unico) e dell'articolo 12 del presente llegolamento.
La sopratassa fa carico ai destinatari, quando non sia stata pagata

In precedenza dai mittenti, medianto applicazione di francobolli equi-
Valenti sulle corrispondenze stesse.

Art. 37.
Le tasse e sopratosso che grav9no lo corrispondenze non francate

o francate incompletamente debbono essere rappresentate da segna-
tasse, applicati sulle medesime dagli ulizi di destinazione.
I destinatari di cortispondenze gravate di tasse o sopratasse debbono

astenersi dal pagarle, se queste non sono rappresentate da segnatasseequivalenti.
Art. 38.

Il mittente di qualsiasi oggetto di corrispondenza, tanto ordinaria,
quanto mecomandata od assicurata, può ritirarlo o modificarne l'indi-
rizzo o la destinazione, quando non sin per anco partito, purché ne
faccia domanda in iscritto all'uflzio della località ove sia stato impo-
stato, giustillehi la propria identità, esibisca un fac-simale dell'indi-
rizzo dell'oggetto medesimo, o la ricevuta corrispondento, dato che
sia raccomandato od assicurato, ed assista, quando occorra, all'aper-
tura di esso, per riconoscerne la sottoscrizione

Art. 39.
Indipendentemente dal disposto del successivo articolo 47, il mit-

tente di un oggetto già partito, ma tuttora in possesso della Posta,
puð farlo richiamare, o farne modiflcare l'indirizzo o la destinazione
per opera di un uflzio di transito o dell' ulizio destinatario, quando
non Ostino impedimenti, nei sensi della legga o del presente Regola-
mento, oppure farlo sottoporzo a raccomandatione, data che abbia
avuto corso in Via ordinaria ; facendone domanda colle norme dianzi
indicate.
L'ordino di modiflcarne l'indirizzo o la destinazione, oppuro di trat..

tenerlo o rimandarlo o di sottoporlo a raccomandazione può essere

spedito por Posta o per Telegrafo, a spese dell'interessato ; ma sem-

pre per opera dell'ufleio d'impostazione.
La spesa ò quella di una lettera ordinaria o raccomandata, a scelta

di lui, se l'ordino deve essere inoltrato per Posta, o del telogramma
Occorrente, se dove essere inoltrato per Telegrafo.
Trattandosi di sottoporre a raccomandazione corrispondenze spedite

in via ordinario, deve essere pagata inoltre la maggiore tassa dovuta.

Quando 10 corrispondenze richiamato ritornano all'uflzio di partenza
possono essere aperte, se occorro, in presenza del mittente, per ac-
certare che sieno state effettivamente spedito da lui stesso.

Art. 40.

Qualora le corrispondenze, di cui nei precedenti articoli 38 e 30,
non fossero francate, chi lo ntira devo pagare le tasse che sarebbero
andato a carico dei destinatat i, ove avessaro avuto corso regolare ;
app1kando la tariffa interna per gli oggetti diretti all'estero.

Art. 41.
La distribuzione delle corrispondenzo ordinario in arrivo, sieno fran-

cate o sottoposto a tassa, ò fatta negli uflzi postali di destinSLÌOBO,
o col mezzo dei portalettere, nelle località ove questi esistono.
Sono distribuite col mezzo dei portalettere, olire le lettere ed i pic-

ghi, ancho le caite manoscritte, le stampo ed i campioni non eccedenti
per cluscun destinatario o per ciascuna distribuzione il paso di mezzo
chilogramma, che portlno la mdicazio le del recapito o steno all'indi-
rizzo di persone, il cui recapito sia conosciuto; salvo, nel secondo
caso, ordini in contrario delle persone stesse.
Sono distribuite negli uflzi le ferme in posta, quelle circolanti con

esenzione delle tasse postali e tutte le altre, che per qualunque ra-
giono non possano essere recapitate a domicilio.

Possono essero fatte però capitare, in via d'eebeziono,. ancho le

corrispondenze circolanti con esenzione di tassa, quando steno''In tale
quantith che il loro recapito non possa intralciare monomamente il
servizio del privati.
La distribuzione delle corrispondenze ð sempro gratuita, enlvo I

disposto del primo capoverso del precedente art co'o 7, nel qualo enso
però il riccilmento a domicilio non ne è mai obbligatorio. -

È in fac ltà dell'Amministrazione di far recapitaro a domiellio anche
le corrispondenze raccomandate ed assicurate. Laddove non ne sia
ammessa o non ne sia possible il recapito, devo essero dato avviso
giatuito ai destinatari dell'arrivo delle medesimo.

Deve essere dato loro avnso ugualmente dell'esistenza di quello,
che non possono essere recapita e, stante il peso, o per altro cause
cecezionali.

Art. 42.

Le corrispondenzo ordinarie distr1buite in unzio sono rimesse a chi

le chiedo, in nome dei destinatari, salvo il disposto del precedente
art¡colo 15 e fatta eccezione per le ferme ia µosta.
Quelle il cui indirizzo consti di solo lettere iniziali o di cifro sono

consegnate ugualmente a chi le chlegga, indicando 10 iniziali o 10 cifro
stesso, nell'ordine in cui sono disposto.
Le ferme in postre sono consegnato soltanto ai destinatari, cho glu-

stinchino la propria identità, considerando come tali gli esibitori di
buste di altri oggetti, ugualmente fermi in posta., oppure raccomandati
od ass:curati, diretti alle stesse persone e titirati in precedenza, o di
indirizzi uguaL e di identica scrittura
Le corlispondenze raccomandate od assicurato sono consegnatosol-

tanto ai rispettivi destinatari in persona od a rappresentantl mandatari
o delegati di essi, che giustillchino, i primi la propria identità e gli
altri anche la propr:a qualilà, colle norme prescritte pel pagamento
dei vaglia postali e ne rilascino ricevuta.

Per le raccomandate le delegazioni possono essere fatte a torgo
degli avvisi, di cui nel penultimo capoverso del precedente articolo 41,
o su altri stampati provveduti dall'Amminisirazione; purchè le IIrmo
dei destinatari, se non note agli uflzi di Posta, sieno autenticato da

pubblici ußzich o guarantite con quelle ben conosciuto di idonel mal-
levadori.
Per le assicurate occorrono invece mandati di procura regolarl.
Non sono ammessi in veruno dei dotti casi mandati, che non auto-

rizzino esplicitamente i mandatati a ritirare corrispondenze p0stall in
nome dei mandanti.

Art. 43.

Negli ulizi principali possono ensore poste a disposizlone di chiunque
ne faccia domanda casello speciali, per la sua corrispondenza in ar-

rivo; mediante il pagamento di una tassa menslie, determinata con

Decreto' ministeriale.
E ammessa eziandio l'apertura di conti di credito, tanto por la fran-

catura delle corrispondenze in partenza, quanto per la consegna di

quelle tassate in arrivo; alle condizioni da essere determinato ugual-
mente con Decroto ministeriale.

Art. 44.

Le corrispondenze ordinarie recapitate per opera dei portalettoro
possono essere lasciate alle persone di famiglia del destinatari, od

ai portieri delle case o degli alborghi ove eglino dimorino, o sleno

alloggiati, o nei negozi, stabilimenti, uflzi, manifatture o simill cui

sieno addetti.
Le corrispondenze raccomandate possono essere rimesso dal por-

talettore a persone di famigha dei destinatari e coi medesimi conviventi
od a Direttori d1 alberghi, negozi, stabilimenti, ullzi, manifatture o

simili, ove eglino sieno alloggiati, o cui sieno addetti; ma sempro me-
diante ricevuta.
La consegna delle corrispondenze assicurate deve essere fatta esclu-

sivamente ai destinatari in persona od a loro rapprosentanti, muniti
di procura.
In nessun caso le corrispondenze in gencre sono portato ph: d1 duo

volte ai recapiti designati.

Art. 45.

Nel caso di corrispondenze con un indirizzo, che l'ullzio di Posta

sappia essere comune a più persone, le corrispondenzo stesso dobbono
essere aperte in concorso di tutte quelle date persone o di loroman-

datari, per riconoscere a chi spettino; tranne che chi le domanda

sappia indicarne la provenienza ed il mittente Quando taluna di esso
personc, sebbene invitata, non si presenti,l'apertura delle corrispondenze
di cui trattasi può essere eseguita col solo concorso di qucila o di

quelle che si sieno presentate.



GAzzlETTA UFFICIALË DËL REGNO D'ITAR 2885

Art. 46. Art. 52.

Ciascuno è libero di ritirare le corrispon iense al p-oprio indirizzo,
o di rifiutarle; ma in questo secondo caso non puð aprirle, na pren-
dere notizia altrimenti del loro contenuto.
Le corrispondonze rißutate sono respinte subito ai rispettivi mittenti,

se notl. Altrimenti sono rimesse al Ministero, per essere sottoposte
al trattamento prescritto dagli articoli 10, 1.1 e 12 della legge postale
(testo unico), dopo di che sono distrutte, salvo le eccezioni ivi indicate.
I mittenti non possono ricuperarle ,

senza pagare le tasse di cui
signo gravato.

Art. 47.

Gli oggetti di corrispondenza che non abbiano potuto essero di-

stribuiti e non sieno stati richiamati dai mittenti sono tenuti per un

periodo di due mesi negli uilzi di destinazione ; dopo di che sono

trattati a seconda dell'articolo precedente.
Qualora perð resulti chi sia il mittente di taluno di essi oggetti,

deve essergli dato avviso della giacenza di quel dato oggetto, ailluchð
ne disponga.
Gli avvisi e le risposte a questi hanno corso gratuitamente.
Per le stampe, che non sieno ferme in posta, il periodo di custodla

è limitato a quindici giornt.
Art. 48.

Indipendentemente dal disposto del precedente art. 39, le corri-

spoAdenze in arrivo possono essere fatte proseguire in altre località,
su richieste scritte dei rispettivi destinatari, presentate agli uflzi di

destinasfono od indirizzate a questi per Posta o per Telegrafo.
Se cotali richieste non hanno carattere di autenticità, le corrispon-

denze ordinarie sono avviate alle nuove destinazioni ferme in pos¢a.
Sono ammesse pure richieste di terzi, purchè di notoria onesth che

steno presentate in uomo det destinatari agli ulizi di destinazione delle
cotrispondenze da ihr proseguire.

Art. 49.

La rispedizione delle corrispondenze da un luogo ad un altro del

Regno nda ð sottoposta a nuove tasse, purchè le corrispondenze stesse
non sieno state aperte o non ne sia stato mutato I'indirizzo

È fatta eccezione per le lettere, le cartoline, i biglietti e le carte
manoscritte, Indirizzate nel distretto dell'ufizio di impostazione e fran-
cafe como tall, che sieno fatto proseguire fuori distretto; le quali
corrispondenza sono sottoposte ad un supplemento di tassa, anche se
raccomandate, pari alla differenza ha la tassa già pagata e quella che
avrebbe dovuto esserlo, se fossero state indirizzate in origine nelle
località di nuova destinazione.
Quelle non francate o francate incompletamente sono sottoposte alle

tasse delle corrispondenze circolanti in identiche condizioni fra un

ulizio ed un altro.
Le corrIspondenze state aperte e pol rimesse in Posta e coal pure

quello di cui sta stato mutato l'indirizzo, anche senza aprirle , sono
trattate come di nuova impostazione ; salvo il disposto del precedente
articolo 39.
Non ð considerato però come mutazione di indirizzo 11 cambiamento

di destinazlone o di recapito o l'aggiunta di questo, o di altre indi-
cazioni atte ad agevolare la ricerca del destinatario.

Art. 50.

Allorquando sorga controversia sulla tassa di francatura da appli-
carsi a determinati oggetti in partenza, si applica la plå elevata,
compilando appositi verbali, firmati dagli unziali di Posta e dai mits

tinti, da essem rimesel al Ministero delle Poste e dei Telegrafi, per
le sue determinazioni.
I reclami per indebita applicazione di tasse su corrispondenze non

francate, in arrivo tanto dall'interno quanto dall'estero, possono essere

fhill anche verbalmente agli ufizi di Posta che ne riferiscono al Ministero,
per le sue determmazioni, comunicandogli quei dati oggetti od i rela-
tivi involucrf.

CAPO V.

Delle lettere ordinarle.

Art. 51.

La riduzione di tassa, di cul nell'articolo 21 della legge postale
(testo unico), ò applicabile aHe sole lettere semplici ed agli oggetti
pareggiati a queste, all'indirizzo, oltrechð di sotto ufficiali, di caporali
o di soldati in servizio attivo o di loro assimilati dell'esercito o del-

Parmata, compresi quelli appartenenti a corpi irregolari, anche di allievi
in Isytuti di istruzionemilitare, che abbiano preso ferma e non abbiano
grado di ufBciale e di detonuti in istabilimenti mihtari di pena, finchè

rimangano ascritti all'esercito od all'armata, con grado inferiore a

quello di uiBclale.

La riduzione di cui nell'aiticolo precedente compete anche alle lettere
dirette a guardio di flnanza mobilizzate in tempo di guerra ed ai loro
graduati, in condizioni identiche a quelle degli altri ammessi a co-.
tale benellaio.

Art. 53.

Per distretto postale, nel senso del capoverso dell'articolo 20 della
legge postale (testo unico), si latende il territorio servito da un dato
uflzio, direttamente o per mezzo di collettorie o di agenti rurati.
Un Comune costituisce un solo distretto, quand' anche vi esistano

più unzi.
Art. 51.

Le lettere ordinarie possono essere spedite in buste di qualunque
forma e colore , od essere piegate o chiuse altrimenti. Oltre quanto
è disposto nel precedente articolo 28, non debbono contenere de,
naro, carte od oggetti di talore; sotto la comminatoria di cui nel,
Particolo 113.
Sono ammense buste, sulle quali sieno stampati annunzi commercinif.

CAPO VI.
Delle cartoline per corrispondenza.

Art. 55.

Le cartoline sempilet sono costituite da cartoncini lunghi conti-
metri 14 e larghi centimetri 8 ; le doppie da due di essi cartoneini
uniti e ripiegati l'uno sull'altro. '

È fatta eccezione per quelle destinate a circolare soltanto nel distretto
dell'unzio d'impostaziorie, le quali hanno le dimensioni di centime-
trl 11 per 7.
Le cartoline vendute dall'Amministrazione delle Poste hanno impresso

in alto nella parte anteriore il francobollo di francatura.
VAmministrazione stessa cambia con altre quelle che sieno ev'en-

tualmente sempate; mediante però il pagamento per parte degli esibitori
di un centesimo per cartolma, in rimborso della spesa di fabbricazione.

Art. 50,

Le cartoline provvedute dalPindustria privata, in conformità del·•
l'articolo 23 della Legge postale (testo unico), non possono essero
di peso e di dimensioni maggiori di quelle della Posta. Possono dillbrire
da queste nel colore.
Oltrechè mediante francobolli, ne è ammessa la kancatura mediante

bollatura preventiva, per opera dell'Omcina delle carte-valori, pres io
pagamento delle rispettive tasse, ed alle condizioni da essero deter-
minate con Decreto Ministoriale.
Se non sono francate o lo sono incompletamente, sono sottoposte at

trattamento delle lettere ordinarie non francate o francato incom-
pletamente.
È considerato come cartolina provveduta dall'industria privata qual-

siasi cartoncmo, non eccedente il peso e le dimensioni della cartolma
postale semplice, che abbio da un lato l'indirizzo o dall'altro contenga
comunicazione manoscritte o parte stampate e parte manoscritte; le
ultime d1 natura tale che non consentano di trattare i cartoncini stessi
come stampe.

Art. S'i.

Le cartoline debbono essere spedite senza buste, né altri involucri
e senza essere piegate in verun modo.

11 lato anteriore è riservato per l'indhizzo, da essere fatto colle
norme di cui nei precedenti articoli 22 e 23 e non può contenera
altre indicazioni manoscritte.
Il lato posteriore serve per le comunicazioni dei mittenti ai destinatart

e può essere riempiuto in qualunque modo, con o senza flrma.
E ammesso che sull'uno o sull'altro lato sieno impressi disegni
È ammessa pure l'applicazione di marche da bollo sulle cartoline

che debbano servire come quietanze.
a

Art. 58.

Salvo il disposto del secondo capoverso del successivo articolo 134,
le cartoline con risposta debbono essere impostato con unita la se-
conda parte in bianco o tutt'al più coll'induizzo già predispostovi, o
con aggluntivi ih•ancoholli per la raccomandazione di essa ; giammai
riempiute in amendue le parti o colla seconda cucita od incollata colut
prima, in modo che lo scritto rimanga chiuso.
La parte riservata alla risposta puð essere adoperata separatamentoa

per corrispondere con qualsiasi persona.

Art. 59.

Le cartoline accluse in buste o spedite sotto falscia sono trattata
como lettere non francate; sotto deduzione del rispettivo valore, quando
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le buste sieno aperte e le fasce tali da rondere possibile la bollatura
delic cartoline stesse.

Le cartoline cui sieno umti od attaccati campioni od altri oggetti non
francati separatamente e quelle ncIla cui spedizione sia stato contrav-
Venulo a qualsiasi dello disposizioni degli articoli precedenti, sono

tassato esse pure come lettere non francalc, sotto deduzione ugual-
Inente dcl rispettivo 3alore.
Le prime parti però di cartoline con lisposta, che siono spedite senza

la seconda, sono assoggettate soltanto ad una sopratassa di cinque
centosimi, quando non vi sin stato aggiunto un francobollo equivalente.
Indipendentomonte dal disposto del paragrafo e del precedente arti-

rolo 28, non hanno corso cartoline, che contengano nella parte riservata
plie comunicazioni espressioni evidentemente sconcie, ingiuriose o

çontrarie all'ordine pubblico; dato che gh ulizi di Posta se neaviedano.

CAPO VII.

Del bigiletti postali.
Art. 60.

11 Inglietto pog¿aie si compone di un foghetto doppio, da potere

Os are ellinso.

Un sue dimensiom sono di centimetri 14, per centimetri 8.
IIa impresso il francobollo di francatura.

I: applicainlo a colall bighetti il disposto dell'nItinio capoverso del

preecdente articolo 55.
\rt. 61.

I bighetti possono essore spediti aperti, riompinti anche nell esterno
della parte posteriore o senza la parte stessa.

Questa non puð essere invece adoperata separatamente.
Può esservi incluso qualsiasi oggetto ,

salvo 11 d¡sposto degli ar-
ticoh 28 e .34.

I biglietti che superassero il peso di 15 grammi, per avere acc1nsi
fogh od altri oggetti , debbono essero completati nella francatura

mediante francoholli, e non essendolo sono trattati come lettele francate
incompletamente, nei sensi del precedente articolo 35

tllo stesso trattamento sono sottoposti quelli che avessero attaccati
campioni od altri oggotti, non francati separatamete , dato che sup>
ymn II dello peso.

CAPO VIII.
Delle carte manoscritte.

.\rt. (!3.

Per curie inanoscritte si intendono gli atti legali, i documenti di
r¡naisiasi natura, i modelli stampati riempiuti a mano e le akre earte

in genere scritto in tutto od in parte, clio non abbiano carattcre di

corrispondenza attuale e personale fra mittente e destinatario, at sensi
dcll articolo 5 del presente Regolamento, e non possano essere comprese
fra Ic stampo, ai sensi dell'articolo 30 della legge postale (testo unico).
Sono trattate come carte manoscritte anche lettere di antica data,

pureliò aperte.

Art. fil.

La tassa dei singoli pacchi di carte manoscritte si applica come sogne :

a) fino al peso di grammi 50, centesimi 20 se francati e 10 se

zion francati;
b) oltre grammi 50 fino a 300, rispettivamente centesimi 40 od 80;
c) oltre grammi 500 fino a 1000, centesimi 80 o hre 1,60 ; ag-

giungendo in seguito rispettivamente centesimi 40 od 80 ogni õ00

grammi o frazione di maggiore peso.

I pacchi stessi sono perð sottoposti alla tassa delle lettore, quando
quoq(p resulti mferiore.

Art. 65.

Le dette earte debbono essere spedite sotto fasce mobili od in buste

aperte od entio involueri di carta, di tela o di altro, ugualinente aperti.
Possono anche essere legate; ma m tale caso la legatura deve essere

fatta in modo, che possa essere facilmente sciolta.

Altrimenti sono trattate come lettere.

Art. Uti

(=lascun pacto può contenere una lettera di accompagnamento, purchð
sia semphce, aperta ed indirizzata allo stesso deainatario.

We losso cluusa o puro essendo aperta superasse il peso di 15

grammi a fosse indirizzata ad altra persona, il pacco à graiato della

law I dolla lettera stessa, considerandola conle non francata.

so le lettere fossero p.fi di una, quand'anrhe all'mdirizzo dello stess
,le tinalatio no i.male iigualmente a parte, letlera per Ictier.l.

I destinatari di pacchi stati tassati per intiero como lettero, al sensi
dell'articolo 65, perchð spediti sotto fasce non intieramente mobili o
perchè legati in modo da non poter essere facilmente sciolti, hanno
dir tto, depositando l'importo della tassa, che i pacchi stessi siono aperti
e verdleati in loro presenza. Qualora tutte le carte che contengano
sicao riconosciute dolla natura delle manoscritte o sia loro applicabile
il disposto del successivo articolo 107, sono consegnati gratuitamente,
se francati, o mediante il pagamento della tassa normale, se non
francati; aumentata. quando ne sia il caso, di quella di cui sopra.
Qualora invece contengano carto, le quali abbiano carattero di lottere,

salvo il disposto del precedente paragrafo primo , la tassa applicata
non può essere ridotta.

È ummessa l'inclusione di vaglia postali nel detti pacchi,

Art. 67.

Ciascun pacco non deve superare cinque chilogrammi di peso e 4.3
centimetri di dimensione, in veruno dei suol lati. Quelli di peso o di
d171enslom maggioli non hanno corso.

CAPO IX.
Delle stampe in genere.

Art. 68.

Per stam) e si intendono, nel senso postale, non solo lo impressioni
o riproduzioni in t pografla, ma anelle quelle in litografla, in auto-
gialla, c simili, ed in genere tutte le impressioni o rlproduzioni su
certa, su carta pecora, su tela o su cartone, fatte mediante qualsiasi
processo meccanico, escluso il calco ed esclusa la macchina da scrivere.
Le impressioni o riproduzioni fatte in questi ultimi due modi sono

trattate come lettere.
Cosi pure non sorio arnrnesse come stampe le eartelle del Debito

pubblico, i biglietti di Banca, i francobolli, le marche da bollo e simili,
g rand'anche annullati, e le altre carte-valorr.

Art. 09.
Sono slaneµe periodiche i giornali, le riviste e simili, qualunque sia

l'argomento di cui trattino, purchò escano regolarmente quanto meno
una volta per trimestre, contengano materie diverse da un numero
all'altro e non costituiscano una o più opere determinato; ma siono
Invece tali da poter durare indellnitamente.
Sono compresi m questa categoria ancho i listini ed i cataloghi com,

nierciali, che abblano nella forma e nella sostanza i detti requisiti.
Art. 70.

Sono slarnpa non periodiche tutte quelle non compreso fra le pe-
riodicho, ed indicate nel successivo articolo 101, quando anche pub-
blicate per dispense cd in associazione.

Art. 71.
La tassa delle stampe periodiche si computa esemplare por esom-

plare, anche se spedite in pacchi.
La tassa delle non periodiche si computa invece sul peso comples-

8.vo di ciascun pacco, qualunque sia la quantità degli oggetti onde
consti, purchò siano tutti allo stesso indirizzo; mentre se sono a più
indirizzi sono tassati separatamente.

Art. 72.
Per proflitare delle tasse stabilite per le stampe queste debbono

essero impostate in buste aperte, in astucci pure operti o sotto fasce
mobih; distese, piegate o disposte m forma di rotoh, isolate odin pacchi.
Sono ammesse anche senza fasco, coll'mdirizzo sopra una delle

faccic, sulle copertine o net margini.
Le fasco possono coprirne l'antiera superficie e possono essere af-

forzato con una legatura esterna, purchò factIo ad essere sciolta.
Art. 73.

Sulle stampo .n genere e sulle rispettive fasce non sono ammessi
scritti di sorta, oltre l'indirizzo, nè sono ammesse aggiunte fattevi
dopo la tiratura, mediante caratteri mobili, bolli e simdi, salvo le ec-
cezioni di cui nei successivi articoli 78, 101 e 102.
l\el caso di contravvenzione a tali dliieli e così pure nel caso di

stampe accompagnate da Icttore, le stampo stesse sono tassato per
intiero colao lettere non francate, sotto deduzione delle tasso già pagate.

Art. 71,
Le stampe, francate come tall, che sierio state spedite sotto insce

non mobili, possono essere aperte dagli ußlci di Posta, per essero ve-
rifleato. Se non contengono scritti non ammessi sono poste in corso,
onza sopratassa,
I slestmatari di quelle, che fossero state tassato invece come lettere,

in forza dell'articolo 32 della legge postalo (testo unico), hanno di-
ritto, depositando l'importo delle tasse, che siano aperte e verificate
in loro presenza.
Se non vi esistono lettere o sentti non ammessi, sono conseguate

gratuitamente : mentre se la contravvenzione è accertute, la tassa cui
sono state 80ttoposte non puo essele ridotta
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CAPO X.
Delle stainpo periodiche.

Art. 75,
.

Sono tensiderati quali parti integranti dei giornali o del porlodici
cui riferisconsi e sono compresi nel rispettivo peso:

a) i fogli distinti dai principali, che costituiscano una continua-
alone di questi, siano d1 oguble (Ormát0 o sleno spediti insieme, an-
cho so contengano leggi, regolamenti, discorsi, mlazioni e stmili,
formanti parte da sð, purchè abbiano carattere d'attualith ;

b) i disegni, le incisioni, I modelli, i figurini e simill, che corredino
pubbildaz1oni tecniche, giornali di mode o giornali illustrati in genero,
piutl1ð portino stampata l'indicazione delle pubblicazioni otti sono tiniti;

c) i foglietti di annunzi, qualunque ne sia il formato e la quan-
tith, attaccati a riviste o ad altri periodici, pubblicati a fascicoli;

d) lo copertine di riviste o di altre pubblicazioni pure a fascicoli,
quand'anche contengano ugualmente annunzi;

e) i piccoli ritagli di stoffb o similig uniti quall mostro a giornati
od a cataloghi,

Art. †(i.
Sono considerati invece quali supplementi tutti gli altri fogil distinti

,dal pyincipali, che siano spediti a parte, abbiano la indicazione di
supplententi del fogli stessi, od altra analoga, sieno anch'essi di
uguale formato o trattino di materie affini.
I fogli medesimi sono sottoposti alla tassa dello stampo porlodiche.

Art. 77.
Sono considerate infine quali stampe non periodiche, quando anche

steno apodite assieme a stampe peridiche ed abbiano uguale formato,
tutto quelle, il cui contenuto non abbia verun rapporto con queste, i
.programmi, i fogli di annunzi, i calandari, lo strenne o simili.
Se hanno corso insieme, i fogli principali e quelli annessivi dobbo-

no essere francati cumulativamente; applicando lo tasse rispettive, se
sono spediti dagli editori, nei modi prescritti dagli articoli 26 e 27
•dolla legge postale (testo unico), oppure la tassa di cui nell'art. 107
del posente, se sono spediti dagli editori stessi in altri modi, o da
particolari.

Art. 78.
In ecceziono al disposto del precedente articolo 73, nel testo'o

sulle copertine, a seconda del casi, di giornah o di periodici o me-
diante sovrapposizione sul moddsimi di cartellini, 6 ammessa l'aggiunta:

a) di indicazioni di scadenze di associazioni o di residui prezzi
da pagersi o dolla natura degliinvil; per esempio-gratuito o per
eaalðio;

II) di correzioni di errori tipograflei;
c) di segni tendenti a richiamare l'attenziono su determinati punti.

Art. 79.
Gli editori di giornali quotidiani, che vogliano proßttare della tassa

di kancatura di cui nell'articolo 26 della legge postalo (testo unico),
debbono dlchiarare all'Amministrazione delle Poste, indicandole per
quali periodi di tempo ricevano associazioni ed a quale prezzo per
ciascun perlodo.
Sono considerati come giornali quotidiani anche quelli pubblicati

_

soltanto sei volte per settimana, purchè si sottopongano alle norme

di spediziono dei quotidiani e ad identiche tasse mensili.
L½mministrazione pubblica un elonco degli uni e degli altri.

Art. 80.
Gli uflzi di Posta, che ricevono associaziom ni giornali, di cui nel-

Xarticolo precodento, alle condizioni indicate nel successivo articolo 197,
no rimettono Pimporto ai rispettivi editori, sotto deduzione della tassa
.di,trancatura del giornali modestml por quel dati periodi di tempo;
tenendo nota, od informandone gli utlzi di quelle altre località, ove
dovranno essero spediti.
Pei giornali il cui peso non superi 50 grammi cotale tassa è di

centesimi 18 por mese e per esemplare, qualunque sia il numoro

dþIle pagine di cui constino.
Per quelli il cul peso superl 50 grammi si applica tanto volte la

tassa di 18 centesimi mensill, quanto la detta unità di peso stia nel

peso totale; computando la ffazione di questo come un'unità.
Per quelli infine che, stante la pubblicazione abituale, ma non quo-

tidiana, di numeri doppi, superino soltanto una o più volte per mese
il detto peso, si aggiunge la relativa maggiore tassa, elevando ad un
centesimo intiero la frazione di centesimo che ne risulti.
Nel caso di associazioni a piû edizioni quotidiano dello stesso gior-

nile, la tassa ò computata sul numero degli esemplari da essere spediti.
Art. 81.

I pacchi di giornali inviati dagli editori ai singoli uflzi debbono
contenore un numero di esemplari dei giornali stessi, che corrisponda
a quello delle assoclazioni in corso in quelle dato località, tenendo
oitto delle variazioni dipendenti da mutaziom di residenza degli as-
sociati.
In cotall pacchi possono essere anche compresi esemplari destinati

(persono non associate noi modi ordinari, purchè gli editori abblano
pagato essi anticipatamente negli ufizi postali di partenza l'importo
delle tasso di spedizione, in ragione di centesimi 18 o più mensili

per esemplare, a seconda delParticolo precedente, osservando 10

norme che saramto prescritte dall½mmlnistrazione.
Il numero degli esemplari contenuti in ciascun pacco dove esservi

indicato sulla copertina.
I giornali in arrivo sono poi distribuiti, por cura degli utizi postall

di destinazione, non più tardi delle corrispondenze ordinarle.

Qualora ne manchi qualche esemplare, gli uilzi stessi lo reclamano

stibito, lasciandone intanto privo taluno degli associati, per turno.
Art. 82.

Gli esemplari dei giornali niedesimi che siano indirizzati mvece a
particolari debbono casere ffancati mediante francobolli, in ragione

di uno o più contesimi por esemplare, a soconda del peso, se spediti
sotto fasele tildmpate e di due o più centesimi per esemplare pure a

seconda del peso, se spediti sotto fasele manoscritte.
È fatta perð eccezione per quelli diretti a rivenditori in quantit<k

vorlabile da un giorno alll'altro, i quali possono essere francati m

ragione di sei o più millesimi per esemplare, a seconda del peso,

medianto bollatura preventiva della carta destinata alla rispettiva ti-

ratura, a forma del successivo articolo 88 o mediante abbonamento,

a forrua dei successivi articoli 80 e seguenti.
Art. 83.

I giornali di cui negh articoli procedenti possono contenere supp
plementi od altri fogh od essere anche accompagnati da altrí giornals
o da stampati di altra specie, purchè tali supplementi, giornah o

stampini steno francati esclusivamente mediante bollatura preventisa
della carta, in ragione di uno o più contesimi per esemplare, a 80-

conda del loro peso e della loro natura.
Quando tali supplementi, giornali o stampati non sono francati not

detto modo, sono ritenuti dagli ufizi postali di destinazione.
I premi che gli editori dei giornali stessi accordino ai rispettivi

associati debbono essere spediti por loro cura direttamenta a questi,
francati nei modl ordinari.

Art. 8 1.
Nel caso che qualche giornale cessi o sospenda le sue pubblicazionf,

le tasse già pagato per le assoc azioni in corso non sono restituite.

Se le riprende successivamente, prima che sieno scaduti i periodi da
tempo pet quali le associazioni stesse erano state prese, questo pow
sono essere fatte rivivere fino alla scadenza di quei dati periodi.

Art 85.
I giornali quotidiani, i cui editori non intendano attenersi alle nor•

mo di cui negli articoli precedenti, i giornali non quotidiant ed i pe-
riodici in genere, purché spediti giusta le prescrizioni dell'articolo 27
della legge postalo (tosto unico), sono sottoposti alla tassa tvi indi-

cata e possono essere francati in uno dei modi seguenti:
a) con francobolli;
b) medianto bollatura prevengloa della carta destinata alla lord

tiratura, limitatamente perð allo pubblicazioni che non oltrepassano il

peso di 50 grammi e constino di un solo foglio, o delle rispettivo
fascette;

c) mediante abbonarnents fra essi editori e l' Amministrazione
delle Poste.
I listini o cataloghi periodici però possono essere francati soltantd

nei modi indicati nei $$ bo c; e quelli che fossero francati invece

mediante francobolli sono considerati come stampe non periodiche.
I supplementi di giornali in genere sono sottoposti allo stesso

trattamento dei fogli principall ; salvo l'eccezione di cui nel prece-
dente articolo 83.
Nessuno dei ditersi metodi di francatura autorizza riduzioni dolld

tasso dovute, in ragione del numero degli esemplari o del peso dL

questi.
Art. 80.

Anche i giornali e le opere periodiche di data arretrata, riunili hz
volumi, sono sottoposti alla tassa di cui nel succitato articolo 27 della
legge postale (testo unico); ma dobbono essere francati esclusiva-
mente mediante francobolli.

Art. 87.
Gli editori dl giornall quotidiani od assimilati a questi, che abbiano

dichiarato di voler approllttare del trattamanto di cui nell'articolo 26
della detta legge, non possono valersi promiscuamente di altri me-
todi di francatura per parte delle loro spedizioni; salvo il disposto
del procedente articolo 82.
Cosi pure gli editori dei giornali ammessi al trattamento di cui

nell'articolo 27 della legge postale (testo unico) non possono valersi
promiscuamente dell'uno o dell'altro dei metodi Indicati nel SSoeo
del procedente articolo 85.

Art. 88.
Nelle sole Direzioni provinciali delle Posto ha luogo la bollatura

preventiva della carta destinata alla stampa di giornali o di periodici
nelle provincie stesse e delle rispettive fascette.
Il bollo devo avero l'indicazione della località ove ò impresso, della

data della sua impressione e della tassa pagata.
La tassa por la bollatura della carta deve essere sodisfatta, nel-

l'atto che i fogli bollati sono ritirati dalla Posta in ragione di un con-
tesimo, salvo l'eccezione di cui nel cap0YOPSO del procedento articom
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Ío 82, por ogni idg1Ìo o parte di fÑll'o doßsýondéntð ín grandezza
ad un esemplare di quella data pubbilcazione.
Qualora qualche foglio si guaiti nélla tiratura o non possa per qua-

Junque altro motivo ossero più adoperato, è restituita la tässa pagat2.
I fogli stampati debborto essere plegati in modo, ehe il bollo po-

stale ririlanga in evidenza.
La tassa per la bollatura delle fascette deve essere sodisfatta

tiguilineñto, in ragione di uno o più centesimi per ciascuna, a se-
conda dei giornali 0 ,doi periodici cui sono destinate.
Le fascottó bóltato valgano però soltanto pel giorno indicato nel

bollo impressovl e pel quattro giorni successivi. È per altro appli-
cabile a quello non adoperate nel detto termino il disposto del terzo
capoverso del prosento articolo.

Art. 89.
Gli abbonamenti, di cui nel paragrafo e del precedente articolo 85,

possono essere ugualmente accordati dalle sole Direzioni provin-
ciali delle Poste, anche per giornali, riviste e simili di altre località
delle rispettivo provincie.
Gll abbonamenti stessi sono fatti por una determinata quantità di

esemplarl e durano flnchð tale quantità non sia stata spedita.
Per le rfviste e simili, che variano di peso da una volta all'altra,

I detti abbonamenti debbono essere invece rinnovati per ciascuna
spedizione.
Le domande per nuovi abbonamenti o per prosecuzione di quelli

in corso dobbono essere fatto quanto meno un giorno prima che deb-
bono avere elretto, se sono presentate direttamente ad una Direzione
provinciale delle Posto o tre giorni prima, se sono presentate ad un
unzio; indleando in ambeduo i casi 11 numero degli esemplari che
· 81 Vogilano spedite ed il peso di ciascuno di questi.

Il pagamento delle tasso dovute dove essere eseguito per intiero
nell'atto delle domande, in ragione di un centesimo o di più cente-
simi per esemplare, a seconda del peso; salvo l'eccezione di cui nel
cnþ0verdd dell'articolo 82.

Art. 90.
Per gli abbonamenti continuativi sono rildeciati agli editori appositilibretti di conto-corrente, nel quali sono accreditati delle sommo pa-

gato per la spedizione di quelle date quantità d1 esemplari.
Nell'atto poi di ciascuna spedizione eglino debbono presentare al-

l'uffizio di Postå i libretti medesimi, affinchè vi steno notate a loro
debito le qudatità spedite, quali sono da essi indicate; salvo verifl-
cazione.
Cotall quantith ddbbono resultare da dichiarazioni, fatte dagli editori

stessi su alfpósitt stampati, provveduti dall'Amministrazione.
È Vietato agli uflzi di Posta di dare corso a spedizioni, in quantità

superiori a quelle che resultino disponibili dai libretti di conto-corrente
cogli editori.

Art. 91.
- L'Amministrazione ha diritto di far contare, per opera di Ispottori
o di altri suoi funzionari che no facciano le voci, i giornali ed i pe-
riodici, per la cui spedizione sia stato accordato l'abbonamento; op-
pure di farno posaro prima uno o più esemplari e poi la quantità
complessiva, per desumero dal peso totale il numero di quelli com-
presi in ciascun invio.
Per lo riviste o simili, il cui abbonamento sia pagato di volta in

volta, se dalla contazione o dalla posatura risulta una differenza qua-
lunque nel numero degli esemplari, gli editori debbono pagare la
somma mancente, oppure sono rimborsati di quella pagata in più.
Se trattasi Invece di giornali o di periodici con abbonamento con-

tinuativo, il resultato dcIla contazione o della pesatura serve di base
por computare lo quantità da ritenersi comprese in ciascuna spedi-
tiond fattano dopo la contazione o la pesatura procedente, qualora le
spedizioni stesse siano state dichiarate in quantith inferiori a quelle
riconosciute; operando le opportune rettificazioni nel libretto di cui
nell'articolo 90 per le spedizioni già eseguite, ed esigendo, qualora
non presenti margine sufüciente, l'immediato pagamento della mag-
gloro somma dovuta; senza però risalire mai oltre un mese in addietro.
Lo stesse disposizioni valgono per le differenze nel peso dei singoli

esemplari, quando abbiano influenza sulle relative tasse ; nel senso
che ciascun esemplare si considera come due o più.

Art. 92.

Quando dalla contazione o dalla pesatura di giornali o di periodici
resultino oceedenze di oltre il cinque per cento sulle quantità dichfa-
rato, l'Amministrazione ha diritto, indipendentemente dal disposto del-
Forticolo procedente, di disdire gli abbonamenti in corso, rimborsando
quanto resulti già pagato in più delle spedizioni fatte e non ammet-
terno la rinnovazione. In tali casi i rispettivi editori debbono valersi
di uno degli altri metodi ammessi per la francatura delle stampe pe-
riodiche.

Art. 93.

1 verbali degli Ispottor o di chi ne faccia le voci, intorno alla

contazione od alla pesatura d giornall o di periodici, fanno fedo, Ono
a prova in contrario. -

Questa condizionc e tutto Iq altre cho riguardano gli abbonamenti,
si intendono accettato da coloro che preferiscono questo modo di af-

francatura.
Art. 94.

.,

È ammesso 11 rimborso di somme pagato a titolo d'àbbogamento
per spedizioni che non possano essere più fatte, stanto la cossaziono
del giornali abbonati.

Art. 95.
1 giornali, lo riviste o simili, che hanno corso in abbonainento,

debbono avere stampata, al disopra degli indirizzi, la indicaziono se-
guente: Abbonamento postale.

Art. 90.

La consegna per parto degli.editori agli ullzi di Posta del giornali
e dei periodici in partenza, la cui francatura sia operata medianto
francobolli, deve essere fatta quanto meno un'ora prima dL quella
indicata negli orari postali, quale estremo limite per l' Impostar.lone
delle corrispondenze da avere torso per quelle date linee.
La consegna dei giornali, la' cui tassa di spedizione sia stata 4c-

tratta dal rispettivo prezzo, ai sensi del precedento artidolo, 80, o
di quelli francati col metodo della bollatura preventiva della carÏâ o

delle rispettive fascette o medlknte abbonamento, e cosi puro la ¿dii-
segna dei periodici francati nel secondo, nel terzo o nel quarto mbdo
possono essere fatte flno a quindici minuti prima della partel,iza

,

dei
treni coi quali debbono avete corso, se con ossi VinggÏano ufizi
postali ambulanti c non più tardi di mezz'ora prima della parieriin
degli altri treni.
Gli oggetti impostati più tardi possono essore t•ftenuti fino alla

corsa successiva.
Art. 97.

Nel caso che a qualche giornale, francato in qualunque del modi
ammessi nel precedente articolo 85, sieno uniti supplementi od altri
fogli, non francati a parte como stampe periodiche o non perlodiche,
a seconda dei casi, l'intiera sþedizione è considerata come francata
incompletamente ed ò sottoposta al trattamento di cui nell'articolo 35.

Art. 98.

I giornali ed i periodici, la cui impostazione non sig fatta i,rispot-
tivi editori, sono sottoposti ossi pure aÌla tàsiä di èúl fiell' jpòlo 27
della legge postale (testo unico), da essere corrisposta escludi amonto
in uno dei modi indicati nel SS bec del precedente articolo 85,
purchè sieno consegnati alla Posta, ripartiti a seconda delle prescri-
zioni del succitato articolo della legge postale.

11 termine per l'impostazione dei medesimi ð quello accennato nel
primo paragrafo del precodente articolo 96.
Gli altri giornali e periodici sþediti da particolari, conipresi quelli

respinti dai rivenditori agli editori, sono sòttoposti inva,co alla tasha
indicata nell'articolo 29 della detta legge. I modosimi debbonä e~sseio
l'rancati esclusivamente mediante francobolIl e delibono oisero gon-
segnati alla Posta quanto meno due ord prirha della pa'rtenid dello
corrispondenze per quelle date linee od desere ilhlàëssi nellé búclío
o cassette in tempo utile, perchh la levatà ne põesa eseotè eiogulta
ugualmente, stando agli orari in vigore, quanto meno due ore prima
di sfilatta partenza.
Quelli impostati più tardi pdssono essere ritenuti fino alla corsa

successiva.
Non è tenuto conto dello tasso che possano essore stato già pagåle

por gli stessi giornall o periodici.
Art. 99.

Oltre quelli indicati nel primo paragrafo del precodonto articolo 82,
sono sottoposti al trattamento di cui nel secondo o nel terzo capoy¾rso
dell'articolo 98 anche i giornali non ammessi a quello di cul nell'oh
ticolo 26 della legge postale (testo unico), le riviste e sinilli, la cui
spedizione sia fatta dai rispettivi editori, quando qúesti non li con-
segnino ripartiti nel modo prescritto dall'articolo 27 della detta leggd,

Art. 100.

Nei rapporti con Amministrazioni straniere si applicano al giornali
di qualsiasi specie ed ai periodici le norme stábillte daÌlo Convenžloni
in vigare e la rispettiva francaturg deve essoro fatta mediante l' uso
esclusivo di francobolli; salvo accordi in contrario colÍo singolo Am-
ministrazioni corrispondenti.
Quelli Impostati nel Regno e diretti pure nel Regno, clio dovessero

essere inoltrati all'estero, sono sottoposti alle relative tasse, sotto do-
duzione delle già pagate mediante francobolil o mediante bollatura
della carta o delle fascetto. Quelli invece la cui tassa di francatura por
l' interno fosse stata pagata in altri modi non possono essero inoltrati
all'estero, se non sono francatt un'altra volta mediante francobolli.
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CAPO XI.

Delle stanipe non periodiche.
Art. 101.

Nella categoria dello stampo non periodiche sono compros1 i libr1
anche rilegati, gli opuscoli, le pubblicazioni fatte a dispense, che non
abbiano.I,caratteri di cui nel precedento articolo 09, le riproduzion1
hi quilunque modo eseguite di opere già pubblicate, le bozze di stampa,
anche acconipagnate dal manoscritto corrispondente, le circolari, le
partecipazioni, gli avvisi, le fotografle, le oleografle, le immagini di
qualsiási specie, i disegni, ancho fatti a mano, le carto geograliche,
anclio colorato del pari a mano, I plani, le carto di augurio i biglietti
di Indirizzo o d1 visita, la carta di musica, i cartoni lisci o in rilievo,
la carta punteggiata, pure in rilievo, ad uso del ciechi, i listini, prezzi
correnti e cataloghi non pubblicati a periodi quanto meno trimestrali,
ed in genero tutte lo impressioni e riproduzioni, che non possano
essero considerate come periodicho, al sensi del detto articolo.
La musica manoscritta è assimilata a quella stampato, e cosl pure
i biglietti di visita manoscritti in tutto od in parte sono assimilati
agli stampati o litografati, purchè la scrittura sia lindtata ad indica-
zioni di nomi, cognomi, titoli, gradi, professioni, abitazioni e simili.
Possono essere ammesse al trattamento delle stampo non periodicho

anche quelle periodicho, I cui oditori dichiarano di preferiro il trat-
tamento stesso per tutte le proprio spedizioni relative ad una stessa
pubblicaziono.

Art. 102.

Le aggiunto a mano o con mezzi meccanici ammesso sullo stampe
non periodiche, in eccezione al disposto del precedente articolo 73,
dopo la tiratura delle stampe stesse, sono lo seguenti:

a) Indicazioni sui listini di Borsa o dei mercati, sui cataloghi,
pmzzi corronti ed avvisi del corso dei valori, o delle merci cui rife-
risconsi, e modificazioni di cifre già impressevi;

b) numeri, dediche od omaggi sulle copertine o nel frontispizio
di libri o di opuscoli e sulle fotogroße;

c) correzioni sulle bozze di stampa, quand'anche fatte su foglietti
distinti, e correzioni di errori su fogli già stampati;
'

_

d) Iridicazioni di auguri. congratulazioni, ringraziamenti, condo-
gllinzo,e ilmili sul bi,;Ilotti di visita e sulle carto diangario,limitate
pel¾ ad iniziali, o composte di poche parole, p. es. - con sincere

felicitaziarsi, þer ricarnblo di auguri e simill ;
e) aggiunte di date, rioml, indirizzi, numeri o firmo sullo circolarl;
f) indicazioni di nomi e cognomi di elettori nei certificati elet-

torali diramati dal Municipi;
g) sottolineatura o cancellatura di parte dello stampato su onbrto

o commissioni di libri;
k) segni, nel sensi del paragralb c del precedente articolo 78.

È ammesso che I þacchi 41 stampo sieno accompagnati da fatture
o da conti, manoscritti in tutto od in parte, riferentisi alle stampo
medesime, e che sulle relative fasco sieno scritte indicozioni di prezzi.
È ammesso anche che sieno applicato marche da bollo sulle stampo

in genere, sulle fatture o sui conti uniti ad esso o che vi sleno pro-
disposti i francobolli, per 11 rinvlo delle stampe medesimo.
Gli stampati contenenti scritti non compresi strettamPnto nelle ec-

cozioni di cui sopra sono ammessi come tall, purchð stono consegnati
agli uflzi di Posta nella quantità di almeno venti esemplari identici,
ad altrottanti indirizzi.

Art. 103.

Lo stampo non periodiche debbono essere francate per regola me-
dianto francobolli; ma possono esserlo anche mediante bollatura pre-
Ventiva della carta destinata alla loro tiratura o delle relative fascette,
quando si tratti di pubblicazion! In quantità superiori a 500 esemplari,
applleando 11 disposto del precedente articolo 88.
Ihdipendentemente dal Ilmite di peso, di cui nell' articolo 30 della

leggo postale (testo unico), ciascun pacco di stampe non periodiche
non deve superare la dimensione massima di 45 centimetri in veruno
del suol lati.
La lunghezza del pacchi spediti in forma di rotolo può giungere

per6 sino a 75 centimetri.
Gli oggetti impostati in contravvenzione a cotali prescrizioni non

hanno corso.
È applicabilo alP impostazione delle stampo non periodiche 11 di-

Sposto del secondo e del terzo capoverso dell'articolo 08.
È applicabilo pure alle stampo stesse il disposto dell'articolo 100.

CAPO XII.

Del camploni di mercl.

Art. 104.

Sotto la denominazione di mostre o campioni di merci sono am-

messi tutti gli oggetti, che abbiano o possano avere appunto carattero

di mostre, purché non sleno compresi nelle esclusioni di cui nel
precedente articolo 28, quali sarebbero gli oggetti inflammabill od
esplosivi, che tramandino odori nauseanti, o sleno facill ad Imputrid\ro
e purchð soddisfino alle seguenti condizioni:

a) che non abblano da por só un effettivo valore commerciale,
salvo 11 disposto del terzo capoverso del successivo articolo 110 0

la loro spedizione non acquisti, stante la quantità degli oggetti stessi,
il carattere di smercio, perdendo quello di mostra ;

b) che gli oggetti acuminati o taglienti, i liquidi, le materie grasso
e le polveri coloranti sieno disposti in modo da escludore il rischio
che possano eagionare danno; cloò, gli acuminati o taglienti sieno
involtati in cotone o stoppa e posti in iscatole od in cassottme od in

astucci, i liquidi ed i grassi, facili a liquefarsi, sieno chiusi in boccetto
o Vasetti, da essere poi collocati entro cassette o tubi di legno o di

latta, riempiuti di cotone o di segatura, i grassi infine meno facili a
liquefarsi e le polveri coloranti sieno posti entro sacehotti di pello;

c) che gli altri oggetti siono spediti in busto aperte, o sotto fasco

mobili, o collocati fra cartoncini, od in sacchetti di carta solida o di
tela, o nel modi indicati nel paragrafo precedente ;

d) che in ogni caso ne sia facile l'apertura, per la Torincazione ;

e) che ciascun pacco non ecceda il limite di peso indicato nel-
Particolo 33 della legge postale (testo unico) e le dimensioni di 30
centimetri in lunghezza con 20 in larghezza e 10 in profondità o con
15 tanto in larghezza quanto in profondità, oppure di 20 in ciascuno

dei tre lati;
f) che i pacch1 stess1 non contengano nell' Interno o sugli invo-

lucri scritti di sorta, oltro l' indirizzo ; fatta eccezione soltanto por
l'indicazione del rispettivi mittenti, per numeri d' ordine, o per Infor-
mazione relative alla natura dello merci di cui constino, alla prove-

nienza, al prezzo, alle dimensioni, al peso di questo od alle quantitå
disponibili od inßne per istruzioni generiche, stampate, litografate od

autografate intorno al modo di adoperare le merci stesse e salvo pei cam-
pioni accompagnati da lettere il disposto del successivo articolo 100.
Non sono ammessi animali vivi, tranne opi regine, chiuse in gabblette.
Possono essere opposti sui pacchetti di compioni marche di f -

brica e di commercio.

Art. 105.

Nel caso di contravvenzione al disposto dei paragran 6 ed e del-
l'articolo precedente quei dati oggetti non hanno corso; nel caso di
contravvenzione al disposto dei paragrail c, d ed f sono trattati come
lettere non francate, sotto deduzione dell' importare del francbolII

appostivi, salvo anche per essi oggetti 11 proscritto dal procedente
articolo 71; nel caso infine di contravvenzione al disposto del pa"a-
grafo a sono trattati a seconda del successiso articolo 113.
È esteso al campioni il disposto del secondo e del terzo capo-

Verso dell'articolo 08.
Art. 106.

I campioni accompagnati da lettere sono sottoposti essi pure alla

Lassa di cui all' artleolo 33 della legge postale (testo unico), purché
possano essero pesati separatomonto o sleno francati del pari sepa-
ratamente.
Se i due oggetti sono francati soltanto in parte, sono sottoposti

del pari separatamente alle tasse di cui nel precedento articolo 35,
detraendo dalla somma totale l' importo del francobolli appostivi.
Se non sono francati neanche in parte o se lettere e campioni non

si possono pesare separatamento, sono sottoposti per intiero alla
tassa delle lettero; detraendonc nel secondo caso l'importo del fran-
cobolli appostivi.
Se peró 11 peso complessivo dello lettere e dei campioni non

supera 15 grammt, basta in ogni caso la francatura delle lettere.

Per campioni accompagnati da cartoline o da biglietti postall val-
gono le disposizioni dei precedenti articoli 59 e 62.

CAPO XIII.
Delle apedizioni miste di carte manosoritte, campioni e stampe.

Art. 107.

Sono ammesse spedizioni miste di carte manoscritto, campioni o
stampe, con o senza lettere di accompagnamento; ma sono sottoposto
per intiero alla tassa delle carte manoscritte.
Sono ammosse ugualmente spedlLÍOni miBIO Öl Sigmp0 pdff0did/f6

o non periodicAe, colla francatura in ragione di 2 contosimi por
esemplare, ogni 50 grammi o fruzione, salvo 11 disposto dei preco-
denti articoli 77 ed 83 per le spedizioni fatte da editori di giornali
o di periodici, purche ciascun pacco non superi il peso di cui nello
articolo 30 della leggo postale (testo unico) e le dimensioni di cui
nel precedente articolo 103.
Sono ammesse infine spedizioni miste di campioni e stampe, pur-

chó 11 peso dei campioni non superi 300 grammi o quello complessivo
di clascun pacco non superl cinque chilogrammi; opplicando separa-
tamente la tassa di francatura per ognuna dello due categorie di oggetti.
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Art. 108.
Lo spetlizioni miste di stampe e campioni o di stampe til più ca-

tegorio non hanno corso, se non sono francate, almeno in parte.
Quelle francato insuilicientemente sono sottoposto al trattamanio di

cui nel precedente articolo 35, considerando le stampe ed i campioni
como spedizioni distinte.

Art. 109.
In eccezione alle precedenti disposinoni, i piccoh ritagli di stoffe c

simill uniti quali mostre a giornali od a cataloghi sono considerati
como parti integranti di essi cataloghi o giornali, e sono sottoposti
complessivamente, a seconda dei casi, alla tassa delle stampe perio-
diche o delle non periodiche,

CAPO XIV,
llella raccomandazione delle corrispondenze.

Art. 110.
Qualunque oggetto può essere ammesso in raccomandazwne, senza

dichiarnalono di contenuto, quando debba essere sottoposto al tratta-
mento dello lettere e dei pieghi e sia presentato chiuso.
Oltro quella delle lettere e dei pieght, ò ammessa la raccomanda-

Rione di cartoline, di biglietti postali, di carte manoscritte, di stampe
e di campionL
liol pacchi sotto fascia però non possono essere spedite carte-valori.
Così pure non possono aver corso, colla francatura dei campioni,

glolellerie ed altri oggetti preziosi. Sono ammessi soltanto oggetti in
genere, che, avendo un certo valore, non potrebbero essero spediti
como campioni ordinari.
I compioni e gli altri oggetti indicati nel primo capoverso dell'ar-

ticolo 38 della legge postale (testo unico) possono essere raccoman-
dati colla tassa di 25 centesimi, anzichè con quella di 10 centesimi
di cui nel predetto articolo, quando i mittenti ne facciano domanda,
por' poter conseguire, nel caso di smarrimento, l'indennità di lite 25.
Possono aver corso colla tassa di raccomandazione, oltre quella di

francatura, osservando le norme speciali determinate dall'Amnunistra-
ziono, oggetti ordinari consegnati periodicamente da identici mittenti
a determinati uflzi, per essere distribuiti in quelli di destinazione in
procodenza alle altre corrispondenze.

Art. 111.

Gli oggetti da raccomandare sono sottoposti, riguardo alla loro for-
ma esterna, alle norme ordinarie. Nel caso però di spedizioni di mo-
noto, medaglie o simili, questo debbono essere chiuse in buste e dis-
posto in modo che rimangano fermo.
Gli oggetti stessi debbono ossore consegnati agli ufizi di partenza,

cho ne rilasciano ricevuta.
La ricevuta deve indicare la data d'impostazione, il numero di re-

gistrazione o la natura di ciascun oggetto, il mittento, il destinatario
e la destinazione del medesimo; non che la tassa pagata.
La raccomandazione delle corrispondenze ha però soltanto per iscopo

di guarentirno Parrivo a destinazione, non 11 contenuto e l' Ammim-
strazione non assume riguardo a questo veruna responsabilità, nò ac-
corda indennità nel caso di manomessione.

Art. 112.

La facoltà di accettare oggetti da essere spediti in raccomandazione
compete alle Direzioni, agli ufIzi, compresi quelli fuori del Regno, ed
allo collettorie di 1' classo; più a quello di 26 all'uopo designate.

Art. 113.

Sono raccomandati d'ufizio, ai sensi delParticolo 42 della legge po-
Stale (testo unico), assoggettandoli al doppio della rispettiva tassa di
raccomandazione, indipendentemente da quella ordinaria di spedizione,
gli oggetti di corrispondenza trovati nelle buche o cassette postali,
supposti contenere valori e così pure i campioni, che non possano,
stante 11 loro pregio, circolare in via ordinaria, giusta il procedente
articolo 110, quand'anche gli oggetti medesimi non sieno nell'indirizzo
completamente conformi al disposto del precedente articolo 22.
Quando si tratti però di oggetti immessi per errore nelle buche o

cassotte, sui quali si trovino già apposti francobolli per una somma
corrispondento alla tasta di francatura ed a quella di raccomandazione,
i medesimi sono raccomandati d'uilzio senza veruna sopratassa.

Art. 114.

La doppia tassa di raccomandazione, di cui sono gravati gh oggetti
raccomandati d'ufizio, al sensi dell'articolo precedente, non è tatta
pagarc dai destinatari, quando questi provino la non esistenza dei
valori supposti contenutivi, o, trattandosi di campioni, il minimo pre-
gio di questi.

Art. 115.

I destinatari di oggetti raccomandati o chi sia ammesso ad agire
in loro nome, ai sensi dei precedenti articoli 42 e 44, non possono
ritirarli od aprirli, senza averne data preventivamento ricevuta all'ufl-
zio di Posta od al portalettore incaricato del recapito.
Alle ricevuto di persone che non sappiano o non possano scrivero

ò applicabile il disposto del primo capoverso dell' articolo 44 della
legge sull' Amministrazione o stilla contabilità generale dello Stato

(testo unico) in data del 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 31.

Art. 110.

Nel caso di supposto smarrimento di oggetti raccomandati i rispet•
tivi mittenti o destinatari debbono presentare analoghi reclami, ancho
verbah, agli unzi di partenza o di destinazione degli oggetti stessi.
I detti uflzi ne informano il Ministero, che promuose lo opportune

indagini e ne partecipa il resultato, proviedendo successivamente por
la corresponsione dell'indennitã che sia dovuta, nel sonst dell'ar-

ticolo 39 della legge stessa, se il fatto dello smarrimento resulta ac•

certato in via amministrativa; indipendentemente dall'esito dei relativi

procedimenti giudiziari.
All'indennità si aggiunge il rimborso ai mittenti dc11e tasse di

spedizione.
Per gli oggetti raccomandati d'uflzio, al sensi del procedento arti-

colo 113, non compete veruna indennità.
Così pure non ne compete per gli oggetti cambiati con paesi stra-

nien, non tenuti a corrisponderne.

Capo XV.

Della assicurazione delle corrispondenze.

Art. 117.

Le corrispondenze che si Vogliono assicurare con dichiarazione di
talore debbono essero presentato agli uflzi di posta, chiuse in buste

solide e di un solo colore, suggellate con almeno cinque suggelli in
ceralacca, di uguale impronta, aventi contrassegni particolari e dispo-
sti in modo da chiudere esattamente tutti i lembi delle busto medesime.
Gli oggetti non cartacci debbono essere spediti mediante scatoletto

od astucci, involtati per intiero in tela o in carta-tela, coll'indirizzo
sugli involti e suggellati in modo, che i suggelli ne cuoprono tutta

la cucitura.

Art, 118.

La dichiarazione del valore deve essere scritta al di sopra dell'in•

dirizzo, in disteso, senza cancelluture nè correzioni,colloparole:4 Va-

lore dichiarato lire
. . . . . » o con altre equivalenti.

Art. 119.

Pei titoli nominativi non può essere assicurato un valoro eccedento
l' importo degli interessi o dividendi che sieno pagabili ai portatori
dei titoli medesimi; più la spesa che occorrerebbe per ottenere dei

duplicati di questi.
Alt. 120.

Il servizio delle assicurazioni ò limitato alle Direzioni, agli ußzi,
compresi tutti quelli fuori del Regno, ed alle collettorie di 16 classe.

Art. 121.

La somma massima che può essere assicurata è:

a) di lire 10,000 per ciascun piego nei rapporti fra Direzioni;
b) di lire 5,000, pure per ciascun piego, nel rapporti ffa Dire-

zioni ed ulizi e fra questi;
c) di lire 100 nei rapporti fra Direzioni od uflzi o collettorio

e fra queste.

Alt. 122.

Gli uflzi di posta debbono dare ricevuta degli oggetti da assicu•
rare, como di quelli da raccomandare.
La ricevuta deio contenere, oltre le indicaziorn di cui nel secondo

capoverso del precedente articolo 111, anche quelle del peso pre-
ciso in grammi degli oggetti stessi e del valore dichiarato.

Art. 123.

La responsabihta dell'Amministrazione cessa colla consegna dei

singoli oggetti ai rispettivi destinatari o colla restituzione degli og-
getti stessi ai mittenti, in perfetto stato di integrità esterna.

11 difetto di integrità deve essere protestato in presenza degli uß-
ziali di Posta, nell'atto del ritiro dei detti oggetti; procedendo in tale
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cado alPapertura delle lettere o dei pieghi ed alla compilazione di

appositi verball.
Valguno per la distribuziono di lettere o di oggetti assicurati lo

disposizioni del precedento articolo 115.
Art. 124.

Nel caso di smarrimento o di manomessioni di oggetti assicurati
PAmministrazione corrisponde un'indennità pari alPintiero valore di-
chiarato od alla parte denciente, e mediante tale pagamento subentra
nel diritto di proprietà dei detti oggetti, ai sensi dell'articolo 41 della
legge postale (testo unico).
Nell'atto del reclamo o del pagamento dell'indennith, o successiva-

inento, a qualunque richiesta dell'Amministrazione, i destinatari od i
mittenti debbono fornirle tutte le notizie ed, ovo ne sia il caso, i do-
cumenti necessari per l'esercizio del predetto diritto.
Trattandosi di titoll a corso variabile, à valore di questi ò deter-

minato, per la liquidazione dell'indonnità di cui sopro, dalla quota-
zione di Borsa nel giorno dolla loro spedizione.
E'applicabile a siffatti rlmborsi il disposto del precedenteart.116°

tranne che non si restituiscono le tasse di spedizione, se si tratta di
semplico manomessione.

CAPO XVI.
Delle corrispondenze camblate col dominli Itallani In AfMoa

e coll' estero.

Art. 125.

Le norme o lo tariffe risultanti dalla legge postalo (testo unico) o
dal presente Regolamento per le corrispondenze doff'interno del Regno
sono applicabili eziandio a quelle cambiate col dominii italiani in Africa
e fl•a questi. Cosi pure lo sono a queMo cambiato con località straniere,
ove esistono uffizl postali nazionali e fra le locallth stesse, colla me-
diaziono del detti ufflzi, in quanto cotali tariffe non resultino più gra-
vose di quello di cui nel primo paragrafo del successivo art. 126.

Art. 128.

Le norme e lo tariffo generali pel cainbio delle corrispondenze coi

pacel esferi, compresi nell'litstone teniversale delle Poste, sono rego-

lato dallo Convpnzioni in vigore.
Per le èõrrispondenze passibili dolla sopratassa, di cui nell' art. 5

detta Convenzione del 1• giugno 1878, approvata con legge del 27

Iparzo 1pp, n 4"j89 (scrio 2¶, la tariflh è la seguento:
Francatura delle léttere in partenza (hbera) - cent. 40 ogni 15 gram-
p kil peso o frazione di 15 gramml;
Tassa delle lettere non francate in arrivo- cent. 65 ogni 15 grammi

di pe.qa o frazione di 15 grammi;
Prezzo (lelle cartoline semplici - cent. 15;

Id. con risposta - cent. 30 ·

Francatura delld carto manoscritte (obbligatoria) - cent. 10 ogm 50

grammi di peso o frazione, con un minimo di cent. 80;
Francatura dei campioni (obbligatoria) - cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Francatura dello stampo (obbligatorla) - cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazionc;
Diritto di raccomandazione - cent. 25 per ciascun oggetto.
,Lo corrispondenzo francato lusuillcientemento sono tassate il doppio

della clefleienza.
Art. 127.

Le norme pel camblo delle corrispondenze coi rimanenti paesi, non
compresi nelPUnione universale dette Poste, variano paese per paese,
a seconda di accordi colle rispettive Amministrazioni o con quelle che
servono .da intermedlarie.
.La,;arijfã b In seguente:
Francatura delle lettere in partenza, tanto so è libera, in virth delle

prodette norme, quanto se è obbligatoria a destinazione, o fino ad un

punto-Intermedio - cent. 60 ogni 15 grammi di peso o fraziono di
25 grammi;
Tassa dello lettere non francate in arrivo- IIre i. 20 ogni 15 grammi

di peso o frazione di 15 grammi;
Francatura delle carte manoscritto - (obbligatoria, quando questo

sono ammesso) - cent. 10 ogni 50 grammi di peso o frazione, con
un minimo di 00 cent.;
Francatura del camplom (obbligatoria) - cent. 10 ogni 50°grammi

di peso o frazione;
Frandatura dello stampe (obbligatoria) - cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Diritto di raccomandazione, quando a ammessa - cent. 25 per

ciascun oggetto.
Lo corrispondenze in arrivo francate insufficientemente o fino ad

un punto artermedio sono considerate como non francate e sono

tassate como tali, salvo accordi in contrario colle Amministraglong
interossate.
Alle carte manoscritte, ai campioni ed alle stampe à applicabile in

tall casi una tassa doppia di quelle di francatura, qui sopra mdicate.
ß0no escluse le cartoline nel combio col detti paesi.

Art. 128.
Le corrispondenze in partenza, spedito por via di mare, con navl

non postall, sono sottoposto alle torillb ordinarlo; ma con obbligo di
francatura, se diretto in paest indicati nel procedento art. 127.
Quelle in arrivo non francate sono sottoposto del pari allo tariffe

crdinario delle corrispondenzo estere, se ne 6 precisata la provenienza;
montre, se questa non ð precisata, sono sottoposte alle tariflo interne,
coll'aggiunta di un diritto flsso di cent. 10 per le lettore e per i ple-
ghl e di un diritto di cent. 5 per gli altri oggetti, progressivo in ra-
giono del rispettivo peso.

Art. 120.
Gli oggetti in partenza, che non possano aver corso per mancanza

od insullicienza di francatura, sono trattati a seconda del disposto
degli articoli 10, 11 e 12 della legge postale (testo unico).

Art. 130.
Il cambio di corrispondonze raccomandate è ammesso con tutti i

paesi stranieri, salvo accordi in contrario collo Amministrazioni inte-
rossate.
Il cambio di lettere assicurate ò ammesso invece coi soll ufilzi Ita

llani fuori del Regno e coi paesi esteri col quali esistono apposite
Convenzioni.

CAPO XVII.
Della ihbbricazione e delPuso de! Wancobolli, delle cartoline, del bl-

glietti postall e del segnatasse e dello smerolo del primi, delle
seconde e del terzi.

Art. 131.
La fabbricazione dei francobolli, delle cartoline, del biglietit po.

stali e del segnatasse è allidata all' Oilcina dello Carte-valori, giustala legge delP 11 maggio 1865, n° 2285.
Art. 132,

I francobotti per la corrispondenza sono fogliettini rettingolari
alti millimetri 23 o larghi millimetri 19. IIanno la leggenda -· Posta
italiano - o la indicazione del rispettivo valore.
Su quelli da cinque centesimi è impresso inoltre lo stemma reale

e su quelli da dieci contesingi o più è impressa felligie sovrana.
Essi sorto di dieci specie, cioè:
Da contesimi 1, di coloro verde-oilea-chiaro ;

id. 9, id. brwto-rosso ;
Id. 5, id. verde-annas ;
Id. 10, ide rosa-gerargp
Id: SO, id. gi(¾iio-ôttpo di cromo :
Id. 23, id, lurchino-cittaro ;
Id. 40, id. bruno d'Italia·
Id. 45, id. verde-olica-cupo ;
Id. 60, id. porpora d'analina.

Da hre . . 1,00, col fondo di colore giallo arancio o l'offigie so-
vrana di colore bruno d'Italia·

Id. 5,00, col fondo di coloro verde unas e l' eillgie so-
vrana di colare rosa-geranio.

Gli stessi francobolli valgono por le corrispondenze Interno, per
quello da e per gli ulllzi italiani fuori del Regno e per le internazlonali.
Posson0 ossero adoperati anche por faro depositi di risparmio, nel

sensi del Regi Decreti del 18 febbraio e del 2õ 'novembre 1883,
nn. 1216 e 1698 (serie 36) e per francare telegrammi in partenza,
nei sensl dei Reall Decreti del 17 dicembre 1882 e del 25 aprile 1889,
numerl 1146 e 6030 (stessa serie).

Art. 133.
Le cartoline per corrispondenza, la cui forma e le cui dimensioni sono

determinate dal precedente articolo 53, sono di solte specie, cioò :
a) Por l'interno (Distretto) da . . . . , , ,

di coloro rossiccio;
b) Per l'Interno (Fuori distretto), semplice

di colore bianco;
c) Per l'interno (Fuori distretto), doppia ,

di coloro rosa;
d) Per l'estoro semplice . . . . . . . . . .

di coloro verde;
e) Per l'estero semplice . . . . . . . . , , ,

di coloro celeste-chiaro ;
f) Per Postero doppia . . . . . . . . . . . .

di colore verdo;
g) Per Pestoro doppia . . . . , , , . .

. . ,

di colore celeste-•chiaro.

. . . . . . .
Cent. 5

da..... » i0

....... » 15

---···· » 10

Pol servizio dei pacchi esistono altre cartoline apposito, delle sp:-
cio indicato nel successivo artleplo 207.

Art. 134.
Le cartoline pel distretto valgono anche per nitro località; le car-

to11no in genere destinate alla corrispondenza per Pinterno valgono
pure per Postero e quelle di minore prezzo destinale alla corrispon-
denza colPostero valgono ezlandio poi poesi per i quali è in vigore
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una tassa più elevata; sempre perð a condizione che ne slacomple-
tata,la francatura, mddipute francobolli.
UTèattúndúsì di caWôlme doppie dirette alPestero la francatura ne

develèssere completata separatamente parte per parte, aggiungendo,
a secorida dei casi, su ciascuna parto di quelle per fintorno francobolli
pers tro o per otto centbsimi, e su ciascuna parte di quelle da venti

céntesimi per Pestero francobolli per cinque centesimi.
Le cartoline per Pestero sono valide anche ne1Pinterno; lo due

parti'd! quéllo doppic possono essere spedlto anche separatamente,
in eccezione - al disposto del precedente articolo 58.
Le cartoline emesso da Amministrazioni straniere non valgono nel

Regno, fatta eccezione per la seconda parte di quelle doppie, che può
avere libero corso, purchè indirizzata nello stesso paese di origine.
-La seconda parte delle cartoline italiane doppie può essere adope-

rata ugualmente nel paesi di destinazione per la corrispondenza col-
PItalia.

Art. 135.
I biglietti postali sono di due specie:
a) Pãl distretto, da centesimi 5, di colore gri0io i
b) Fuori distretto, da centeslmi 20, di colore canarino.

T biglietti da 5 centesimi valgono per le altre locahtà del Regno e
tanto essi quanto quelli da 20 centesimi valgono eziandio nei rapporti
coll'ostero, purchè ne sia completata la francatura mediante francobolli.

Art. 13G.
..

I seQua(asse sono di quattordici specie ; cioè da contesimi 1, 2, 5,
ÌØ, 80, 40, 50, 60, da lire 1, 2, 5, 10, 50 e 100.
I segnatasse da uno a 60 centesimi sono di dimensioni uguali a

quelle dei francobolli e di colore Giallo-cupo ((i cromo, con un ovale
tåãnco in mezzo, nç1 guale è impresso in cifre il rispettivo valore
in côloro marrone-rosso.
'

Quelli da lira una a liro 10 sono identici agli altri, tranne nel co-
lore del contorno, che à turchino-c/tiaro.
Quelli da lire 50 e da lire 100 sono alti millimetri 29 e larghi

millimetri 23, i primi di coloro verde-annas ed i secondi di colore

rosa¼geranto ed hanno la seguente leggenda nel sono della larghezza :
Seþnatasse da lire (cinquanta o cento),

Art. 137.
Con Decreti Reali può essere autorizzata l'istituzione di nuovi fran-

cobolli, o di nuovt segnatasse ; no possono essere soppresse talune

specie o tutto possono essere modificato nell9 forma o nel colore.
Nel caso di soppressione o di modißcazione di francobolli, sarà

ilssato un termine, dopo il quale ne dovrà cessare l'uso; con obbligo
porð '

per PAinministrailone di operarne il cambio durante un altro

periodo di tempo, non inferiore ad un anno.

Le dette disposizioni sono applicabili anche alle cartoline ed ai bi-
glietti postali.

Art. 138.
a rivendita al pubblico di francobolli, di cartoline o di biglietti

postali 6 fatta dagli ullzi, dalle collettorie e dagli agenti rurali delle
Posto. È fatta puro, ai sensi del Regio Decreto del 30 settembre 1863,
n. 1492, dagli spacciatori dei generi di privativa.
Pub essero afHdata inoltre ad altri, med,iante autorizzazione dal-

ŸAmministrazione postale.
'L'Amministrazione stessa ha facoltà dí far visitare le rivendite da

proprI agenti, per accortare che sleno provvedule a sufficienza di
francobolli, di cartoline e di biglietti postali.
L'e.autorizzazioni possono essere revocate.
È-Vietato al rivenditori di vendere francobolli, cartoline e biglietti

postall a prezzi superiori od inferiori a quelli normali.
I rlvenditori estranei all'Amministrazione delle Posto ricevono uno

sconto delfuno per cento.
"Lo sconto può essere accordato anche a talune categorie di agenti
postali.
Gil 'uni e gli nitri debbono pagare anticipatamente l'importo dei

francobolli, dello cartoline e dei bigiletti postali che ritirano.
I privati ricevono essi pure lo sconto di cui sopra, quantjo acqui-

stino in una sola volta francobolli, cartoline o biglietti postali per lire
¢ento almeno.

CAPO XVIII.
Dolla franchigla e delle esenzloni dalle tasso postall.

Art. 139.
. ,I privilegt della francAigia e dell'esenzione dalle tasse postali
riguardano ancho le corrispondenze da o per località fuori del Regno,
ove esistono uûzi postali nazionali.

Art. 140.
La franchigia che compete al carteggio del Re ed a quello del

poinmo PonteDco si estende a qualsiasi oggetto di corrispondenza, che
pia impostato sotto qualunque forma in loro nome iri qualunque loca-
Jità del Regno ove Eglino si trovino o che sia Loro diretto.
Il carteggio delle Presidenzo del Senato o della Camera del Depu-

tati, ammesso a circolare in esenzione dallo tasse postali, à qucIlo
cho esse dirigono rispettivamente al. Soaatori ed ai Deputati, ad utizi

governativi, a Comuni, ad altri corpi morall, a speleth o,a,d.Istitud,
cul sono af0dati pubblici servizi.
.
Il carteggio degli utlzi governa 1, ammesso egualmente a.circolare

in esenzione dalletasse postali, 41quello chespedisconoallodetteÿte..
sidenze, che cambiano fra loro, 4 che indirizzano al Comuni, ad altri
corpi morali, a società e ad istitúti, di cui nel precedento capoverso.
L'esenzione, mantenuta col capoverso dell'art. 46 della Iëgge po-

stale (testo unico), per le società, istituti ed ullzi non a carico del
bilancio dello Stato, ai quali fd accordata per contratto, s'intendo
ristretta nei limiti stabiliti dai contratti medesimi.
INulla è innovato nelle disposizioni del Regolamento, approva p con

Regio Decreto del 1° settembro l1884, n. 2684 (serie $*), in qualito
riguarda l'esenzione accordata alla Cassa riazionale di assicurnlorio
contro gli infortuni degli operai sul lavoro.

.Art. 141.
L'esenzione accordata alle autorità ed agli ullzi governativl ð di

tre gradi:
a) massima, cioè estesa tanto alle lettere, quanto ai pacchi, qua-

lunque sia la forma dei pacchi medesimi, di carte manoscritte, stampe
e campioni;

b) media, cioè limitata alle lett4re chiuse ed al pacchi sotto fascia ;
c) minima, cioò sottoposta alla condizione che tanto le lettores

quanto i pacchi sieno sotta fascia.i
Per lettera s'intende, nel rapporti della franchigia postale, qualunque

comunicazione chiusa, che non suþeri 11 peso di 30 gramml.
Sono considerati como corrisp†ndenze sotto fascia i cartencini di

qualunque dimensione, che sieno adoperati come cartoline. .°, .
-
-

Il peso dei pacchi puð salire 1140 a cinque chilogramml; -µlyk gil
dispogt,o del quarto capoverso delisuccessivo articolo 1@.
Le fasco di quelli non ammessi a circolare chiusi debbono essero

mobili: ma, se trattasi di pieghivoluminosi, questi debbono essero
assicurati con una legatura esterna, facile ad essere sciolta.

Art. 142.
Tutto 11 carteggio ammesso a circolare in esenzione, salvo ll disposto

del successivo articolo 151, deve avere il contrasegno del mittente.
Il contrassegno consiste nell'apposizione sopra i singoli ogge(ti, per

parte del rispettivi mittenti, di appositi bolli o dell'indicazione meno-
scritta della loro qualità, seguita dalla firma, fatta in precedonia co•
noscere al locale utläio di Posta. ' (

I bolli pel contrassegno debbono essere della forma prescritta dal,
l'Amministrazione delle Poste ed essere allidati alla custodia dl Impiegati
responsabili del loro uso,

Art. 143.
. .

Apposite tabelle, approvate per Decret! Reali, su propos(a del
Ministro delle Poste e dei Telegrall, di concerto cogli altri þinistri,
e che possono essere colle stesse norme modißcate, designano gli
ußzi cui compete l'esenzione, determinano quale grado di ,essa loro
spetti e se in tutta l'estensione del Regno o solamente in un deter-
minato perimetro.
Le dette tabelle determinano inoltre quali autorità e quali ullzi

sieno ammessi a fare uso del cogtrassegno mediarite bollo e quali
altri debbano farlo a mano.

Art. 144.
I Presidenti delle Camere legislative, quando trovansi fuori della

capitale ed i capi degli ußzi centrali e degli uflzi dirottivi prövinciali
e circondariali, quando trovansi fuori diresidenza, possono corrispon-
dere rispettivamente in esenzione, nbl grado massimo loro assegnato,
colle Presidenze delle Camere stesse e cogli ufizi da essi dirotti.

Art. 145.
Le corrispondenze ammesso a circolare in esenzione debbono clisere

indirizzate alle autorità od agli uflzi. destinatari, rimanendo esclusi gli
indirizzi nominativi; tranne:

a) pel carteggio delle Presidenze delle duo Camero legislative di.
retto rispettivamente ai Senatori od ni Deputati ;

b) per quello diretto ad autorith.o ad ufiziali pubblidi, in missione,
ma coll'aggiunta della indicazione della rispettiva qualltà;

c) per quello delPuflzio centrale delle Casse di risparmfo postall
e della Cassa nazionale di assicurazione contro gli infortunEdegli opo.
roi sul lavoro, delle sue sedi e degli istituti locali che la rappresen-
tono, anche diretto a privati, purchè il carteggio nelPinteresso ddlla
Cassa stessa, oltre all'avere Pindicazipne che si riferlaca al suo Ser-
vizio, sia presentato aperto agli uflzi postali di partenza;

d) por quello che i capi degli u(1:1 centrali e degli utlzi direttivi
provinciali e circondariali ricevano degli uflzi stessi, quando trovinst
fuori di residenza ;

e) per le comunicazioni di ser†ixio in genere date al þubblico
dagli ulizi di Posta ;

f) pei telegrammi e per le altre comunicazioni all'indirizzo di
privati, relative al servizio telegraßco)
Tranne nei casi sopra indicati, 10 Corrispondenze con indirizzi no-
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minativi spedite da autorità e da ufizia11 pubblici ad altre autorità
o ad altri ußziali pubblici sono sottoposte a tassa.

Art. 146.

La franchigla e le esenzioni riguardano soltanto 11 carteggio, qua-
lunque ne sia la natura, cioè lettere e pieghi, cartoncini adoperati
como cartoline, carte manoscritte, stampe o campioni.
Non sono ammessi altii oggetti, ne sono ammesso proviiste di IIbt1

0 di slampati la bianco, di carta bollata o comune o simih.
È fatta eccezione:
a) per rotoli o tubi d1 latta contenenti disegni, tipt, carte geogra-

fiche, topografiche od altre ;
) per corpi di delitto, dei quali sia urgonte l'invio per Posta

.nelPinteresse dctla giustizia ;
c) Por chiavi di casse contenenti il denaro pubblico, per bolli

d'unzio, per punzom e per martelli forestali ;
d) per decorazioni o medaglie ;
e) par piccoll g"uppi o pacchi spediti dal Ministero di Grazia o

Giustizia o da quello degli Affari estori, contenenti somme od oggetti
provenlonti da successioni;
f) pel registri dello stato cliile e quegli altri stampati che pos-

sano richiedere scurezza di recapito e celorità d'invio;
6) pel bullettini o per gli annuari pubblicati dalle \mministrazio-

ni centrall, per gIt alti del Governo e pel fogh periodic1 delle Pre-
fetture, di cui nella legge del 30 giugno 1876, n. 3193 (serlo 26) ;

A) poi llbri che le Regie Procure spediscono alle ßibliotecho go-
Vernative e che le Biblioteche stesso cambiano fra loro o con isti1uti
di Istruzione superiore o secondarin.
Oltro il caso p'ovisto nel precedente $ e, è ammessa la spedizione

di monete per un peso complessivo non superiore a 200 grammi.
I rotoli, tubi o pacchi, compresi nelle eccezioni di cul sopra, deb-

bono avere sull'Indirizzo l'indicazione del contenuto ed essere formati
In modo da non potere recare guasto allo altre corrispondenzo ; con
limiti di peso e di volume proporzionati al mezzi di trasporto del-
l' Amministrazione delle Poste.
I campioni di Ilquid1 o di materie grasse debbono essere formati

nel modi prescritti dal precedente articolo 104.
I pacchi contonenti oggetti non ammessi non hanno corso, so gli

unzi postali d'impostazione si avvedono della contravvenzione, e sono
restituiti al mittenti. Se hanno avuto corso, sono consegnati al desti--
natari, compilando appositi verbali, al sensi del successivo art. 157.

Art. 147.
Le corrispondenze spedite in nome del Re e del Sommo Pontefice

possono essere raccomandate con esenzione di tassa.
Le altro corrispondenze, qualunque ne sia la forma, ammesse a

circolare in franchigia od in osonzione dalle tasse, possono, a richiesta
del mittenti, essere spedite del pari in raccomandazione, quando con-
tengano carte di molta importanza.
L'Amministrazione delle Poste puð esigere che le richieste sieno

fatte in iscritto ed in due esemplari; uno del quali è restituito al
richiedenti, con dichiarazione di ricevuta.
Sono raccomandati inline senza tassa i telegrammi in arrivo, anche

diretti a privati, rimessi pel recapito dagli ufizi telegraflci a quelli
postali ed i telegrammi in partenza rimessi aperti dai rispettivi mit-
tenti ad ußzi postali di locahin ovo non esistano ullzi telegraflei,
allinchè sieno spediti ad uno di questi, por Pinoltro a destinazione.

Art. 148.

Indipendentemente dal disposto dell articolo 48 dolla logge
(testo unico), per la trasmissione dei fondi dello Stato, le corrispon-
donze menzionate nell'articolo precedente, che contengono valori,
possono essere spedito senza toma, con analoga dieluaramone, e sono
sottoposto alle normo ed alle enutelo delle corrispondenze assicurato.

Art. 149.

Nel caso di smarrimento o manomessione delle corrispondenze di
cui nr i precedenti articob 147 o 148, spedite senza tassa, PAmmint-
struzione postate non corrisponde veruna indennità.

Art. 150.
Le corispondenze indirizzate da corpi morali, cui non competa

esenzio:e, o da pIvati alle Presidenze delle Camere lug'slatise, ad
autor.tà o ad ull.: gmernalisi non hanno colso, so non sono francato
per intiero, salvo il disposto dei succossisi articoli 153, 133 e 156.
Q iclle non francate o con f uncatura incompleta sono restituite

possibilmente ai respottivi mittenti, per cura degli ulizi nei quali
sono impostate.
So non possono essere restituite, sono sottoposte al trattamento

di cui negli articoli 10, 11 e 12 della legge postale (testo umco).
Qualora taluna di ese abbia avuto corso per errore od, essendo

stata indirizzata in origine nel distretto dell'ufizio d'impostazione,
debha essere poi rivoltata altrove, è assoggettata alle tasse normall.
Quelle con indtrini nominativi hanno sempre corso, come corri-

spondenze ordinarie.
Art. 151.

È fatta eccezione al disposto de l'articolo precedente, oltrechë pel
telogtuntml in partenza, di cui nell'articolo 117 (ultimo capaterno)

aa per la corrispondenza relativa al servino delle Lasse postak
di risparmio, indirizzatn alPulizía centrale delle inedesime, che circola
senza tassa, cInunque ne sin 11 millento;

II) par quella relatna al servizio della Cassa nationale di assien-
razione contro gl'infortuni degli op rai sul Insoro, mdirizzata and

Cansa stessa, alle suo sedi o agli i,t.tuti locali che la rappresentano,
la quale circolo pure senza lassa, ehmnque ne sia il mitlente, purche
abbia l'indicazione cho st riferisca a cotale servizio o sta presentata
aporta agli unzi postali di partenza, ni sensi dell' articolo 4 del Ru¿o-
Iamento del i settembre 1891, n 2084 (serio :6;

c) por le schede relative alle tassa so fibbncati e sul redditi di
ricchezza mobile, ilnsiato dai contribuonit ui smdaci dei Comuni od
agli Agenti delle imposto, cho circolano ugualmento senza tassa,
purchè sieno spedite aperto o sotto lasein, senza lettere di accompa

gnamento, ai sensi dell'articolo 20 dcI Regolamento·21 agosto 180,
n. 4023 (serie 2=) e dell'articolo 58 del regolamento della stessa dala,
n. 4022;

d) pei reclami all'indiriz o dal Afinistero, dello Direzíoni compar-
timentali del Telegran, delle Direzioni proune.ah delle Poste e degli
Ispettori delle Poste e dei Tele¿rafl.

Art. 15?.
Le corrispondenze indilizzate da autorità o da ufizi govern·ltivi ad

altre autor.tà o ad altrl ulizi guvernativi, coi quah non abbiano diritto
di corrispondere in esenzione o lo abb ano soltanto in grado maiore,
non hanno c<.rso e sono restituite ai rispettivi m ttenti.
Se qualcuna avesse avt.to corso per errore, deve essere recapitata

senza tassa, compilando apposito verbale
Le corrispondenze invece allIndirizzo di ulisi non governativi, di

corpi morah, col quali gli stessi mittenti non abbiano diritto di cor-

rispondere in esenzione di tassa, o di p it ati hanno corso come

corrispondenze ordinarie.
Art. 153

Per proflttare della riduziono di tassa, di cui noll'articolo 51 della
legge postale (testo unicos, 11 carleggio dei Sindaci del Comuni, qua-
lunque ne sla la forma, dese essere francato e regolarmente contras-

segnato.
Quello relativo ad affarl di stato civile, di leva o di statistica deve

avero inoltre sull'mdirizzo analoghe indicazioni ed casere posto sotto
fascia.
Per agenti delle imposte erarialt, noi sensi del detto artleolo, at

intendono, non solo gh Agenti delle imposte, ma anche tutti gh altri
f nzionari che sieno incaricati dell'accer tamento, della liqmdezione o

della riscossione di tasse in gencre per conto dello Stato (Ricevitoli
del Registro, del Demanlo, degli Alli civili, degli Atti giudiziah, del
Bollo straordinario, acilo Successiom, dello Doganc, Conservatori delle
ipoteche, Magazzmieri della Prisntuc, Ricesitori provmcial, Esottoli
comunali e consorziali, Avvocature erariali, Gilzi teemci di finauza,
Veriflcatori dei pesi e delle misure, Direzioni ed Ullzt delle Posto e
do: Telegrafl).
Sono considerati come Comandanti di Corpi tutti i capi di servizi,

stabilimenti, istituti, ripar ti o distaccamensi d ll'esercito o dell'armala,
compresi i comandanti di navi e, por gli a0bri relativi alla leva ma-

rittima, anche i capi degh ullzi di Porto.
Art. 154.

La riduzione di tassa pel carteggio dei Sindaci non si estendo a

quella di raccomandazione.
Le frazioni di centesimo, che resultino du.la riduzione di altro

tasse sono abbandonate.
I manifesti e gli avvisi in genere rimandati dopo l'afflssione, anche

con analoghe dichlüfDLIOm mûnOmeritt0, dal Suldati 808881 ad UllEÎ
governativi o ad altri Sindaci e così pure i modelli di seruzio riem-
piuti a mano, spediti dal S ndact predetti ad unzi governativi o

cambiati fra loro, sono cons derati tomo slainpe non periodiche, pur-
chò sieno oporti o sotto fasce mobib.
Al o corrispon ionin non f uncate o francato insuf0clentomente si

applica il disposto dLI precedente a 110010 101

Art. 13).

Oltro la riduzione di tassa pel cai te¿g o di em negli articoli prore-
denti, compolo la esenzione comp:eia in tut.a l'estensone del Reg10:

a) al carteggio del Sindat i i olle Agentle de'le imposto o co le
Commissioni incaricato di gi Idicare dei teclami in materia di t..sso
sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile, rho si riferisca alle
dotto imposte, abbia analoghe onnotazioni sulPinduizzo e srt posto
sotto fascia, rispettivamente ni sensi degli articoli 73 o 122 dei Re-
golamenti succitati del 24 ugosto 1877 nu. 41122 o 4025 (seric F);



2394 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE

b) ai fogli aperti o piegati in modo da potere essere aperti e

senza allegati ed ai cartoncini adoperati come cartoline, che i Sindaci
st ssi spediscpno ane Amm nistrazioni centrali, o ad altri ufizi gover

na:ivi, coi quali sono ammessi a corrispondere con tassa ridotta

i cartoncini indirizzati all'Istituto vaccinogeno dello Stato possono

essere aceómpaµnati da campioni.
L'es fiabne di tassa non si estende, neanche per queste corrispon-

denze, diritto di raccomandazione e ad esse pure è esieso il

Art. 1M.

I a corrispondenza che i delegati per la costrnzione delle strade

coaniaali obbligatorie spediscono riell'interesse dei Comuni, cui deve
ne erico la spesa, ò pareggiata a quella dei Sindaci, se indirizzata
alla Prefettura, della Intendenza di iloanza od all'ufizio del Genio civile

della rispettita provincia, ovvero alla Sotto prefettura od alle Agen-
ne eclic imposte del rispettivo circondario.

Art. 157.

Qualora gli ollzi di Posta abbiano ragione di sospettare che qualche
lettera o qualche pacco spediti con contrassegno ofliciale, per pro(It-
uwe stell'esenzione o delhi riduzione delle tasse postali, siano total-

mooie od in parte di interesse privato, debbono invitare i rispettivi
deM I:atari ad aprirli od a farli aprire negli ufìzi medesimi.
P<r l'apertura diciasenna lettein o di ciascun pacco si compilano

appositi terball, che debbono indicarne la provenienza, la data, i mit-

armi ed i destinatari.

Se questi t i tfovano corrispondenza od oggetti di spedizione abu-
sin. rich.udono le lettere od i pacchi, vi imprimono il proprio
su ello e restitituíscono le une o gli altri agli ullzi predetti, per lo

in, o al iginistero delle Poste e dei Telegrall, che li riapre, li veriflca

e p.omuove l'applicazione ai mittenti delle penalità di cui nell'articolo

della legge postale (testo unico), quando ne sia il caso.

Se invece non vi trovano corrispondenza od oggetti di spedizione
abusiva, ritengono ogni cosa, dandone comunicazione agli ufizi postali,

per l'mvio
al Ministero dei soli verbali.

I a tassa frodata si computa sul peso degli oggetti spediti in con-

103VVCDZIORO.
i.e stesse norme valgono anche pei pacchi contenenti oggetti non

piamessi, ai sensi del precedente erlicolo 146; ma tali pacchi sono
coregnati, qualunque sia l'esito delle Yerificazioni di essi, inviando

al Ministero i soli verbali.
Art. 158.

Qualora il destinatario di qualche oggetto non si presti ad aprirlo,
nel caso previsto dall'articolo precedente, l'ufizio di Posta ritiene

l'oggetto medesimo e lo rîmette al Ministero, che ne riferisce a quello
da eni dipende l'unzio mittente, attinchò l'apra esso, riconosca se

nella spedizione esista abuso e nel caso dia o provoelii gli opportuni
provvedimenti.

Art. 159.

Le corrispondenze non francate provenienti dall'estero, all'indirizzo
det. Ro o del Sommo Pontefice, sono dis.ribuite senza tassa.

1.'esenzione spettante al earteggio degli utlzi governativi è applica-
hile alle corrispdndenze officiali p ovenienti dalle llegie Legazioni o
dai llegi Consolati all'indidzzo th i Ministero degli ailliri esteri e della

marina, the sicao fatte impostare nel Regno o a bordo di piroscati
nazionali diretti nel ßegno.
Le tasse di tutte le altre corrispondenze non francate in arrivo

dall'estero debbono essere pagate dagli ullzi destinatari.

CAPO XIX.
Dei vaglia postali.

Art. 160.

I vaglia postali .sono di tre specie: interni, internazionali e con-

.solari.
I primi sono ripartiti in altre tre: ordinari, militarietelegrafici.
I secondi sono ripartiti alla loro volta in altre due: ordinari e

Islegrafici.
Ciascun taglia ò pagabile ad un destinatario determinato.

Non ne possono essere emessi a favore di più persone o di per-

sono designate con iniziali o con nomi supposti.
Art. 161.

I vaglia ordinari e telagrafici interni possono essere adoperati per

comme ttere p gamenti a favore di qualsiasi persona, di enti morali,
di società e simili, residenti nel Regno o nei dominii italiani in Africa.

I primi sono avviati per posta ; i secondi per telegrafo.
I vaglia militari sono riservail pei pagamenti a sott'ufiziali, capo-

rali e soldati delFesercito o dell'armata, in servizio attivo ed ai loro

assimilati.
I vaglia internazionali ordingri e telegra/lci servono per com-

mettere pagamenti nei paesi esteri, coi cui governi esistono apposite
convenzioni, e per far venire somme di denaro dai paesi stessi.
I vag'ia consolari infine valgono per la trasmissione di fondi dal-

l'estero nell'interno, colla mediazione dei Regi Consolati.

Art. 162.

I vaglia ordinari interni ed i vaglia militari possorio essere emessi

o pagati tanto dalle Direzioni, qinnto dagli ufizi del Regrio, da cyn ili
dei dominii italiani in Afiien e da!'e collettorie di i classe,

I vaglia telegra/ici interni possona essere emessi e lingati Soltanto
dalle D¡r zioni e da¿li utizi predetti
Potranno però essere fatti r mettere e pagare eziandio dalle collet-

torio di la classe

I vaglia internazionali ordinari possono essere emessi e pagati
ugualmente dalle dette Direzioni e dai detti ufizi.
I voglia internazionali telegrafici possono essere emessi e pagati

soltanto dalle Direzioni e dagli ulizi del Regno ; ma potranno essere

autorizzati a tale servizio anche quelli dei dominii ilall ni in Africa.
Gli utizi italiani stabiliti in paesi stranieri adoperano nei rapporti

tra loro e cogli altri ufizi italiani yaglia ordinari iftlerni od interna-
zionali, a seconda che il Ministero delle Posto e dei Telegrafl sia per
disporre.
Gli ufizi stessi emettono inoltre e pagano vagliaanilitari e possono

essere autorizzati al cambio di vaglia internazionali ordinari con

ufid dipendenti da Ammini trazioni straniere.
I vaglia consolari infine sono predisposti dal Ministero predetto

all'ordine dei Regi Consolati all'esterd autorizzati a questo servizio,
ed i Consoli stessi li girano þoi a favore delle persone cui debbono

essere sodisfatti.

Possono essere pagati dalle Direzioni e da tutti gli uflzi.
Potranno essere fatti pagare criandio dalle collettorie di 1 elasse.

Art 163.

I singoli vaglia non possono superare determinate somme ; cioò :

a) I Tagli:4 ordinari interni lire 1000, se cambiati fra Direzioni,
fra Direzioni ed ullzi o fra ques i, fatta eccezione ¡ier quelli da o per

l'ulizio di Massaua, che possono ascendere fluo a lire 3000 lire 400
se climbiate fra Direzioni od ufizi e coll ttorie e fra queste ;

b) I vaglia militari lire 25, seliza eccezioni

c) I vaglia telegrafici interni fi,re 1000, ugualmente senza ecce-

ziom;
d) I voglia internazionali, tanto ordinari, quanto telegrafici, le

somme fissale dalle convenzioni in vigore colle singole Amministra-

zioni straniere, e lire 1000 nel rapporti cogli ullzi itahani all'estero e

fra questi.
I voglia consolari sono di tagli fissi, non inferiori ad una lira, nè

superiori a lire 500 e non possono comprendere frazioni di lira.

Art. 1ß4.

È vietato di ripartire in un medesimo giorno in più Vaglia a favore
dello stesso destinatario una somma, che possa essere rappresentata
da un vaglia solo.
È permesso invece di emetterè, anche contemporaneamente, a richiesta

dello stesso mittente ed a favore dello stesso .destinatario, salvo di-.

spos:zioni contrarie del Ministero delle Poste e dei Telegran la casi

speciali, quel maggior numero di vaglia che occorra, quando trattisi
dell'invio di somme eccedenti i limiti fissati pei singoli vaglia.
È fatta però eccezione per le collettorie, le quali non possono

emettere più vaglia ordinari per giorno a richiesta dello stesso mit-

tente od in nome dello stesso destinatario, quando superino in com-
plesso lire 100, e cosi pure pei Consolati, che non possono alienarne

per oltre lire 500 in ciascun periodo quindicinale, a richiesta ugual-
mente dello stesso mittente ed in noma dello stesso destinatario; salvo

per le une e per gli altri disposizioni speciali contrarie del Ministero

predetto.
E fatta del pari eccezione pet vaglia militari nel senso che non

ne possono essere emessi nello stesso giorno a favore dello stesso

destinatarlo per oltre lire 25.

Al t. 1ß5.

Le tasse in vigore per la emissione o l' alienazione dei vaglia, a
seconda della legge postale (testo uníco), del Regio Decreto del 10
febbraio 1876, n. 2958 (Serie 2a) e delle Convenzioni internazionali,
debbono essere pagate dalle persone a cui richiesta i Voglia medesimi
sono rispettivamente emessi od alienati.

Le tasse stabilite pei vaglia cambiati nell'interno del Regno valgono
anche per quelli cambiati cogli ulizi italiani fuori di esso e fra questi.
La ri3uzione, di cui nel capoverso dell' articolo 54 della legge

postale (testo unico), è limitata ai vaglia militari.
Non possono essere emessi vaglia con esenzione di tassa, tranne

per giri di fondi nell' interesse del servizio postale e del servizio

telegrafico.
Qualunque altra eccezíone deve essere autorizzata dal Ministero dells

Poste e dei Telegrafl.
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Art, i66.
I _Vaglia ordinarl interni ed i consolart sono consegnati al rispot•

1171 mittenti, cui spetta d'invitiell"a pi·bprie spese of destinaturl.
Spetta invoco agli uflzi traenti la spedizione per mezzo postale del

Taglia militari o degli internazionali ordinari, e così pure il recapito
agli ufizi del telegrafo di qucIli da essero avviati telegrancamente.
Gli ullzl telegrailei di destinazione di questi ne emettono dei nuovi
e 11 fanno pervenire al rispettivi destinatari.

Art. 1ß7.
Ai mittenti dl pagIla di ogni specie ð consegnata una ricevuta delle

somme rispettivamente depositate e delle tasse relative.
Nel caso di discordanza fra vaglia o ricevuto o dl mancanza del

primi fanno fede le seconde; salvo prova contraria.
Nel caso infine di mancanza di amendue i titoli fanno fede i libri

delPAmmimstrazione.
Art. 108.

I mittenti di vaglia ordinari interni hanno diritto di scrivervi a
tergo qualainsi comunicazione nit'indirizzo del destinatarl; ma la spe-
dizione di cotali vagfla è sottoposta alla tassa dello lottore, salvo il
disposto dell'ultimo capovelso del precedente articolo (i6.
I?aggiunta per parte dei mittenti di comunicazioni pr1vate ò am-

messa anche sul vaglia ordinari internazionali, cambiati con deter-
minato Amministrazioni straniero e cotali vaglia circolano senza tassa.
I mittenti Infine di vaglia tel-grafici, si interni che internazionait,

hanno a loro volta facoltà di aggiungere nel testo del telegrammi-saglia
comunicazioni particolari all'indirizzo dei destinatari; pagando all'uopo
le tasso prescritte dallo tariffe telegraflehe.

Art. 169.
I vaglia ordinert interni, i telegrafici, 81 interni che internazionalf

ed i consolari sono tratti sopra utlzi determinati e sono pagati a
vista negli utlzi stessi, salvo il disposto dei successivo articolo 171;
gli ordinari previo avviso degli ufici troenti, i telegra/lci degli uflz!
del telegrafo cui sono indirizzati, I consolari dol Ministero delle Posto
o del Telegrafl.
I vaglla ordinari internazionali non sono tratti sopra ullzi deter-

minoti o sono pagabili puro a vista negli ullzl, del cui distretto fanno
parto lo locallth di destmazione.
Cosl pure i vaglia militari non sono tratti su verun ußzio dete>

minato o sono pagabill per regola dai Comandi del Corpi, stabilimenti
od istituti, cul appartengono I destinatari, o dello navi sulle quali
questi sono imbarcati o per eccezione da qualsiasi ullzio d1 posta,
quando i destinatari trovinst isolati, in viaggio od in licenza.
È sospeso il pagamento det vaglia, nel caso di irregolarità ed In

quello di mancanza di fondi, pol tempo necessario a far mettere in
regola i vaglia stessi od a procurarsi i fondi occorrenti.

Art. 170.
I vaglia ordinari o telegra/lci interni non possono essere pagati da

ulizi diversi da quelli sui quali sono tratti, so non previa calamutazione
in.nnovi voglia dello stesso o di altre specie, pagablli nelle località desi-
gnato, o pretia una specialo autorizzazione; l'una o l'altra sottoposto
ad un diritto flsso di 10 centesimi.
I voglia internazionali inveco possono essere fatti proseguiro gra-

tultamento da una locahtà ad un'altra.
.Pel consolari occorre apposita autorizzazione, che ò del pari gratuita,
del Ministero delle Poste e dei Telegraß.

Art. 171.

Salvo le dIsposizioni precedenti, i vaglia ordinari e telegra/Lei interni
od.I Vagliamilliari sono pagabili per duo mesi, oltre quello duranto il
quale sono stati emessi; i consolari per sei mesi, oltre quello durante il

qualo sono stati allenati.
Pol voglia internazionali cotale periodo ð determinato dalle Conven-

zloni in-vigore.
Trascorsi i detti termini di validità, i voglia stessi sono cons1dorati

come scaduti e possono essere pagati soltanto provla l'osservanza delle
normo di cui nel successivo articolo 176, e purchò non sieno peranco
incorsi in prescrizione.
,

Art. 172.
I voglia sono pagati ai destinatari od a loro rappresentanti, mandatari

od aventi causa, mediante quietanza e mediante giustificazione pel primi
della rispettiva identità personale o per gli altri anche dolla rispettiva
qualità colle norme detciminate dall'Amministrazione.
No può essere ceduta la proprietà da una persona ad un'ultra, me-

dianto dichiarazioni di Litamente autenticate.
I rappresentanti di destiaalari min0renni nOn emancipali 0 di inter-

detti hanno diritto di imbire il pagamento d:I vaglia diretti a questi
o di riscuotern in loro i ecc.
Pel falliti si osservano le prescrizioni del Codice di commercio.
Per lo quietanze di persone che non possano o non sappiano scr°-

Vero valgono lo disposizioni del primo capoverso dell'articoto 44 della
leggo (tosto unico) in data del 17 febbraio 1881, n. 2016 (scrie 36),
sull'Amministraalone o la contabilità generale dollo Stato.

Art. 1'13

Cessa qualunque'responslibilità de1P Amministrazlòñe:
. a) pill pagamenti fatti con quiotanzo autenticate da notai -o ~da

autorità pubblicho, governative o municipali; ' i .V.
b) pei pagamenti fald a persono, che abblano giustilleato la pró>

pria identità mediante libretti di ricognizione, al sensi dell'articolo '10
della Icgge pasiale (testo umco), o mediante passaporti, licenzo- di-
porto d'drini, partnessi di caccra, metistinte tossele, trattalidosi di scu•
denti, medianto hbretti ferrostari, trattandosi d' impiegati civili e
militari o di ulltiali dell' oser cito o dod'armuta, ovvero co:i altri do-
cumenti congeneri, validi noi giorni in en i pag:Imenti stessi siano
stati eseguiti e corredati dello ileme au:entiche del rispettivi intestalari.

Art. 171.

Nel caso di smarrimento di: hiarato di vaalia ordhaari o telegra/lca
interne o di vag:ia consolari, tuttora ra:idt, ai sensi del precedento
articolo 171, i vaglia modesimi possono essere duplicati por opera
del Ministero, a richiesta dei rispettivi niittenti, sostituendoli con ultri,
in nome degh sto,si destinatari.
La facoltà di chiedere la dupItcazione di Vaglia smarrill à estesa

anche al rispettui destinalari, purche giustillehino la prop la identità
e guarentiscono PAmmmistrazione, la modo bentimo ad essa, della
sua responsabdità act rapparti col ruittenti.
I ingha duplicati hanno klontlea talidità, al sonst del succItato ar-

ticolo 171, det vagha originali che sostituiscono ed 11 loro pagamento
annulla gli originali medesimi.

E ammessa la duplicaz·ono dei voglia internazionali, in quanto sia
consentito dalle ContenLIOHi Îü Vig0f0.

Art. 195.
I mittenti di vaglia in goncre hanno diritto di for mutaro la des!-

gnatione dei rispelt.vi destinntari o la destinazione dei voglia medesimi,
che non siano stati ancora spediti, e cosi pure di inibilo il pagamoríto
di quelli già spedili. .

Ilanno diritto maltro di ricuperarne l'importo, prosentando.i voglia
originali che siano tuttora validi, ni sensi dell'articolo 171, o non sleno
stati pagati prevla duplicazione.
Qualora ne occorra il pagamento in una localilà diversa dalquélla.

della primitiva loro destinazionc ò applicablic il disposto delParticolo.170.
Nel caso cho i titoh stessi siono scaduti, è applicabilo. iriveco il

disposto dell'articolo seguente.
Art. 176.

Affinchð l' importo del voglia ordinari e telegra/lci interril, non

soddistalti entro11 periodo di rul nel precedente artleolo 171'e perclð
scaduti, possa essere pagato ni destinatari, oppure rimborsato ni mit-

tenti, ne occorro la r/nnorazione por opera del 31 nistero, a richiesta
degh uni o degli altri, quand'ancho slono presentati i titoli origmali;
osservando il disposto del terzo capoversa del dotto articolo Gli della
legge stesso.

L'importo invoce del vaglia militari è fatto rimhorsare d'utileio al
rispettiti m1ttenti, previa rinnovazione per opera dello stesso Mluiste•
ro, senza cho occorra veruna loro domunda e soon speso.
L'importo dei voglia internazionali puù essere pagato ai destinatari

o rimborsato ai mittenti, ugualmente senza spese, su richiešte degli
uni o degli altri, previa autorizzaziono dell'Ammmistraziono traento.
L'importo infine del vaglia consolari può essere pagato al desti-

natari o rimborsato ai mittenti, pure senza speso, a richiesta del pari
degli uni o degli altri, prevla linnovaziono per opera del Ministero. .

Ogniqualvolta esistano i vaglia originali e questi non sleno stati
duplicati, ne sono ammesse la rinnovacionc o l'autor izzar.ione immediato.
So non esistono o se s ino stati duplicati, occorre il tempo neces-

salio par accortaro the gli originali od i dupilcati non sieno stati pagati.
Il periodo di validità dei vaglia interni e d· i consolari :innovati,

o quello della nuoia salidità che acitustano::Ienternazionalimunft!
di autorizzazione sono pari alle primitive. All'occorrenza sono ammes-
se ulteriori rinnovazioni od antoilizationi dei inglia stessi. Sono
ammessi pure camblumenti di destinazionc, per opera del Ministero,
di vaglia rinnosati.
Tanto la rinnoiazione, quanto Pautorizzazione del voglia ge inter-

rompono la presci izione.
Art. 177.

Per l'ordinamento del serv tio dei inglia evanlari rimano fermo
il Regio Decreto del 10 febbiano 187 2. n. 203 (serie 2¶; salvo quanto
o allrnuenti disposto nel presento Regoloniento e salvo la riduzione
del periodo di proscrizione dei inal:a sirai a tro anni dal (fordo
della rispettiva allenazione per parte del Consoluti.

CAPO XX.
Del titoli postali di credito.

Art. 178.

I tItali postali di credito sono intestati alle persone a cui richlosta
sono omessi, le quali dobbono flrmarli nell'atto dell'omissione ed hanno
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poi facoltà di prolevarne Pimporto in una od in più volte, nell'intorno
del Regno o nelle Ioenlith fuori di questo ovo esistono uflzi postali
nariona!\.
Non ne possono essere emessi in nome di una persona a richiesta

di un'altra od in nome di analfabeti.
Art. 179.

Le facoltà di emettero titoli di cred-to ò risenata alle Direzioni ed
agli uflzi postali di 16 classe del Regno, nel limito da bre 200 a
liro 5000 por ciascun tilolo e patril omselo estesa agli utlzt di ? c19sso
I pagam nti sui tiloh si 'ssi lumodo essere fatti da tutti gli utlyi,

escluso lo collettorie, nel linulo da lire 30 a lire 1000 per ci.auna
operazione.

Al t. 180.
11 primo pagamenio su cinaeun titolo può essere fatto si llanto

dall'uflaio sul med,simo de ianato, -alvo nulorizzazione in contrario
della D.roziano postale della protincia, cio il pagamento stesso sla
domandato o del 3Ilm f ero.
I pagamenti successit i possono essere fatti da qualunque altro

unnlo.
È applienlille ai titoli di cred to il disposto dell'ultimo enpoverso

del precedente articolo 160.

Art. 181.
NelPatto di clasetm pagamento si stiera dai titoli la prima dopo-

nibile fra le cedole al modesimi aderen i, che i rispellisi inte-talari
debbono quicinuzare.
L'identitil degli intelotari si ha per acreetata, sela repottisa

firma concorda coa quella che eglion debbono niere appra sul
fl·ontispizio dei litoli merlesinii, nell'a'to dell'emissiore di questi.
L'uflaio clio paga il saldo de l'impor,arc di un titolo dove ritirarlo.

tr!. 182
Salvo le disposizioni precedenti, ciascun titolo ð pagabile pel quattro

mesi, oltre quello de'la sua emissione.
Trascorso quealo terinine e IIno alla cendenza dei cinque anni di

cui nall' articolo 30 del:a leage postale (les'.o unico), l'importo totale
del ti oli non riscossi ed il roeidno dointo su quelli riscossi soltanto
in parte non può più coero pagato, senta a'orizzazione del Alimstero.

Art. 183.

Qualora qualche titolo vada smarrito, duranto il periodo di quattro
mesi, Indicato nell'articolo procedente, prima che sia stato fatto sul
titolo medesimo qualsiasi pagamento, il Alinistero può emetterne un

dupliento.
Se è smarrilo dopo fatto qualelle pa':amento in conto, ne può

essero rimborsato l'importo resuinale soltanto dopo sei mesi dal
giorno dell'emissione e purchò non sia decorso il peiiodo di prescre
zione.
Gli intestatari dei titoli stessi debbono denunziare il più pronta-

mente possibilo lo smarrimenlo al 31tnistero, sopportando, nel caso
di omissione o di ritardo, le conseguenzo dei pagamenti che fo sero
atti ad altro persone.

CAPO XX1.
Delle riscossioni per c anto di terzi.

Art. 184.
Sono ammessi per la riscossions titoli di qualunque genere, no-

mlnativi od al portatore (quie'anzo ordinnr¡e, fatture, camblali, ingl a
cambiari, assegni bancari, coloto d'interessi o di disidendt e simili),
pagabill in qualimque locult à del Regno nelle località fuori d questo
ove sono stabiliti ulizi posiali nazionali e nei puest esteri. coi cui
Governi esistono opposite cour entioni
Sono esclusi i celtilicati di rendita nominativa del debitopubllico

poi quali provvedono già i Regi Decreti del 28 agosto 1878, del 27
maggio 1880, nn. 4497, 5101 (seno 2), o del 22 marzo 1888, n. 53J7
(serie 3*).
I singuli titoli debbono essero in regola per le tasso di bollo e di

registro ed essere stati dahi'aniento quietanzati in procedenza dai mit-
tenti, so in n.itu·a dei Liloli 16 enmporta
Non è consentita la pirata all'ordine degli ulizi postali di de tina-

zione.

Art 185.
11 servizio delIn risentsurn e allidato tanto alle Direziom, quanto

agli ußzi del Regno, o,elne le collettorie, e ad uguali coi daloni
anche a quelli fuori de i fleg,io.

Art. im.

I titoli da risenotersi debbono essere consegnati agli ufizi postali di
partenza in husto nporte, deseli ti su appositi elenchi; senza che
occorra raccortamento deltidontill personale degli esibitoil, i quali,
agli effetti della responsabilitit dell'Ammmistrazione, sono considerati
como proprietari dei titoli stessi.

La provvista delle buste o degli stampati per g11 elenchi puð essero
fatta dall'Amministrazione.
È ileinto di accindere nei pieghi lettere od altri scritti all'Indirizzo

dei debitori o di altro persone.

Qualora i mittenti desiderino che i titoli stessi sieno consegnati per
opera degli ullzi di destinazione a qualelle persona di loro fiducia

dato che non steno pagati o lo siean soltanto in parte, hantofacolŒ
di dit luararlo sugli elenchi di eni sopra.
Cosi pure, qualma non mtendano che steno nerettati pagamenti in

conto, e ebbono du Inalailo sugli elenclii meJeúnu.
.L t. 18"i.

L insporto netto dei titoli compresi in ciascun invio non puo supo-
lare lue 1001.
In uno stcaso plego non possono essere inclusi titoh di spettanza

di piu inittenti

Art. 188.
Gli ulu.i cui sono consegnati titoli la spedire li esaminano e, rico-

nosciutsli regolari, no danno ricciuut.
Le busto con entro i titoli e gli elenclu sono poi clunse m presenza

degli ce bitori c messe in corso con raccomanduzione.

Art. 189.
I pieghi contenen:i titoli da riscuotele, che is hero troialt nelle

bucho o cassette postali, sono soth posu .0 itat r.men*o di cui nel

ytecedente articolo 113 e l'importo della tana onde debbano essere

glabill (a carico ai Ilspettivi millents.
Alf. 10:).

Trattlindosi di titoli al portatore i mit!cnti debbono farli spedire
con assscura:rone pagando la relatiin tassa, oltro quelle di franculurn
e di rateomandamone, por asere diritto nel caso di smuriimento ad

un'indennità pari al 3alore dichiarato.
Le busto che 11 contengono debbono essere suggell ito in coralacca,

con due suggelli; di cui uno dell'nfirio di Posta e I,iltro dell esibitore.

L Amministrazione proivede gratu.tamente la celalacca.

Art. 191.

I pieghi in arino debbono essero aparti negli ullzidi destinazione,
alla presenza di non meno di due agenti dell'Amministrationc.
l\el e Iso di discord.mza fra il conte -uto di un pit go e 1.· indicazioni

dell'elenco accluusori i compilato apposilo verbale, elle deve essero

fatto cornunicaro al mittente, nel pill bres e termine possibile.

Art. 102.

Gli ullz¡ stessi curano poi la riscossione dei titoli cho hanno rice-

vuto, pu:c11ò siono regolari In caso diverso li respingono ni mittenti.
I titoli debbono emero presentati alla riscossio.io nn più turdi di

18 ore dall'arrivo: sals o quelli a scadenza fissa, cita debbono essero

presentati il giorno d. lla scadentn, applicando, quarulf , questo sia

festivo, lo disposizioni dell'articolo 288 del vigento Codteo di com-

m0PflO.
Gli utlzi che, a motivo delle distanzo o per altro gravi ragioni, non

potesecre presenta li o farli presentare al debi ori, invitano questi
per is·ruto ed in tempo utile a recarsi a pagarli.
È fatta eccezione poi titoli al portatore, che debhano camero sempre

p euental, o falli presentarc all'incas-o.
Art. 191.

I titoli pagati sono rimessi ai del>ltori.
Nel caso di pagtuneall parziali, clic sono acceitati quando i mittenti

dei titol non abbiano espresso sugli elenclu di accornpagnamento del
titoli stes<1 un'inte: L.ono 00nirar a. ne sono r:LP, in e ins ce ricevuto

separate apponendo analoglic divinarnLIOni 901 ti(OÌl OliginBlÎ, Ch0
sono riteunti.

Art. 101.

Gli utili di Posta non procedono al proteslo dei titoh commerciali
non pagiti; nè comp·ono altri atti cons.nativi.
I titoll non paga4 e stro 48 ore dall osiblzlono o dalla consegna

siegli anin, oppurc pagati soltanto in palle, sono fatilrestituiresen-
z'al ro ai mith uti, con rautele identicho a quel e cui trovavansi
so.topos, in arrito.
Qualer, però cugli elent hi di accompagnamento dei titoli .steesi sin
aio dici i, ra,0, clie nel eno di non pagamento o di pagamonio par-

zi.de qu< 'i debbano essere cons=gnati n per enni di liducia dei mit-
eati, gli niiti di Po-tu li consegnano in gioinnin a quelle dato persone
liiraido e ricanta e no fanno aviimare i mittelti predetti, ni quali
h finno poi pervenire, se dalle persone medesime sono restituiti ad
essi ulizl nel periodo di otto giorni.

Art. 105.

I taglia oldman, interni od internazionah, da essero emeri pel
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riinborso¯delle sommo riscosse, sotto deduzione dello reintivo tasso,
debbono essera spediti a destinazione il giornò stesso delle riscossioni.
Co oli vaglia sono assoggettati a tutto le norme o prescrizioni dl

cui negli articoll 53 e seguenti della legge postajo (tosto unico) e
160 o seguenti del pa esente Regolamento.

Art. 106.

I titoll in arrivo dall' estero sono sottoposti per cura degli ullzi
postall di destinaziono alle tasse di bollo, quando no sla 11 caso,
prima di essere presentati alla riscosalono, e l'importo di cotali tasse
detratto dalle somme riscosse; tranne che sia sodisfatto dai debitoli.

CAPO XXII.
Delle associazioni al giornali e ad altre pubbilcazioni.

Art. 107.

Il diritto dovuto dai richiedenti di associazioni in genere, compreso
quello di cui nel precedento art. 80, a giornali e ad altre pubblica-
zioni ò regolato come segue;

a) centesimi 20 per ciascuna associazione, qualunque no sla la
durata e qualunque sia il numero degli esemplari chiesti, so trattasi

di giornali o d1 altre pubbheazioni dell'mterno per l'intorno del Regno
o per la localltà fuori di questo, ove esistono ullel postali italiani o

viceversa;
b) 11 tro per conto, con un minimo di 25 contesimi, sul prezzo

dovuto all'editore por ciascuna associazione, so trattasi di giornali o
di altro pubblicazioni dell'estero por l'intorno o viceversa; salvo di-

sposizioni contrarie delle Convenzioni in vigore.
Kell' applicazione del diritto di cui alla lettera ó le ffazioni di Iira

nel prezzo del giornali o delle altre pubblicazioni sono considerate
come lire intiere.
Nei diritti di cui sopra è compresa la sposa pol pagamento agli

editori delle somme loro dovuto.
Cotale pagamento à eseguito medianto vaglia ordinari, di forma

speciale, sottoposti a tutte le normo che regolano i vaglia stessi.
Art. 188.

'Le assoclazioni a giornali o ad opere periodlche dobbono decorrere
dal 1• o dal 10 dl ciascun mese ed essere commesso por mesi intlerl.
Lo relativo domande debbono essere fatto quanto meno quattro

giorni prima cho dobbano avoro effetto.

Art. 108.

Le D¡rezioni e gli unzi, compresi quelli fuori del Regno, accettono
associazioni a giornali e ad altre pubblicaziom, tanto dell'intorno
quanto dell'estero, a favore di persone residenti nelle stesse locallib.
' Le collettorie di 1a classo no accettano soltanto a giornali o ad
altro pubblicazioni dell'interno.

Art. 200.

L'Amministrazione non assume responsabilità pel mantonimonto degli
impegni degli editori di giornall o di altro pubblicazioni verso gli
associatl.
È tenuta soltanto a dara corso al reclami di questi, per irregolarità

nelle spedizion1.

CAP3 XXIII.

Eel paaehl postall.
Art. 201. .

Sono ammess1 al trasporto per mezzo della posta pacchi, che non

superino 11 peso ed il volume indicati nell'articolo 65 della legge
postale (testo unico), diretti in qualunque locahtà del Regno e nelle

località fuori di questo ovo esistono unzi postali nazionall.
- Sono considerati come ordinari i pacchi, che non eccedano in

veruno dei loro lati la dimensíoue di sessanta contimetri.
Quelli che eccedano la dimensione di cui sopia sono considerati

invece como ingombranti e sono ammessi como tali, purchð non su-
perino a loro Yoha in verun lato un metro o cinquanta centimetri.
Sono compresi fra gli ingombranti ancho i pacchi di minore di-

monsione, che richiedano noi trasporto precau;1eul speciali, quali le
plante, gli arbusti, le ruote, le gabble, le piccole sedio o simill,
Sono qualiikatt pacchi di v. Iore quelli, ordinail od ingombranti, i

cui mittenti 11 abblado fatto assicurare per la somma da essi d:chfarata.
Sono qualincati innne pawhi con assegno quelli, pure ordinari od

ingombranti, con o senza dichiarazione di valore, i cui mittenti ne
abbiano subordinata la consegna al pagarnento per parte del desti.·
matari di una somma detertainata.
È ammesso anche il cambio dei pacchi con Stati 6tranieri, BYO

condizioni indicate nei primi due paragrafi del presente articolo eda
quelle stabilite dalle Convenzioni in vigore e dal relativl Regolainenti
di esecuzioso; agglicando y normo interne in quanto 171 non sig ob
grimenti disposto.

Art. 202.

Le dichiarazioni di valore o di assegno non possono rispettivamente
superare;

a) Lire 1000 per pacco nel rapportl fra Direzioni, fra DIrezioni
ed unzi o fra questi;

b) Lire 100 pure por pacco nel rapporti fra Direzioni o collettorlo
di 16 classe, fra utizi e collettorie e faa queste.
Uguali limiti valgono pei pacchi con dicinarazione di valore cambiati

con Stati stranieri, coi quali sia ammesso sillhtto servizio o non sla
IIssato un limite minore.
L'importo dell'assegno, nel rapporti con gaesi stessi, non può supe,

rare lire 500.

Art. 203.
Il recapito a domicilio ð facol'ativo poi pacchi ordinari o pá gli

Ingombsanti, Indirizzati in qualunque località del Regno: fatta eccealoxie
per quelli contonenti commestibili o liquidi, pei quall o invece obbli-
gatorlo il pagamento della relativa tassa.
Pel pacchi con dichiarazione di valoro fluo a lire 50, a con assegno

puro II lo a lire 50, il rocapito ò del pari facoltativo per qualunquelocalità ; salvo l'eccezione di cui sopra per quelli contencati comme-
stibili o liquidl.
Poi pacchi invece con dichiarazione di valote o con assegno per

somme superiori a lire 50, il recapito ò amtnesso soltanto per le
località, e nei limiti per ciascuna di queste, t he l'Amministazione sarà
per designare.
Poi pacchi diretti fuori del flegno, la facoltà di chiederlo ð subor-

dinata alle disposizioni vigenti nei paest di destinazione.
I pacchi infine che provengono dall'estero sono recopitati tutti'a

domicilio, fatta cecezione per quelli indirizzati /< rmi in posta e per
quelli con dichiarazior.e di valore, i qunh sono dis,ribuiti osiusivamente
in ulizio; applicando le limitazioni di cui sopin pei pacchi con assegno.

Art. 201
Formo il dlsposto dell'articolo 05 della legge postale (testi leo),

non sono accettati pacchi che contengano:
a) oggetti della natura di quelli indicati nel § 6 del precedentearticolo 28;
b) oggetti o merci per l'estero, di cui sia vietata Pintroduzione

nei paesi di transito o di destinazione;
c) sostanze che presentino indizi di putrcíazione o che non possano,

stante la durata del viaggio, giungero a destinaziono senza putrefarsi;d) animali Vlvi, ad eccezlono dello mlgnatte o dello up1 reglne.I commestibili, i liquidi, il some di bachi, ed in genero gli oggetti
o lo merci, che possano fardmente spezzarsi. guastarsi, disperdersi o
corrompersl. sl accettano a :iacino del mittenti, anche senza «ho ciò
resulti da esplicita dichiarazione; nel son-o che PAmministrazione
non risponde della rottura, della dispersiono o del natmalo doperimento
di cot.11 oggetti o merci, sebbene sleno stato osservate le prescrizioni
del succes,ivo articolo 209.
L'accettazione dei prodotti di privaliva erariaio e degli altri og-

getti, la cui clicolazione nel Regno, e la cui esportazione sono vinenlate
a doterminate enutele, subordinata adl'adempimento per parto delmit-
tenti dello prescrizioni delle leggi, del Regolamenti e dello nitre dispo-
sizioni in vigoro,
L'Amministrazione non assuma responsabilità per lo conseguonze

dell'eventuale accettazio e po· parlo degh ullzi di Posta di pacchi cán-
tenenti oggetti non ammissibili o di pacchi i cui mittenti non abbiano
osservato tutto le formalità prescritte da disposizioni interno o da
disposizloni straniere, a seconda che i pacchi stessi sieno diretti nel
Regno o fuori di questo. Essa sarà tenuta soltanto a rimborsare lo
quote delle tasso di spediz'ono dovute alle Amministrazioni estero sui
pacchi respinti dalla frontiera Italiana; sempro che l'accettazione non
abbia avuto luogo per falsa dichiarazione.

Art. 205,
Nessun pacco puð contenere nell'interno od avero sull'Involucro

scritti di sorta; tranno fatture, listini o pret enti reintivi agli
oggetti acchiusivi, istruzioni gerieriche, stampate, litogran.,.. .

graíb ho, intorno al modo di adoperalli, indirizzi del mittenti o deldestinatari e, trattandosi di campioni, indicazioni ammesso col Stdel
precedente articolo 141 per quelli spediti quali corrispondenze.

Art. 206.
I pacchi, esclusi quelli di cui nell'ultimo capoverso (101 presente arti,

colo, debbono essere presentati agli ulld di Posta, accompagnati con
cartoline speciali, che servoao per bullett:nl di spor izione e debbono
rappresentare le tasse dovule.
La torilla Interna o applicabile ancho ai pacchi cambiati cogR utlat

italluni fuori del Regno e fra questi.
Quelli perð camb:ati cogli ufizi italiani stabiliti in paesi stranieri e

fra essl POSSono essere sottoposti alla sopratassa marittima, di cuinell'articolo 3 della Convenzione del 8 novembro 1880, modificat(gelfatto d1 Lisbona del 0; marzo 1885, approvall rispettlYamente cog
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leggi del 14 luglio 1881 e del 25 marzo 1886, numer! 305 e 3737
(serie 36)..
Ai pacchi da distribuirsi nel comune di impostazione, limitatamente

perð. alla linea daziaria riguardo ai comuni dichiarati chiusi per la
riscossione del dazio di consumo, è applicabile la sola tassa di reca-
pito, di cui nell'articolo 66 della legge postale, coll'aggiunta delle
tasso di assicurazione o di assegno, quando ne sia il caso, e coll'ag-
giunta pure dcIla sopratassa prescritta dall'art. 75 della legge stessa
per gPangombranti.
" '

Art. 207.
Le cartoline, di eni nell'articolo precedente, sono di sei specie e

Sono vendute dagli ulizi di Posta e dai rivenditori di francobolli; cion:
a) da centesimi 2õ, di colore rossiccio, pel rinvio di recipienti

vuoti, ai sensi del successivo articolo 227;
b) da centesimi 50 e 75, rispettivamente di colore bianco e rosa,

pel pacchi diretti nel Regno e enmbiati cogli ullzi italiani fuori di questo;
c) ila lire 1.25, 1.75, e 2.70, rispettivamento di colore verde,

giallo e celeste-c1tiaro, poi pacchi diretti ad uflzi dipendenti da Am--
ministrazioni straniere.
Ogni qualvolta non esistono cartoline del valore corrispondento

alle tasse dovute, la ditTerenza deve essere rappresentata da franco-
bolli, applicati sullo cartoline che si adoperano.
È esteso a cotali cartoline il disposto dell'ultimo capoverso del

precedente articolo 55; mediante però il pagamento, per parte degli
esibitori, di cinque centesimi per cartolina, in rimborso della spesa
di fabbricazione.

Art. 208.
IÍó cartolino debbono essere riempite esattamente dai mittenti dei

paóchi.
Su quelle adoperate per pacchi con valore dichiarato e su quelic

adoperate por pacchi con assegno debbono essere aggiunto le relative
ludicazioni, scritte in lettore, senza cancellature nè correzioni, e sulle
primo dove essere riprodotta a suo luogo l'impronta dei suggelli, coi
"quali· i pacchi stessi sono stati chiusi.
L'Amministrazione ha in oltro diritto di esigere che i pacchi di

valore o con assegno sieno accompagnati con analoghe dichiarazioni,
fatte su appositi stampati, provveduti gratuitamente.
I pacchi inf1no di qualsiasi specie diretti fuori del Regno debbono

essero accompagnati colle occorrenti dichiarazioni doganali.
Art. 209.

I pacchi in genere debbono essere consegnati agli utlzi di Posta
con chiaro o preciso indirizzo, involtati, imballati o chiusi e sempre
suggellati per cura dei mittenti, in modo che il contenuto ne sia ben
guarentito e che non possano essere manomessi, senza lasciare tracce
apparenti di vioinzione.
L'imballaggio deve essere tale da preservarne il contenuto dai danni

dell'attrito, dell'umidità e della pressione, avuto riguardo alla qualità
degli oggetti cd alla distanza dei lunghi di destinaziono.
. I pacchi di piccolo volumo debbono essero formati in modo, che
ela possibile l'applicazione sui medesimi nella parte dell'indirizzo dei
cartellini e dei bolli occorrenti.
Quelli con dichiarazione di valore debbono essere inv.oltati in tela

dl. un solo pezzo, e chiusi con tanti suggelli in ceralacca di uguale
mpronta, aventi contrassegni pärticolari, che ne cuoprano la intera
cucitura.
Non sono ammessi pacchi con indirizzi formati di sole.iniziali, op-puio storici ed ingiuriosi o contrari all'ordine pubblico; nè pacchi i

cul dc8tinatari sieno designati con nomi supposti.
Art. 210.

Gli indirizzi debbono essere fatti sugli involucri dei pacchi stessi
o su foglictti da esservi ingommati sopra o su pezzetti di legno, di
tela, di cuoio o di pelle da esservi attaccati, colla indicazione esatta
della qualità e della quantità degli oggetti acchiusivi.
Trattandosi di ppcchi diretti in Comuni chiamati chiusi, per la ri-

scossione de " 'di consumo, e contenenti oggetti passibili di diritti
,

ove essere indicato il peso netto di ciascuna specie degli
gggetti stessi.
I?indicazione del contpnglo nei pacchi deve essere sempre ripetuta

sullo corrispondenti cartoline di sliedizione.
Su quelli con valoro dichiarato le indicazioni del valore e del con-

temito debbono essere scritte sulla tela, che ne costituisce l'involucro
Sterno. Gli índirizzi debbono essero fatti sulla stessa tela.

Art. 211.
I pacchi in partenza sono pesati dagli ufflzi postali di impostazione,

in presenza del mittenti.
Il peso deve essere indicato sull'indirizzo ed essere ripetuto sulle

eartuline di spedizione; scrivendolo in lettere por quelli con dichia-

.foxione di Valpre.
fl)i gloscyn pacco èrilasciata ricevuta al mittente; da essere prodotta
.1101 çasi di reclami, per facilitare le ricerche.

Pei certiflcati che fossero chiþsti successivamento dal mittenti stesst
o dai destinatari è applicabilé 11 disposto del capõverso del-proce•
dente articolo 27. !

Art. 212.
I mittenti di pacchi già affidati alla posta hanno diritto di ritirarli

prima della partenza. Se già pirtiti, ma non ancora rimessi ai desti-
natari e non colpiti da opposizioni, sequestri o pignoramenti, ai sonst
e nei modi di cui nei precedenti articoli 17, 18, 19, 20, 21, hanno
ugualmente diritto di richiamarli o di farne cambiare la destinazfono
o l'indirizzo, o di farvi aggiungere, annullare, accrescero o diminulro
la dichiarazione di assegno.
I pacchi si intendono rimessi ai destinatari, quando questi, anche

senza il ritiro materiale dei medesimi, abbiano fatto uso della facoltà
che loro compete di ordinarne la consegna a terzo persone o la spo,
dizione al proprio indirizzo in altre località
Sono applicabili i detti casi le disposizioni degli articoli 38, 39

e 48, in quanto sieno compatibili con quello del paragrafl precedenti.
Nel caso di restituzione al mittenti di paccht diretti all'estero e non

ancora partiti ð ammesso il rimborso al mittenti stessi della quota di
tassa dovuta alle Amministraziotti straniere.

Att. 213.
I pacchi hanno corso coi mezzi ordinari, di cui l'Amministrazione

delle Poste può disporre.
Att. 214.

I pacchi in arrivo dall'estero, compresi quelli provenienti dagli ufizi
ilaliani fuori del Regno, sono dperti negli utlzi doganali competenti,
in presenza degli ufizali di Posta, che rappresentano all'uopo i desti,
natari, per l'applicazione dei diritti dovuti.
I pacchi diretti all' estero sono aperti ugualmente dallo Dogano di

frontiera per l' appLcnzione dei diritti di useita, che siono dovuti sullo
merci contenutevi e delle penalità di cui sopra.
A richiesta degli agenti finanziári possono essere aperti in qualunque

ul11tio postale pacchi interni, per sospetto di contravvenzione alle
leggi sulle Dogane o sullo Privative.

Art. 215.
L'applicazione di diritti di dazlo di consumo sulle merci contenuto

nei pacchi in genere e delle penalità relativo ó di competonza degli
uffizi postali di destinazione, che operano come dologati daziari ed ð
oseguita in base alle dichiarazioÂi del contenuto noi pacchi medesimi,
fatte dai rispettivi mittenti.
Gli uffiziali di posta hanno pel'ð facoltà di aprire qualsiasi pacco, per

accertare l'esattezza delle dichiarnzioni di essi mittenti.
Cosi pure hanno diritto di aprirli, nel caso di sospetto di contrav-

venziom al disposto dell'articolo 05 del!a legge postale (testo unico)
por l'applicazione delle penalità comminato dal successivo articolo 74
o da leggi generali.
L' apertura ne deve essere seinpre fatta negli uflzi postall, in pre-

senza del destinatari, che sono invitati e sono tenuti ad assisterviod
a farvisi rappresentare quand'andhe si tratti di pacchi da essere roca-
pilati a domicilio; salvo il disþosto, quando non intervengano, del
successivi articoli 221 e 222. I
Se sono accertate contravvenzioni, debbono essere compilati appositt

verbali.
L'applicazione delle multo dariarle e delle sopratasse per indebita

inclusione noi pacchi di lettere o di altri scritti non ammessi ò fatttt
dagli ufizi di Posta; salvo ricorsb in via amministrtiva.
L'applicazlone delle altro penalità è devoluta allo autorità giudiziarlo

competenti.
Art. 210.

I pacchi in arrivo sono consegnati, contro ricevuta, ni rispettivi
destinatari od a mandatario delegati di essi, previa giustificazione
pei primi della loro identità e per gli altri anche della rispettiva qua•
lità; salvo pei falliti le disposi2ioni del Codice di commercio e pel
minorenni quelle del 2 g del precedente articolo 15.
I pacchi pel quali sia stato pagato il diritto di recapito a domicilio

sono fatti portare gratuitamente, 'per cura degli uflzi di destinazione,
ai recapiti indicativi.
Pei pacchi da essere distribuitt in uflzio i destinatari ricevono invece

un avviso, che ò dato gratuitamènto, c debbono recarsi a ritirarli.
Eglino possono chiederne però il trasporto alla propria abitazione,

mediante il pagamento del diritto di 25 centesimi, di cui nell'articolo GG
della legge postale (testo unico).
Per la consegna di tutti i pacchi in genere valgono le disposizioni

doi precedenti articoli 42, 44, e 115; considerando tutti quelli senza
dichiarazione di valore come cotrrispondenze raccomandate o quelli
con dichiarazione di valore come corrispondenze assicurale.

Art. 217.
Nell'atto del ritiro dei pacchi gebbono essere pagate dai destinatall

agli agenti dello Poste 10 tasse, sopratasse, ammendo e multo di qua•
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lunque specle, applicato in via amministrativa, di cui i pacchi stessi
sleno gravati.
I detti agenti consegnano a ciascun destinatario una nota delle somme

clie egli deve pagare, con annesso le bullotte doganali o dastarie, e
copie dei verbali di contravvenzione.
,Gli eventuall reclami, fatti anche su carta semplice, debbono essere

corredati delle quietanze delle somme, di cui nel procedente capoverso.
tiel enso di reclami per l'applicazione del diritti doganall si osservano

e proscrizioni delle legbl e dei Regolamenti in vigore sulla materia,
procedendo, quando occorra, alla riapertura del pacchi, per estrurne
campioni degli oggetti acchiusivi o ritonendo i pacchi stessi, quando
per la natura delle met ei non sia possibile estrarno siffatti campioni;
gli uni e gli altri da essere trasmessi alle autorità competenti, per
una nuova verißcazione, assieme ai verball, compilati dagli ußzl postali.
Nel caso di rifluto di pnecht per parte del destinatari, l'Amministra-

zione ha facoltà di procedere per lo sopratasse, le ammende, o le
multe contro 1 mittenti.

Art. 218.

I destinatari di pacchi gravati di assegni debbono pagare limporto
degli assegni stessi, oltre i dintti dl cui all'articolo precedente.
".'GIt'uilzi postati convertono totali importt In Taglia ordinari.
Vale anche par essi ,aglia 11 disposto del precedento articolo 195.
Nel caso di rißuto del pacchi di eld trattBSi, 61 applica il disposto

dell'ultimo capoverso dell'artleolo "'0 <le.la leggo postale (testo unico).
Art. 210.

Qualora dopo la consegna di qualche pacco si riconosca che sia
occorso errore nella riscossione delle tusse o degli assegni, i destina-
.tari od i mittenti sono indenntzzati di quanto passano avere pagato in

pin e sono tenuti a loro volonta a sborsare quanto avessero pagato
la meno.

Art. 220.

Quando i do•tinatali di pacchi riinino o soepottino defletenze od
avarle nel p:Icchi stessl, hanno diritto, prima di rith•arli, che sieno

pesati ed aperti in loro presenza negli utlzi postali, per verificarne il
contenuto.
Pei pacchl in genero provenienti dall'estero is fode l'mdicazione

dello me.ci comenntevi, risultanto daffo bull-tto doganuli di entrota.
Essendo constatato dellelenze o nyario, sI compilano appositi verbali.
I destinatari dei pacchi stati sporti restano poi hbort di rillutalli o

di ritharli, contro pagamento nel socondo caso dellunporto degli
assegni o dello tasse, sopratasse ammendo e multe, di em sieno gra-
Vati; salvo a far valeroi pìopri diritti al compensi, che possano loro
compotere.
Nel caso di rißuto, i verball compilati in preacnra del destinat9ri e

da essi sottoscritti determlunno la responsabillth dell'Amministrmione,
quanto alla quuhth, alla quantità ed allo stato dello morci contenuto
nel paccht medesimi.

Art. 221.

Trascorso il periodo di sette giorni dall'arrivo dei pacchi, senza
scho questi slo io stati ritirati dat destinaturi e salvo il disposto del-
l'articolo 73 della leggo p stale (to,to unico), ne a dato avviso ai

mittonti, aflinchð no dispongano, allo conditiom di cui negli articoli
212 o ?23 del presente llegolamento.
Nel caso di rilluto di pacchi per parte dei destinatari, l'avviso al

millegt! ð dato immediatamento.
' y pacchi che, malgrnJo tuli avvisi, rimangano glarenti sono conservati
"dogli tilly di destinazione per un mese, oltre quello dell'arrlso ; dopo
' di'cifo sono trattagl in confornutà del succitato articolo To della logge
posta'è; salvo per queill provenienti dall' estero lo disposizioni delle
Convonzion1 in vigoro.
È applicabile agli avvisi dati af mittenti ed alle risposte di questi

11 disposto del penuftimo capoverso del precedente articolo 47.

Art.. 222.

Le dette tasse, insieme af diritti di dogana o di dazio, alle sopra-
tasse, alle ammondo ed alle muito di cui i pacchi stessi sleno gravati,
possono essere soddisfatto prima della spedizione o nelP otto della
consegna.

Art. 224.

I pacchi che dobbano essere venduti, al sensi dell'articolo 73 della
legge po<tale (testo unico), sono aperti colle norme e cautelo proscc\tto
dal Ministero delle Poste e dei felegrafl.
þii oggetti rinvenutivi sono venduti al migliore offerente, ed il

relativo prezzo, sotto deduzione delle somme dovuto per tasse, sopra-
tasse, alle ammende e muito, 6 tenuto a disposizione degli oventi
diritto per tutto il tempo indicato nell'articolo sopracitato.
Se la vendita ne ð fatta, perchè non sieno stati ritiratl in tempo

utile, senza che i rIspettivi mittenti abblano esercitato i proprI dhitti,
di cui nel precedento articolo 212, il prezzo netto ô corrisposto al
destinatari od a loro richlesta al mittenti stessi.
Se à fatta invece percho i destinatari li abblano rillutatt, 11 prezzo

è corrisposto al mittenti od a loro richiesta al predettl destinaturl.
I pdechi che non potessero essere venduti a verun prezzo sono

distrutti.
Tanto per la vendita quanto per la distruzione di pacchi dove essere

compilato verbalo; ifrmato nel primo caso anche dagli acquirenti.

Art. 225.

Le indennità dovuto per smarrimento di pacchi sono corrl,sposto
al mittenti od a richiesta di questi ai destinatari; quelle per avarla
o def1clonza nel contenuto sono con isposte al destinatari, u·anne che
eglino abbiano riflutati i pncchi stessi, o che i mittenti abbiano eser-
citato i propri diritti, di cui nel p eredente artienlo 212. .

L'indennitù, di cui nei paiogra.! a e /> del terzo capoverso dotPar-
ticolo 71 del!a legge postalo (Lesto unico), ò delorminnla dlyidendo
pel peso del paceo la somma massinn che sarebbo dovutn'nel caso
di smarrimento ed accordando l'aliquota corrispondente alla párto
deliciento od avarinta.
Sono applicabili alle indennità per smarrimento le disposizloni del

precedento articolo lifi.
l\essuna ladonnità è dovuta:
a) per avario o delleienzo in pnechi spediti senza l'osservanza delle

prescrizioni del procedente articolo 20J o contonenti morcl accettato
a rischio dei mittenti, a norma del primo capoverso dell'articolo 204 ;

b) par calo nnturale delle merci o per avarie imputabili a cause

indipendenti dall'Amministrazione;
c) per conseguenze dorivanti da inesatta ind cazione delle locallth

di destinazione del pacchi o delle designazioni dei mittenti o desti-
naturi con nomi supposti.
Cosi pure ne,sun compenso à dovuto per eventuali avario di c9m-

ploni estratti dai pacchi o di pacchi intieri ritonuti, al sensi del
precedente articolo 217.
Pei pacchi provonienti dall'estero l'Amministraziono ð responsablic

soltan 0 degh oggetti che sieno stati trovati inclusi noi pacchi stessi
nelPatto della aportura di questi per la sisita doganale, e che sieno
stati inscritti sulle Un11etto di entrata.
Le indennith, tanto per smarrimento del pacchi predetti, quanto per

ovarie o deficienze, sono determinato dalle Convenzioni internar,igntdi,
Col pagamento delle indennità l'Amministrazione stessa subentra nel

diritti del mittenti o dei destinatari verso le persaae resposabili degli
sm..rrimenti, de:le dencienzo o delle avarlo.
È applicabile al caso il primo capoverso delPartleolo 121.

Art. 220.

Qualora, dopo il pagamento di indonnità, sieno rinvenuti pacchi
supposti smarriti o sieno rinvenuti oggetti supposti mancanti, gli into-
re-sati debbono esseine avvertii e sono hberi di ritiraril,restituendo
le indennità stase, o di abbandonarli all'Amministraziono, che li vendg
per proprio conto.

I pacchi, tanto di provenienza interna, quanto di provenienza stra. Art. 227,
pigrg, che non sieno stati ritilati entro cinque giorni dalla data della È ammesso, alle condisloni indleate nell'articolo 75 della leggo
epqsegnn dpi relutly! aavisi ai destinatari, se ð ennoariuto il rsenpito postale (testoumco), il rinvioaimittentinell'intorno del Regno, porgedi questi o della spedi4iono degli qvital inedesimi, se il recapito non

puro da e per lo locallth fuori di questo oro esistono ulisi pnatali
mic nu all ts a de et ticó Id0 codn i per g 11 owdel Iptalishni dimrecipiecnti vu t ab inno seprylgonp lam zizionne di
guccessivo, secondo che sieno ordinari o con valore dichiarat0' pacchi medestmi nel periodo di quindici giorni dalla data del riliro

Art. 223, di questi, portino sugli Indirlzzi la quallfleazione - recipiente vuoto -
o possano casoro facilmente nperti,

lvo 11 disposto del p"imo capoverso dell'articolo 70 del testo Le tasso di vins io sono lo seguenti, salvo 11 disposto del secondo
nloo llelle leggi stesse, i pa'chi da essole rispeditl da una ad ultra capoverso del precedente articolo 206, e si applicano unche nel caso
località sonu soltoponi, a oescada dei cust, a nuove tasse dl spedi- di suceossive rupeditioni:
glone, di ricapito e di assicurazione, a) se trattasi di recipienti di paccid non ingombranti, centoalmi
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25 o centesimi 50, secondo che debbono essere rltirati in uffizlo o

recapitati a domicillo;
- b)-se-trattas1 di recipienti dI pacchi ingombranti, contesimi 40 o

centesimi 65, colla distinzione di cui sopra.
Non sono ammessI recipienti vuoti, con dichiarazione di valore o

con assegno.
L'inclusione di qualsiasi oggetto in cotali recipienti ð sottoposta alle

penalità di cui nell'articolo 74 della detta Icgge.
Salvo il caso di forza maggiole, è dovuta per lo smarrimento di

reci¡iienti vuoti una indennità pari al loro valore; ma non eccedente
lire due.
Nessuna indennità competo per avario.
In quanto non è diversamente disposto nel presente articolo, i re-

cipienti vuoti sono pareggiati ai pacchi ordinari.

Art. 228.

L'Amministrazione a autorizzata a percepire nel cambio dei pacchi
con paesi esteri la sovratassa di centesimi 25, ammessa dall' articolo
5, della Cont enzione del 3 novembre 1880, approvata con legge del
14 luglio 1881, n. a0ö (serie 36).
La tassa di assegno per l'estero è di centesimi 10 ogni liro 5, con

un m'nimo di centesimi 20.
Per la ricomposizione dopo la visita doganale dei pacchi provenienti

pure dall'estero è dovuta una tassa di 25 centesimi, che fa carico ai

destinatarl; nella quale ò compresa quella del recapito a domicilio.

CAPO XXIV.

Delle ricevuto di ritorno e del reclami per oggetti raccomandatl
od assicurati, per pacchi o per vaglia.

Art. 229.
' Le ricevute di ritorno, di cui negli articoli 43 e 68 delIn legge
postalo (icsto unico), sono ammesso per gli oggelli taccomandati ed
assicurati, pei pacchi postoli e poi vaglia ordinari
Esse sono staccato da libretti a matrice, per opera degli uflzi di

spedizione delle corrispondenze o dei p cchi o di emissione del voglia
cui si riferiscono e sono avviate a destinazione, assieme agli oggetti
stessi od ai relativi anisi.
La tassa cui sono sottoposto ð rappresentata da francobolli, da essere

app11:ati sulle dotto rleevuto.
Nel rapporti coll'estero, quando le ricevuto sono ammesse, cotale

tassa o di centesimi 25.

Art. 230.

Gli utilzi, che ricevono oggetti o pagano vaglia accompagnati da
ricevuto di ritorno, fanno firmare queste uliimo dal rispettivi destina-
tari e le rimondano subito in raccomandazione agli utllzi d'origine,
per essere rimosse ni mittenti.

Se i destinatari ricusano di firmarle, basta la dichiarazione sulle

ricevuto etesse degli agenti postali, che quoi dati oggetti o quei dati
Ta‡ia siono stati ri poun amente consegnati o pagali.
L'oientunie smarrimento di ricesuto di ritorno non dà diritto ad

indonnità; ma l'Amministrazionc è tenuta a rilasciarne alla occorrenza
det duplienti ed a falli avere agli interessati nel più breve termine

posdbilo, det,itamente sottoscritti.

Art. 231.

I richiedenti di ricevuto di ritorno, i quali preferiscano ottenere un
avviso telegrafico della consegna degli oggetti o del pagamento del
vaglia da essi spediti, invece del rinvio delle ricevute stesse per Posta,
debbono anticiparo la sposa dei relativi telegrammi.

Art. 232.

I mittenti di oggetti raccomandati od assicurati, di pacchi o di va-

glia già partiti, che voghano conoscerne l'esito, possono esigere che
sin dato corso ad appositi reclami, per opera degli uflzi d'impostazione,
mediante 11 pagamento di un diritto di 10 centesimi.
I reclami dobbono essere restituiti sfogati entro dicci giorni, se le

corrispondenze, i pacchi od i Taglia rui riferisconsi sono diretti nel-
Pinterno del Regno c dopo il tempo necessario, se sono diretti fuori
del Regno.
Sono esonerati dal pagamento del diritto di cui sopra i mittenti di

oggetti, che da dishlarazione dei distinatori non resultino perienuti a
questi ultimi o che fossero accompagnati du ricevute di ritorno e così
pure I mitenti di vagia militari.
I reclami stess1, come pure le relative risposte, possono avere corso

per telegrafo, purchè l reclpmanti anticipino la spesa del telegrammi
occorrenti.

CKPO XXV.

Del Ilbretti di ricopizione.
Art. 233.

I libretti di ricognizione per l'interno e poi paesi esteri coi quali
sono ammessi hanno per oggetto di facilitare le operazioni, per lo
quali occorre l'accertamento della identità delle persone che lo complono.

Art. 234.

Ciascun libretto deve avero unito 11 ritratto fotografico dcI suo

titolare, da lui provveduto, con la sua firma autonticata dal funzio-
nario che emette il libretto medesimo e comprendo diecl codoletto a

matríce, numerate progressivamente.
Non ne possono essere quindi emessi per conto di analfabéti.
Le fotograße debbono essere chiare o con margini bianchi suinaienti

per l'apposizione delle flrmo dei rispettivl titolari.
Sui singoli libretti ð applicato nell'atto della loro emissione un so-

gnatasse da centesimi cinquanta o da una Iira, secondo che sono
destinati per l'interno del Regno, comprese le località fuori d1 questo
ove esistono ullzi nazionall, o per l'estero.

Art. 235,

Le sole Direzioni e gli uflzt postali di la classe hanno facoltà d1
emettere libretti; compilando per l'emissíone dí ciascuno di essi ap-
po.,ito verbale
La facoltà stessa potrà essere estesa agli unal di 2a classo.

Art. 236.

Gli oggetti di corrispondenza ordinaria fermi in posta possono
essere ritirati, mediante la semplice esibizione di libretti intestati al
destinatari dei detti oggetti.
Per il ritiro invece di oggetti raccomandati od assicurati o di pacchi

postall, dato che i rispcttivi destinatari proferiscano Valersi di questo
mezzo per giustiflcare la propria identita e così puro per il pagamonto
di vaglia e per rimborsi su titoli di credito occorre lo stucco dal
libretti medesimi, per ordine numerico progressivo, o la consegna
agli unzi di Posta di altrettante cedolette regularmente riompinte o

sottoscritte, con flrme identiche a quelle esialend nel frontosplzio dl
essi libretti e sui ritratti, di cui nel precedome articolo 234.
La consegna delle cedolette per parte del titolari dei libretti o d1

loro delegatt non li esonera dtill'obbligo di dare ricevuta degli oggetti
che ritirano o quietanza delle sommo che riscuotono.
È considerato come delegato del titolore di un libretto chiunque

presenti il libretto medesimo, già riempinto e 11"mato dal detto titolare
nella cedoletta, da essere staccata per quella data operazione.

Art. 237.

I libretti di ricognizione sono validi per un anno dal giorno della
loro emissione.
Trascorso questo termine, cessano di avero valore; ma possono

essere sostituiti con altri libretti, utilizzando per questi lo fotograllo
dei precedenti, clie sono ritirati.
Deve all'uopo essere pagata una parte del prezzo delnuovilibrotti,

proporzionale al numero dello cedolette glà adoperato del libretti
precedenti.
I librettI esauriti dobbono essere del pari ritirati dall'unzio di Posta,

che stacca l'ultima redoletta da ciascuno di essi; restituendo at rispet-
tivi titolarl In loro fotograßa, qualora la chicggono.

Art. 238.

Nel caso di smarrimento di qualche libretto 11 titolare di questo,
che voglia premunirsi contro le conseguenze che ne potessero derivaro,
deve darne partecipazione ad un utlzio di Posta, il quale provvede,
a spese di lui, per for cessare l'cillcacia del libretto medesimo.

CAPO XXVI.

Disposizioni transitorie.

Art. 239.

I francobolli e le cartoline per corrispondenza coll'effiglo dol com-
pianto Re Vittorio Emanuele, i francobolli speciali colla leggenda --
estero, istitu ti col R gio Decreto del 18 dicembre 1873, n. 1748
(serie 26), e quelli da centesim! 30 e 50 e da lire 2, di cui nel RegioDecreto del 27 luglio 1879, n. õ016 (sorio 3a), cesseranno di essere
validi a datare dal 1 gennaio 1890.
Ne sarà però ammesso il cambio a tutto l'anno stesso.
Ad identico trattamento saranno sottoposti gli attuali francobolli

da 5 centesimi, la cui forma à mutata, sostituendo 10 stemma reale
all'eftigte sovrana.
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Art. 240.

I francobolli speciali pel serytzio del pacchi, istitalti-c0FReili Decreti
del 4 magglo 1884 e del 15 marzo 1880, nn. 2284 e 3751 (serlo 36),
èdntinueranno ad essere adopérati, promiscuamente con quelli ordinari,
fluo al glorno in cul, medianto disposizione del Ministero delle Poste
o der Telegrafl, sarà fatta cessare la loro validith ; ma in ogni caso
non oltre il 31 dicembre 189õ.
Trascorso un anno dal giorno in cul sia cessata la detta validith,

non saranno neanche più ammessi al cambio.

Art. 241.

I nuovi francobolli per corrispondenza da contesimi 5, 40, 45, 60.
da fire 1 e da lire 5, le nuovo cartoline pure per corrispondenza da
centesimi 5 o quelle per pacchi da contesimi 25 e da lire 2.70, dl
cui negli articell 132, 133 e 207 del presente Regolamento, andranno
in uso di mano in mano che saranno in pronto.

Art. 242.
È soppresso il segnatasse speciale pei libretti di ricognizione, lat!-

tulto colFarticolo 19 del R. Decreto in data del 9 settembre 1873,
n. 1572 (serle 26).

Art. 243.
È data facolth all'Amministrazione delle Posto d1 vondero per col-

lezioni i kancobolli, le cartoline ed i segnatasse, di cui nei precedenti
articoll 239, 240 o 242, dopo che ne sia cessato l'uso e sia decorso
11 termine pel cambio.

Art. 244.
Al vag11a postall emess1 od alienati prima dell'attuaziono della legge

postale (testo unico) ð applicabile la prescrizione di cinque anni de-
terminata dalla legge del 5 maggio 1862 n. 801, salvo ohe il tempo
ancora a decorrere di tale prescrizione ecceda il nuovo termine di
tre anni stabilito dall'articolo 56 della detta legge postale (testo uni-
co); nel t¡uale caso si intenderà appifcabile anche per .cssi questo
nuovo termine, con decorrenza dal giorno in cui la legge medesima
sia entrata in vlgore.

Art. 24ð.
,Le il

,
simigni dalPartiçolo 237 del presente Regolainento sono

estose a lbrotti di ricognizione che si troveranno in corso nel giorno
della sua attuazione e da questo giorno decorrerà por essi Il termine
stgbilito gpila grigna parte delParticolo modesimo.

Visto, d'ordino d1 S. II.:
B Ministro delle Poste e dei Telegrg/l

LAcAVA.

Il Munero psENACCCKOIK (Serie 3*, parte supplansantare)
la RaccDita s/)fotato delle leggi e dei decroit del Regiso conitene

il seguente decreto ;

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté deHa Nasione

RB D'ITALIA

. galla ,proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pgr gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Minishi;
Vistaþ domanda del municipio di Venezia, di cui nella

delillerazione 28 dicembre 1888, per essere autorizzato ad
accettare la donazione di una cartella di lire cinquanta di
rendita del Debito pubblico fatta dall'ingegnere cav. Er.

nesto Volpi e figli con atto 7 settembre 1888 allo scopo
di instituire un'Opera pia da denominarsi Emilia .De Mi¢ri

Volpi, pel conferimento di un annuo sussidio a favore di
una povera vedova onesta o figlia di cameriere di alloggio,
di trattoria, cuoco o mestiere afBne, con preferenza a quelle
il cui defunto marito o padre rispettivo appartenesse ad
una Società di mutuo soccorso e sempre nativo di Ve-
nezia;
Vista la domanda per la costituzione in Ente morale di

detta Opera pia e per l'approvazione del relativo statuto
organico;
Visto il voto dell'autorità tutoria in data 29 gennaio

corrente anno ;
Vista la legge comunale e provinciale 10 febbraio 1889

e quella sulle Opere pie 8 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
R municipio di Venezia è autorizzato ad accettare la

donazione come sopra fatta dal cav. ing. Ernesto Volpi e
figli per l'istituzione di un'Opera pia sotto il titolo di
Emilia De Migri Volpi.

Art. 2.
La predetta Opera pia è costituita in Ente morale ed è

approvato il relativo statuto organico deliberato dal sud-
detto municipio in seduta del 28 dicembre 1888, com-
posto di dodici articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.
UMBERTO.

ÛRISEf.

Visto, D Øsardastpfili: Zannour.u.

ß Nuesero pingšECOCO (Serie 36 parte suppiensentare) ,dena
Raccolta sgiciale delle leggi e dei decregi del Regno conifenell so-

guente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth
deRa Nasione

RB D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda della Giunta municipale di Somma-

riva Perno per ottenere l'erezione in Corpo morale del-

l'Asilo infantile ivi fondato a cura della contessa Rosa di

Miraflore, e l'approvazione del suo statuto organico;
Visto detto statuto organico:
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Cuneo, in data 29 aprile 1889, e ritenuto che l'Asilo

provvede al suo scopo con la rendita di lire 500 sul De•
bito pubblico, coi sussidi del comune e della Congrega-
zione di Carità ed inoltre col prodotto delle rette mensili

a carico dei fanciulli non poveri;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

Tembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile di Sommariva Perno à eretto in Corpo
morale.
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, Art. 2. Krt. 1.È approvato il suo statuto organico in data 29 marzo Üospedalescircondarille di Iserniä.è eretto in·Ente'mo-1889 composto di diciassette articoli, visto e sottoscritto ' ' 1el "til-dal Ministro proponente. mle éd è autorizzata l',inversione a suo favore pa
'monio del Monte frameiltario Malizia in Boiano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 2.
..

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei È approvato lo statuto organico del Pio.Istitutooin.data
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 27 maggio 1889 e comýosto di 3& articoli ohe~šàik ilàÌ•
osservarlo e di farlo osservare. e sottoscritto dal Ministro proponente.
Dato a Roma, addi 20 giugno 1889. Ordiniamo che il presente decreto, munito'gel sigillo_d,illo

UMBERTO. Stato, sia inserto nella Raccolta Ullleialo idello loggi'e dei
gagga, decreti del Regno d'Italia, mandando a chitirique apetti' di

Viito, li Guardasigini: Zwanau, osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

OMBERTO.
R Numero MHNCCOOI (Serie 3a, parte supplementare) detta •

visto, n Guardasigmi: ANRDM.MRaccolta s/)!ctale delle leggi e dei decreff del Regnocontfenetise,
guente decreto ,•

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-.
nistri;
Visto il decreto 14 gennaio 1832 con cui veniva ordi.

nata la fondazione di tre ospedali circondariali nel Molise,
uno dei quali in Isernia ;
Vista la deliberazione 26 febbraio 1886 con la quale il

Consiglio comunale di Isernia stabill l' impianto di quello
ospedale, che non aveva prima avuto attuazione, propo·
nendo l'inversione a suo favore del patrimonio del Monte
frumentario Malizia esistente in Boiano ed istituito a van·

taggio dei poveri di tutto il circondario;
Visto che tanto il Consiglio provinciale di Campobasso,

che 55 comuni del circondario di Isernia hanno deliberato
favorevolmente per la detta inversione ;
Considerato che per essere riconosciuto che la genera-

lità dei poveri del circondario non ritrarrebbe più alcun
vantaggio dal detto Monte è a ritenersi venuto meno il suo
scopo, e che nessun ostacolo può quindi opporsi alla in-
versióne proposta a favore di una forma di benefleenza
tanto utile quale è quella del nuovo ospedate;
Ritenuto che sebbene l'ospedale di Isernia tragga la sua

origine dal decreto 14 gennaio 1832, non può finora con-
siderarsi come persona giuridica perchè non è mai esistito
di fatto e non ne aveva i mezzi;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Campobasso in data 8 marzo 1888 ;
Vista la domanda fatta per ottenere la Nostra autoriz-

zazione alla detta inversione, non che per l'erezione in
Corpo morale di detto ospedale, e per l'approvazione del
relativo statuto organico;
Viste le leggi 5 giugno 1850, e 3 agosto 1862;
.Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Numero MRHOOOCIÈ (Serie 36, parte supplementare della
Raccolta s/ficiale delle leggi o dei decr¢¢f del Ragno cofÍìieneff so-
quente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio é per volontà della Nazione

Ril D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Internos Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli atti relativi al Monte frumentario di Villa Santo

Stefano (Roma) dai quali risulta che la sua Amministra-
zione, a fronte dei ripetuti eccitamenti, non ha curato di
presentare, per la prescritta approvazione, lo statuto orga-
nico ed il regolamento di servizio interno del Pio Istituto,
per cui l'Opera pia è nmministrata in modo irregolare;
Visto il voto dell'Autoria tutoria in data 1• aprilo cor-

rente anno, per lo scioglimento della suddetta Ammini-
strazione;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere pio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del Monte frumentario di Villä Santo

Stefano è disciolta e la sua temporanea gestiono ò afidiita
ad un delegato straordinario, da nominarsi dal préfŠlio
della provincia, con l'incarico di compiere tutti gli atti
necessari pel riordinamento del Pio Istituto entro il termiñe

piil breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deMo

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, li Guardasigilii: ZANARDELLI.
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UMBERTO I
'

per grasia di Dio e per votonth dona Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per gli Aflhri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 8•);
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Fiumefreddo, in provincia di

Catania, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Angelo Carosio è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO
ORISPI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMint-
afsto della Guerra:

asnaamrO PERMANE2WB.

Arma di fan¢eria.
Con R. decreto dell'il luglio 1889:

Lombardi cav. Natale, colonnello comandante dist. Foggia, collocato
in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 agosto 1889.

Egbira cav. Giovanni, tenente colonnello 93 fanteria,nominatocoman-
dante 11 distretto di Foggia, dal 1* agosto 1889.

Casale car. Vittorio, capitano addetto al comando superiore det di-
stretti del I Corpo d'armata, collocato in posizione ausiliaria, per
sua domanda, dal 1* agosto 1889.

Sublano Alfredo, id. applicato di stato maggiore presso 11 Ministero
della guerra (Segretariato generale), id. Id. Id.

Cadenazsi Alfonso, id. distretto Padova, collocato a riposo, a sua do-
manda, per intermità non provenienti da causa di servizio, dal
16 luglio 1889, ed inseritto nella riserva.

Zannoni Giacomo, tenente 5 fanteria, dispensato, per sua domanda,
dal servizio efibitivo, Inscritto ka gli uilleiali di complemento
de1Fesercito permanente (distretto Roma), ed assegnato al P
fanterla.

Santagiustina Giovanni, id. In aspettativa per infermith non provenienti
dal servizio a Sampierdarena (Genova), trasferito in aspettauwa
per riduzione di corpo.

Marchettini Filiberto, Id. Id. id. a Bologna, Id. Id. id.
De Bonis Attilio, sottotenente 39 fanteria, collocato in aspettativa per

informith temporarie non provenienti dal servizio.
Spleacci Federico, id. 72 id. (nato nel 1867), accettata la dimissiono

dal grado.
Arma di cacaueria.

Con R. decreto del 7 luglio 1889:
Valfra Di Bonzo conte Giovanni, tenente colonnello comandante la

scuola di cavalleria, accordatigli gli assegni di colonnello del-
Parma di cavallerla.

Pirandello Felice, sottotenente reggimento Roma, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto de1P11 luglio 1889 :
Tognoli Rodolfo, tenente in aspettativa per riduzione di corpo a MI-

lano, richiamato in servizio al regg. Monferrato.

Arma di artigiferia.
Con Regio decreto del 30 giugno 1889:

Quaratesi cav. Alessandro, maggiore 10 artiglieria a disposizione del

Ministero degli affari esteri, cessa di essere a disposizione del

sunnominato Ministero dal 1 luglio 1889, e destinato alla fonderla
di Torino.

Con R. decreto del 4 luglio 1889:
Ruiz cav. Ignazio, colonnello direttore territoriale artiglieria Napoli,

collocato in disponibilità.
Con R. decreto del 7 luglio 1889:

Afan De Rivera cav. Achille, colonnello ufficio dell'ispettore generale
d'artiglieria, nominato direttore territoriale d'artiglieria di Napoli.

Pensa cav. Gilardo, tenente colonnello 10 artiglieria, trasferito nello

stato maggiore dell'arma ed incaricato delle funzioni di direttore

territoriale d'artigheria di Ancona colle relative competenze dal

16 luglio 1889.
Con R. decreto dell'11 luglio 1889:

Mancini Giuseppe, capitano direzione artiglieria Venezia, trasferito nel-
l'arma di fanterla (personale delle fortezze), e destinato addetto

comando fortezza Gaeta.

Arma del gento.
Con R. decreto del 7 luglio 1889:

De Benedetti Isaia, capitano in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio, a Torino, trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo dal 16 luglio 1889.
Con R. decreto dell'11 luglio 1889:

Durelli cav. Gustavo, maggiore 2 genio, collocato in aspettativa per
sospensione dall' impiego.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 7 luglio 1889.

Decaroli Emilio, capitano medico i* artiglierla, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per eth dal 18 luglio
1989 ed Inscritto nella riserva.

Con R. decreto dell'11 luglio 1889:

Maglio Giuseppe, sottotenente medico 25 fanteria, dispensato, per sua
domanda, dal servizio effettivo, ed inseritto con anzianità 10 luglio
1887 fra gli ufficiali medici di complemento dell'esercito perma-

nonte (distr. Savona).
Corpo di commieseriato militare.
Con R. decreto del 4 luglio 1889:

Calliano cav. Basilio, tenente colonnello commissario direz. commis-

sariato I corpo di armata, collocato in posizione ausiliaria, per sua
domanda, dal 16 luglio 1889.

Con R. decreto dell'11 luglio 1889:
Andreis di Mondrone cav. Carlo Alberto, colonnello direttore di com-

missariato X corpo d'armata, collocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità di servizio e per eth, dal 16 luglio 1889 ed inscritto
nella riserva.

U/)!ciali in posizions di servizio ausiliario.
Con R. decreto dell'11 luglio 1889:

Civalieri Inviziati di Masio conte Annibale, maggiore generale in posi-
zione ansillaria, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità
di servizio e per età dal 16 luglio 1889, inscritto nella riserva.

Caneo Luigl, capitano carabinieri Reali, id. collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 luglio 1889,
iscritto nella riserva.

Albergante Felice, tenente di fanteria, id., id, id. Id.
Astegiano cav. Luigi, id. id, id., collocato a riposo, a sua domande,

per anzianità di servizio e per età dal 16 luglio 1889 od iscritto

nella riserva col grado di capitano.
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U/ficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 30 giugno 1889:

I seguenti ufficiali medici di complemento dell'esercito permanente
sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (art 6, legge 29 giugno
1882, N. 830)
Roncella Cesare, tenente medico distretto Lecce.
Barzi Ezio, id. id. Livorno.
Bruzzo Pietro, id, id. Venezia.
Campatelli Antonio, id. id. Siena.
Marotta Filandro, id. id. Siena.
Soli Giovanni, id. id. Modena.
Resi Giuseppe, id. id. Foggia.
Scialpi Giuseppe, id. id. Potenza.
Marino Tommaso, Id. id. Trapani.
Tonello Glo. Battista, id. Id. Cuneo.
Del Galzo Emanuele, id. id Napoli.
Ricciard! Rafaele, Id. Id. Caserta.
Capone Ovidio, id id. Campobasso.
Voghera Leone, id. Id. Venezia.
Fagiuoli Faustino, id. Id. Genova.
Racchi Gio. Battista, Id. id. Napoli.
D' Ippolito Salvatore, sottotenente medico id. Taranto.

Turazza Guido, id. id Venezia.

Chiappori Gio. Battista, fd. id. Genova
Rosin! Ernesto, Id id. Treviso.

Mercandino Francesco, id. 11 Torino.

Zitti Francesco, id. id. Brescia.
Masi Emillo, id. id. Firenze.
Melchior Giuseppe, id, id. Vercelli,
Ardizzone Salvatore, sergente in licenza illimitata, distretto di Catanía,

nominato sottotenente contabile di complemento dell'esercito per-
manente (art. 1°, lettera d, legge 29 giugno 1882, N. 830), con
riserva di anzianità, ed asseg sato effettivo al distretto di Catania

alla sede del quale dovrà presentarsi il 1* agosto 1889 per pre-
starvi il prescritto servizio.

Angeletti Annibale, sottotenente medico, distretto Massa.
Boldonf Antonio, id. id. Venezia.
Michelotti Francesco, id. Id. Torino.
Molinaro Salvatore, id. id. Avellino.
Dal Pozzo Domentoo, id. id. Ravenna.
Brini Tommaso, Id. Id. Roma.
Deberbieri Gerolamo, id. Id. Genova.
Quarella Glo. Battista, id id Brescla.

Capelli Giuseppe, id. id. Cuneo.
Giornetti Nicola, id. id. Foggia.
Viscardi Giovanni, id. id. Lecco.
Rosini Pietro, id. id. Arezzo.
Amidel Alfredo, id id. Arezzo.

Grasso Biondi Luigi, id. id. Udine.
Garello Giuseppe, id. Id Savona.

BertolazzI Paolo, id. id. Macerata.
Pegoraro Francesco, id. id. Verona.
Fortt Pirro, id. id. Livorno.
Chiriaco Pietro, id. id. Catanzaro.
Vacatello Pasquale, id. id. Catanzaro.
Bossi Luigi, id. Id. Milano.
Brigatti Giuseppe, id. Id. Novara.
Petrelli Rigoberto, id. id. Ancona.
Di Silvio Gaetano, id, id. Napoli.

Con R. decreto del 4 luglio 188):
Bonerandi Giacomo, sottotenente complemento fanteria, distretto Lt-

Torno, nato nel 1863, accettata la dimissfone dal grado.
D'Aloe Alfonso, id. Id. id. Catanzaro, nato nel 1865, id. Id.
Metelli Giovanni, già sottufficiale domiciliato ad Alessandria nominato

SOttotenente di complemento dell'esercito permanente rt. 1, let-
tera e, legge 29 giugno 1882) del distretto d. Alessan la ed a3-

segnato al 1 genio, rimanendo in congedo illimitato.

I seguenti sottußlciali lo, congedo Illimitato sono nominati sottote-

nonti contabili di complemento (art. 1, lettera a, Agge 29 giugno 1882,
N. 830) ed assegnati effettifl al distretto di residenza por ciascuno in-

dicato, rimanendo in congedo illimitato.
Fati Earlco, furiere distretto Pesaro, distretto Pesaro.

Sartorto 1talo, id. id. Milano, Id. Milano.
Proietti Stefano, id. id. Roma, id. Pavia.

Con R. decreto del 7 luglio 1889:
Silvestris Francesco, sottotenente complemento fanteria, distrotto Bar-

letta, nato nel 1865, accettata la dimissione dal.grado,
Bianchi Francesco, Id. cavalleria, Id. Roma, nato nel 18ß9, id. id.
I seguenti ufficiali di complemento dell'esercito permanente sono

ascritti in tale qualità alla miliala mobile (art. 6, legge 29 giugno 1882,
N. 830).

Arma di fanteria.
Tenenti.

Favara Giuseppe, distretto Trapani.
De Luca Giulio, id. Barletta.
Mazzitelli Antonio, id. Reggio Calabria.
Labrano Augusto, id. Caserta.
Fulci Nicolò, id. Messina.
Levi Ettore, id. Milano.
Mistrorigo Cesare, 6 alpini.
Sullam Luigi, distretto Venezia.
Benzoni Ambrogio, id. Milano.
Nicasi Glov. Battista, id. Perugia.
Mascherin Giovanni, id. Venezia.
Campari Antonio, id. Milano.
Nitti Luigi, id. Taranto.
Proli Venanzio, id. Alessandria.
MafDzzoll Andrea, 5 alpini.
Grilloni Mario, distretto Como.

Auteri Gaetano, Id. Catania.
Gallo Giuliano, id. Genova.
Gonnelli Ferdinando, id. girenze.
Faggion Giuseppe, O alpinL
Ravizza Gluseppe, distretto Milano.
Oliva Giuseppe, id. Varese.
De Paoli Enrico, id. Ferrara.
Grandi Antonio, id. Milano.
Pavone Antonio, distretto Catania.

Casaretto Giacomo, id. Ancona.
Regondi Ferdinando, id. Milano.
Francesetti Di Mezzonlle Giulio, 8 alpini.
Sardagna Silvio, distretto Venesta.
Zamparo Luigt, id. Udine.
Salvatori Adolfo, id. Roma.
Barn3 Eugenio, id. Genova.
Ageno Luigi, 2 alpinL
Vigna Costantino, distretto Torino.
Fusinato Gino, Id. Roma.
Buissonin Cesare, 4 alpin!.
Martinez Nicola, distretto Aquila.
Alberini Giovanni, 5 alpini.
Dragotto Ernesto, distretto Palermo.
Simonetti Alessandro, id. Roma.
Barzellotti Luigi, id. Siena.
Borghese Giulio, id. Milano.
Scuderi Ignazio, id. Napoli.
Ferrari Corbelli Leone, id. Firenze.
Fronte Giuseppe, id. Messina.
Romagnoli Paolo, id. Caserta.

Sottogenenti.
Fornastui Riccardo, 5 alpint.
Musolino Giuseppe, distretto Messina.

Galli Antonio, Id. Roma.
Piacentini Cesare, id. Roma.
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Zino Doment¢o; distrettodavona. Caccialupt Oresteydisii•ëtto Ascoll Pioërio
Berzetti Di Buronzo Eugenio, id. Cuneo. Meschia:Edoardo, Id: Milano,
Pirrð Giuseppe, distretto Orvieto. Borgia Mauro, id. Genova.

Caníþora Gix Battista, 1 alplål. De Cesare Francesco, Id. Foggia.
Lambard! Angusto, distretto Massa. Amadel Astorre, id. Roma.

Strigirl Vinconso, id. Napoli. Marchesi Callisto, id. Livorno.

Sidoll'Anton(o, Id. Reggio limilia. Smitti Cesare, id. Padova.

TËniiÖl a glielsio, id. Roma. Vandelli Enrico, id. Milano.
Vottiero FIIIppo, Id Napoli. Saltto Vincenzo, id. Roma.

Ponzoni Carlo, id. Catanzaro. Ferrer! Angelo, id. Cuneo.
Falco Giuseppe, id. Napoli. De Martino Giovanni, id. Taranto.
Passarelli Francesco, id. Campobasso. Branchin! Enrico, id. Salerno.

Baracchi Silvio, id Modena. Pittori Domenico, Id. Rovigo.
Alvisi Augusto, id. Ravenna. Blóndi Blondo, id. Livorno.

Tucci Ernesto, id. Gaeta. Molinari Antonio, id. Messina. .
Finelli Giovanni, id. Cuneo. CÀýalletti Gaetano, Id. Firenze.
Zamboni Enrico, id. Brescia. Paolizzi Vincenzo, id. Modena. .

Bercerl-RolB Ferroccio, id. Parma. Arma di cavalleria.

Cipriani Emillo, id. Napoli. Tenenti.

Traversa Paolop id. Roma. Cattani Daniele, distretto Massa.

D'Orazto Francesco, Id. Chieti. Ghislieri Alfonso, id. Torino.

Mayaro Calcedonio, id. Palermo. Zucchini'Antonlo, Id. Bologna.
Mancini Camillo, id. Frosinone. Pallavicini Umberto, Id. Roma.

Massi Benedetto Bernardino, id. Spoleto. Ferrero-Di Palazzo Carlo, id. Torino.

Fini Angelo, id. Napo1L Astori Angelo, id. Torino.

Ferrero Giaelnto, id. Torino. Guastalla Angelo, id. Torino.

All 'GÏovanni, id. Orvieto. Bettini car. Leonello, corpo speciale d'Africa.

Fongi Enrico, id. Roma. Gregori Giuseppo, distretto Modena.

Ventura·Bnrico,.id. Paliova. Relijdpi DI-Soragna Guido, Id. Parma.

Benucci Francésco, Id. Roma. Norsa Giuseppe, Id. Roma.

Peverelli,Cesare, Id; Torino. Spallucci Francesco, id. Barletta.

Gaudinieri Luigl, id. Napoli. Pica Alfleri Adriano, Id. Aquila.

Rispoli Silvio, id. Napo]I. Figar lo DI Groppello Tarino Giovannt, hi Tolino

Azzall Ferdinanilo, Id. Milano. Blozzi Filippó, id. Arezzo.
Paolella Luigt, id. Salerno. Pantateo Francesco, id. Alessandria.

Ferrarese Pasquale, id. Barletta. ÀTitabile Alessandro, id. Brescia.

Cavallint Gio. Battista, id. Cuneo. Sottotenenti.

Gn111nl Ugolino, id. Macerata. Cavallini Emilio, distretto Novara.

Vaccarest Giuseppe, id. Siracusa. Orsetti Lelio, Id. Lucca.

Basile. Pasquale, id. Bari. Osboli Francesco, id. Vicenza.

Buik Clemente, Id. Torino. Placentè Emanuele, id. Bari.

Natali Giuseppe, id. Lecce.
ŠoNe Giuseppe, id. Roma.
Capocci Ernesto, id. Napoli. DISPOSizioni falle nel per30Male dell'Amministraziong
D'Angelo Angelo, id. Palermo. degliArchitif notarili.'
Spada.foya Giuseppe, Id. Palermo.
Moncadi Ruggieró, id. Siracusa Con RR. decreti del 7 luglio 1889:

Stas! Domepico, id. Lecce· Rovigtfo Giuseppe, conservatore delPArchivio notarile provincfale di
x si Ÿincenzo, Id. Placenza. Bergamo, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per ragioni
Berna Enrico, id. Siena· di salute, per mesi sei, dal 16 luglio 1889, coll'assegno di meth
Apon Gaetano, id. Nola. dello stipendio.
Ronchi Guido, id. Udine. Oliveti Natale, notaro di Sant'Arcangelo di Romagna, distretto di Foril,
SanŠro Tileola; id Taranto. con Pinnûo stipendio di lire 480, da corrisponderglisi dai comuni
Salvi Giuseppe, Id. Rovigo. Interessati a' senal degli articoli 104 della legge del notariato e

pÃ Piola Gustavo, id. Napoli. 91 del relativo regolamento,'a condizione che nel modi e ter-

Giamboni Carlo, Id. Firenze. mini fissati dall'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappre-
Mitgili Tito, id. Roma, sentante-la rendita annua di lire 20.

D'Ùžgolo Angelo, id. Øaeta. Troyanelli Nazzareno, notaro in Mercato Saraceno, in forza del Regio
Brialdi Antonio, id. Ravenna. deoreto 20 gennaio 1889, registrato alla Corte dei conti 11 29
10sla Michela, id. Alessandria. stesio mese, & nominato conservatoro e tesoriere dell'archivio

Corso Edoardo, id Torino. notarile mandamentale di Mercato Saraceno, distretto di Forll, con
Qóhità Cataldo, id. Barletta. l'innuoistipendio di lire 480, da corrispondergli dai comuni in,
Gentile Giustino, id. Ancona. teressati al sensi degli articoli 104 della legge del notariato e 90
Palátirl Enlico, id. Benevento. del relativo regolamento a condizioni che nel modi e termini
Fipacin! Luigl, id. Firenze. - fissati, dall'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappresen-
Raiielll'Aleiñaúdro, id. Bergamo. - tante la rendita annua di'llre.20.
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BOLLETTINO N. 28
BULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 24 al 30 giugno 1889

REGIONE I. - Piem0BÚ0.

Cuneo -- Forme tifose dei bovini:8, con 4 morti, a Neive; 1, letale,
a Revello.

Torino - Carbonchio essenziale : 2, letali, a Settimo.

REGIONE II. - Lombardia.

Sondrio - Scabble degli ovini: 5, a Teglio.
Brescia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Gavardo.
Cremons - Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Scandolara.

REGIONE III. - TOROÚO.
Verona - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Castelletto di Brenzone.
Belluno - Carbonchio: 2 bovini, mortt, a Belluno e Feltre.

Udine - Tito petecchiale dei suini: 8, con 6 morti, a Paluzza

Treviso - Carbonchio essenziale: 1, a Mareno di Piave (abbattuto).
Rovigo - Id.: 2, Ietall, a Canaro.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Aftezione morvotarcinosa: 1, letale, a S. Antonio.
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Mortizza.

Parma - Tito petecchtale det suini: 12, con 8 morti, a Mezzani e

Cortile S. Martino.

Afodena - Carbonchio essenziale: 2 bovini, moril, a Concordia o

Maranello.
Ferrara - Id: 1 bovino, morto, a Ferrara.

Ravenna - Affezione morvotarcinosa: 1, ad Alfonsine (abbattuto).
REGIONE VI. - 3farche ed Umbria.

Peru0ia - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, ad Orvinto.
Tifo petecchiale dei sulnt: qualche caso a Massa Martana.

Agalassia contagiosa degli ovini: 15, a Roccantica.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquila - Seguita la scabbie degli ovini a Bagno, Campotosto, Castel
di Jeri, Gagliano Alerno, Avezzano, Celano, Coeullo, Ortona, Ama-
trice, Castel S. Angelo.

Affezione morvotarcinosa : 1, letale, ad Introdacqua.
Teramo - Carbonchio nei suinl: 7, con 5 morti, a Penna S. Andren.

Campobasso - Tifo petecchiale det suini: 35, con 5 morti, a Sepino
e Riccia.

Foggia -- Carbonchio:20 suini, con 3morti, a S. Giovann1Rotondo,
2 ovini a Cerignola.

REGIONE X. - Heridionale Mediterrana.
Caserta - Agalassia degli ovini: a 4, Plcinisco.

Carbonchio: 2 bovini, morti, a S. Gregorio.
Salerno - L'epizoozia di Cicerale è tn diminuzione. - Vari casi di

carbonchio negli ovini a Ceraso.

Potenza - Scabbie degli ovini: 80, a Grassano.
Carbonchio essenziale : 3 ovini e 2 bovini, morti, a Trivigno

e Brindtst.

Caipa gangrenosa dei bovini: 4, con 1 morto, a Miglionico.
Tito petecchiale dei suini: 4, a Noepoli.

Reggio - Carbonchio: 7, letall, a S. Eufemia.

REGIONE XI. - Sicilla.

Girgenti - Carbonchio: 4 equini a Canicattl; 1 suino, morto, a

Raffadali.

Roma, addi 12 luglio 1889.

Dal Ministero dell'interno,
Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLE FINANZE

TABELLA dei candidati agli impieghi di 26 eategoria nelle Don

gane dichiarati vincitori del concorso, classificati per
ordine di merito, in ragione dei punti ottenuti negli e.
sami scritti ed orali in ragione di navantesimi ; ed a
parità di voti per titolo o per età.

1. Corradini Saturno, residente in Brescia, punti 73.
2. Nani Pietro, residente in Novara, punti 68.
3. Pietrancra Francesco, residente in Parma, punti 63 (nato 11 7 no-

vembre 1867).
4. Clocia Nicolò, residente a Molfetta, punti 63 (nato il 21 ago-

sto 1870).
5. Vignali Umberto, residente in Roma,. punti 62.
6. Fazio Gaetano, residente in Savona, punti 61.
7. Velardt Michele, residente in Palermo, punti 60 (nato il 29 'set-

tembre 1869).
8. Tonietti Alessandro, residente in Portoferraio, punti 60 (nato il

5 dicembre 1866).
9. Barenghi Giuseppe residente in Genova, punti 60 (nato il 2'feb
braio 1869).

10. Visentini Antonio, residente in Udine, punti 60 (nato il 2-set-
tembre 1869).

11. Abate Andrea, residente in Trapani, puntt 59 (nato 11 24 (mag-
gio 1865).

12. Ratto Lorenzo, residente in Roma, punti 59 (nato il 4 aprilo1867).
13. Scaglione Michele, restdente in Palermo, punti 59 (nato il 7 ot-

tobre 1869).
14. Nicora Rtccardo, residente in Treviso, punti 59 (nato 11•19 lu-

glio 1870).
15. Ferrari dott. Giuseppe, residente in Isola Dovarese, punti 58 (dot-

tore in legge).
10. D'Alanno Alberto, residente in Chieti, punt! 58.
17. Ingras Luciano, residente in Roma, punti 57 (servi nel mIlitare

per anni quattro).
18. Piovano Glov. Battista, residente In S. Michele di Mondovl, punti

57 (servi nel militare per un anno).
10. Pletti Glov. Battista, residente in Udine, punt! 57 (straordinario

nelle Agenzie delle imposte dirette).
20. Gola Francesco, residente in Novara, punti 57 (nato il 21 gius

gno 1863).
21. Defferrari Giovanni, residente in Diano hiartna, punt! 57 (nato 11

0 ottobre 1886).
22. Banchetti Ubaldo, residente a Genova, punti 57 (nato il 30 gái-

naio 1867).
23. Accinni Filippo, residente (in jLucera, punti 57 '(nato 11 10 te¾

braio 1867).
21. Leoni Carlo, residente in Genova, punti 57 (nato 11 26^gen•

nato 1868).
25. Voltan Giovanni, residente in Roma, punti 57 ((nato il 18°fe

braio 1869).
26. Gatto Giuseppe, residento in Messina, punti 57 (nato il 9 mag•

gio 1869).
27. Remoli Remo, residente in Roma, punt! 57(nato 1116 novembre 1868).
28. Gregorto Matteo, residente in Mondovl, punt! 57 (nato l'8 sota

tembre 1870).
29. Bolis Romano, residente in Brescia, punti 56 (impiegato pro-

vinciale,
30. Percope Ernesto, residente in Napoli, punti 56 (nato |il 5 mag.

glo 1862).
31. Conto Gennaro, residente in Avellino, punti 50 (nato il 16 apri.

le 1866)
32. Garibaldi Giov. Battista, residente in Costo d'Arroscia, punti 50

(nato 11 20 agosto 1867).
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33. Gotelli Enrico Filippo, residentein Napoliguntiñ6 at il12no-
vembre 1868).

34. Cardinali Cesare,.rosidente in Pesaro, punti ß6 (nato 11 24 mar-
zo 1869).

35. Menozzi Italo, residente in Parma, punti 5!i.
36. Bruschetti Ciro, residente in Venezia, punti 54 (nato 11 15 di-

cembre 1866).
31. Pecorini Pio, residente in Firenze, punti 54 (nato 11 21 lu-

glio 1868).
Dal Ministero delle finanze, Direzione generale delle Gabelle,

Roma li 13 luglio 1889.
IL Direttore generale: CASTORINA.

CONCORSI

REGIA UNIVERSIT1 DI PABRA

AVViso•

È aperto 11 concorso al posto di levatrice maestra del R. Istituto

ostetrico annesso all'ospizio di maternità.
Lo stipendio di L. 600 annue.
11 temgio utile a presentare le domande ed i relativi documenti

scaÀe coi giorno 14 ottobre prossimo.
I document! lÃdlspensabili sono i seguenti:
1. AttestatÛd! nascita.
2. Attestato' di buona moralit§, spedito dall'autorità municipale del

luogo di domicilio.
3. Diploma levatrice, ottenuto in una delle scuole d'ostetricia

del Regno, da due anni compiuti.
Niconcora sifosserveranno le norme stabilite dal regolamento per

le senåle do tricia, approvato con decreto Reale 10 febbraio 1876,
e quelle fissaË $. feb enti organico e interno del R. istituto oste-

trico, approvati cón Reale decrep 21 febbraio 1877, e con decreto

ministeriäle 16 giugno 1877.

Parme, 14 luglio 1889.

Il direttore dell' istituto estetrico-ginecologico
G. CALDERINI.

Il rettore: P. Pmontxt.

II

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano .

it 17 luglio 1889•

U barometro è ridotto al zero. L'altezza

Baá•ometg•o a messodi .

Umidità reÏativa p mezzodl
.

Vento a mezzodi .

Cielo a mezzodl

Tergnometi•o eentigrado

della stazione è di metri 49, 6.
. . . .

= 760, 9
....==36
SW. debole.
sereno.

massimo = 30•, 9,

minimo == 18•, 5,

17 luglio 1889.

Eurppa batometro depresso Nod; Pietroburgo 750; Parigi, Am.
burgo 7¾( Corogna 765.
Italla 24 ore: barometro alquanto diminuito; venti generalmente

freschi vill. Stamane cielo sereno, eccetto qualche stazione Nord; venti
vart deboli frescht. Barometro 760 Nord ; 762 Sud. Mare agitato stretto

messina.
Probabilità: Venti deboli specialmente meridionali; cielo sereno,

qúalche temporale Italia superiore.

PARTE NON UFFICIALE'
T.ELEQŒt.A.MMI

(AGEN3IA STEFANI)

LONDRA, 16. - Il corrispondento del'o Standard da Belgrado ri-
conosce che le voci sullo estendersi del brigantaggio sono una ma-

novra elettorale contro il Governo.
Il corrispondente del Times da Vienna pretende che la Grecia abbia

inviato armi e denaro nell'isola di Candia e che questa sia minacciata
da un blocco anglo-austriaco-tedesco.
PARIGi, 17. - I giornali pubblicano l'atto di accusa dell'Alta Corte

di giustizia contro il generale Boulanger e colmputati.
L'atto è conforme all'indicazione che il Temps ne diede ieri. Esso

enumera a lungo le manovre dell'imputato Boulanger dal 1882 in

Tunisia, a Parigt ed a Clermont-Ferrand, accennando specialmente
alla subornazione dell'esercito e alla corruzione di funzionarti, di cui
parecchi gli inviarono la loro adesione.

LONDRA, 17. - Un'altra donna fu trovata sventrata stanotte a

Whitechapel. L'assassino è sconosciuto.
CAIRO, 17. - 11 generale Grenfell spedì ieri a Wadelnjumi ed ai

principali cap1 dei dervisci un proclama col quale li invita ad arren.
dersi promettendo che la loro vita sarà salva.
Wadelnjumi ricevendo il proclama fece bastonare il messaggere e

poscia riunite le truppe lesso loro il proclama stesso. I disertori df•
cono che Wadelnjumi non si arrenderà mai, ma alcuni capi malcon-
tenti passeranno forse al campo inglese. Le forze dolcolonnello Woo-
dhouse sono disposte in modo da poter far fronte ad ogni movi-
mento del nemico.

PIETit0BURGO, 18. - L'Invalido russo pubblica: « Il barone Rosen
addetto militare all'ambasciata russa a Roma, cessa dalle sue funzioni
attuali ed ð messo a dispostz one del capo di Stato maggiore ».
LONDRA, 17, - Lord Salisbury, in una riuntone del conservatori,

dichlarò che il miglior mezzo di mantenere la pace ò di avere buone
relazioni con tutto il mondo e di armarsi in modo così completo che
nessuno possa temere una sorpresa. Egli volse in ridicolo diversi
esempi europei di Ilome rule citati da Gladstone e specialmento re-

Intivi alla Svezia, alla Norvegia ed a Candia. Soggiunse che le aspi-
razioni delvisola di Candia verso la sua separazione dalla Turchia
finiranno probabilmente per ottenero soddisfazione.
Il corrispondente dello Standard da Vienna dice che la visita del-

l'Imperatore d'Austria-Ungheria alla Corte di Berlino sarà contrasse-
gnata da una dimostrazione importante che obbligherà ad una sosta
gl'intrighi del partito militare russo,

Il Times ha da Vienna che il sultano si ravvielnð alla triplice al-
leanza e le fece quasi completa adesione. Da certe offerte fatte alla
Germsnia dalla Turchia il Times crede che questa abbia così inau-
gurato una nuova bra politica.
NAPOLl, 17. - Da Massaua è arrivato lo Scrivia, con 303 militari,

$1 borghesi, e molto materiale inservlbile.
BERLINO, 16. -- Il conte IIerbert di Bismarck è ritornato dal con-

gedo ed ha ripreso la direzione degli affari estert.
BODOE, 16. - L'imperatore di Germania parti 11 15 corrente, alle

ore 11,30 pom., con una luce di pieno giorno, da Dronthein e incðn-
trð una nave, proveniente da Capo Nord. La nave lo salutò con due
colpi. L'imperatore ringrazið col grido arrah!
La mattina del 16 l' imperatore passtil circolo polare ed arriv a

.

Bodoe, alle 3 pom, proseguendo 11 viaggio per Troms00.
CARLSRUIIE, 16. - Il principe ereditario di.Baden sta meglio
NAPOLI, 17. - Sullo Scrivia sono arrivati i fratelli ed uno zio di

Debeb che partiranno stasera o domattina per Roma,
PARIGI, 17. - Oggi, nella sezione agricola italiana dell'Esposizione

Internazionale, u dato un lunch in onore dell'on. Maffl e degli operal
Italiant.
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Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDAgIONE l>rezzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fine prossimo

Cor, M.

RENDITA 5 OTO
grida. . . . . . . . . .

I luglio 89
.80 94 85

.
. 94 82 2

. . . . . . .
--

Ex coup. L. 2,17

detta 8010
grida.,........iaprileS9- - ....... -- ....... ....... -- .....,•

Cert. sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
* - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
98 40 . . . . . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 OTO. . . . . . -
> - -

• . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 9t> - . . . . . . .

Prestito R. Blount 5 010· • · • •
• • • • • · > -

-

.
.

.
- -

.
.

. . .
. . . . . . . . . 95 90 . . . , , , ,

nothschild...........igiugnoS9- - .....
--

....... ....... 9970
.......

Obbi. manie. e Ored. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 - - · · · · i lugl.io 89 500 500
. , . . . . .

- - , , , , , . . . . . . . . .
. -(

4 ta Emissione
.
. . . . . . . . .

t aprile 89 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . .
. . 470 -

4 2*, 3&, da, Sa e 6& Emissione » 500i 500
. . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 469 -
Cr .Fond.BancoSantoSpirito.. » 500|500

. .
--

·

· · · · · · · · · · · · · 470-
BancaNazionaIe40TO. » 500500

-
. . . .

--

. . .
. .

. . . . . .
. . .

485-
4112010 > 500500

..
--

....... .......
504-

Banco di Sicilia . . . .
» 500 500

. .

- -

, .
.

. , , .
. .

. . . .
.
- -

diNapoli.... » 500500
.......

-- ....... ....... --

Asieni Strade Ferrate.

. Fe,rr.Meridionali . . . .
. . . . . . . . .

I luglio 89 500 500
. . .

.
. - - .

. .
.

. .
. . . .

.
. . . 717 -2

Mediterrailee stampigliate . . . » 500 TOO
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

603 -3
certif. provv.. . .

> 500 150
. . . .

.
. .
- -

. .
. . . . .

. . . .- . . .
588 -

Sarde (Preferenza). .
.
. . . . . . > 250 250 . . . . . .

- - , , , , . . , , . . . , , .
-
-

Palermo, Mar. Trap. iae 2AEmis. i aprile S9 500 500
. .

. . .
- -

. . . . . . . .
. . . .

a
.

- -

della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . -
-

Azioni Banehe e Società diverse.

Áz.BÂncaNazionale..............igenn.891000750 - - · · ·
--

.
. . . . . . . . . .

.
. . 2000-

Romana.
. .

. . . . . . . .
I luglio 89 1000 1000

. . • • - -
- -

. . .
. 1100 -4

Generale.............. » 500 250
-

. . . .
-- 616

. . . . . . . . . . . . --5g
diRoma.............. » 500 250

• •
--

- . . . . . . . . 775-de
TiberinA . . .

. . . . . . . . . . .
I genn. 89 200 200

· · · - · · ·
--- -

. . . . . .
300 -7 x

Industrialeecommerciale... » 500 000
- - - -

-
. .
--

. . . . . . . . .
520- 5 '

certif.provv. » 500 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . .
505 - E e

Provinciale............ * - -

....... -- ....... ....... --Ug .

Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
I luglio 89 500 400

- · · • · ·
- -

. .
. . . .

. . .
. . . . .

728 -8 •

di Credito Meridionale . . . . . I genn. 88 500 500 . . .
. .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
500 - I • •

Romanaperl'Illum.aGazstamp.i genn.89 500 500
. . . . . . .

-- 1340 . .
. . .

.
.

.
.

. . .

-- già
cert.provv.Emiss.1888 > 500375

.......
--

....... .......1190-il ,
i

AcquaMarcia...... ...iluglioS9 500 500
. . . . . . .

-- 1670
. . . . . . . . .

.
. . --92 . ..S

Italiana per condotte d'acqua. > 500 350
. . . . . . .

- -

. .
. . . .

. .
.
. . . . .

326 .10 Ê .2 • •

Immobiliare . . . . . . . . . . .
» 500 500

- - - •
• • .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 720 11 5®
dei Molini e Magazz. Generall. » 250 250

. . . . . . .
- -

.
.

. .
. . . . .

. . . . .
28ô •12 g

TelefoniedApplicaz.Elettriche » 100 100
. .

. . .
. .
--

, , , , . . . . , , , , , ,
-_ ¿• .

Generale per l'Illuminazione .
100 100

• - - · - . .
- -

. . . . . .
. . . . . . . . 85 - AL ,

cert.provv. » 100 to
.......

--

....... ,,,, .45
Anonima Tramway Omnibus . > 230 250 . . . . . . .

- -

, .
.

. , , , , , ,

* ¯
~

Fondiaria Italiana . . .
. . > (50 150

. .
. .

. .
_ _

a ( . . 237 -

delleMin.eFonditaAntimoniotaprile89250250 .
. . . . . .

...--

, , ,
oc &&

dei Materiali Laterizi. . .
. . - * 250 250

.
.
.

.
.

, ,
.......- g me coco

Navigaziono Generale Italiana i genn. 89 500 500
. . . . . .

,

- -
. .. oo oo

Metallurgica Italiana . . .
.

. - * 500 500 .
. . . . . .

- - 8
Asloni Boeietà di Assicurazioni. g 8

Azioni Fondiarie Incendi. . . . . .
. .

. .
I genu. 89 100 100

.
. . . . . .

-

il
Vita........... > 250 125

.
. . . . .

Obbligazioni diverse.
Ob 1.gerroviarie 3010 Emiss, 1987-88-89 .

I luglio 89 530 500
. , , ,

y Tunis1Goletta4010 (oro) » 10001000
.

. .
295 wi5

Soc, Immobiliare. . . . . . . . . . . .
I aprile 89 500 500

. . . .

• • •
- -

4 010 - • - .
. . .

> 250 250 . . . . 494-

Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i luglio 89 500 500

. . . . 215 -

Strade Ferrate Meridionali. . I aprile 89 500 500
.

w « Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500 .

x e a Sarde nuova Emiss.3010 i aprile 89 500 500
.

» » F.PalermoMars.Trap.I.S.(orû) » 300 300 .

¯ ·

* * * * * * II
. . . .

I luglio 89 300 300 .

~ -

> > > Second. della Sardegna. •
-

* 930 500
. .

· -

Buoni Meridionali 5 Ol0 . . . . . . . . . . . » 500 500 .

Titoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 OTO. . . . .

- - -

Obbl prestito Grocp Rossa Italiana . .
I apr e 80 25 ps .

3 Francia
. . . .

90 giorn1 99 95
Parigi . . . . Cheques 100 75

2115 Lòndra . . . .
90 giorm 25 17

, . . . .Chéques
vienna, Trieste. 90 giorni 1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L. 12,59. -
Germania . . oc 4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 Id. L. 15. - 12 Idem

Risposta dei premi : · • • · 29 luglio L. 6,25. - 13 Ex div. L. 15. - 14 Ex coup. L. 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.
Prezzt di compensazione .

Compensazione . . .
. . . 30 >

Liquidazione . . . . . . .
.
. .

31 >

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

'fUMINO RAFFAELE, gerente - Tipografia della Gazzetta Ugici fe.


